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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1896

“Report sulla Depurazione in Puglia” ai sensi del-
l’art.101 del D.Lgs.152/06 - Approvazione.

Il Presidente della Giunta Regionale, On.le Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dal Fun-
zionario Istruttore e confermata dal Dirigente del
Servizio Regionale Tutela delle Acque, riferisce
quanto segue:

Premesso:
- che il D.Lgs. 152/2006, il cosiddetto “Testo unico

ambientale”, nell’individuare le competenze regio-
nali in materia di tutela delle acque dall’inquina-
mento (art.75, c.5 e 6), stabilisce che le Regioni
debbano assicurare la più ampia divulgazione dei
dati conoscitivi e delle informazioni sullo stato di
qualità delle acque relativi all’attuazione della
parte terza del D.Lgs.152/06, nonché quelli pre-
scritti dalla disciplina comunitaria.

- In tale ottica, al comma 9 del successivo art.101,
il suddetto decreto stabilisce che le Regioni pub-
blichino ogni due anni, sui propri Bollettini Uffi-
ciali e siti internet istituzionali,una relazione sulle
attività di smaltimento delle acque reflue urbane
nelle aree di loro competenza

Considerato:
- che puntuale, come ogni anno, l’ “emergenza

depuratori” ha sancito l’inizio della stagione bal-
neare pugliese: la copiosa rassegna stampa del-
l’estate ha acceso i riflettori sull’inquinamento
causato dagli impianti di depurazione, soprattutto
con riferimento agli scarichi a mare;

- che è fondamentale inquadrare il problema della
depurazione nell’ottica più generale del persegui-
mento degli obiettivi di qualità ambientale - così
come L’Unione Europea impone agli Stati Membri
- su tutti i corpi idrici regionali, sia superficiali che
sotterranei;

- che pertanto si è provveduto ad elaborare il docu-
mento “Report sulla Depurazione in Puglia”, con
l’obiettivo di fornire un quadro, il più chiaro ed
esaustivo possibile, sul sistema fognario depurativo
regionale e di garantire la più ampia divulgazione
delle informazioni sullo stato dell’ambiente, così
come previsto dal citato comma 9 dell’art.101 del
D.Lgs.152/06.

Rilevato che il documento “Report sulla Depura-
zione in Puglia”, in sintesi, dopo un breve inquadra-
mento volto a chiarire l’evoluzione del contesto nor-
mativo di riferimento, si sofferma sulla individua-
zione della pressione antropica determinata dagli
scarichi degli impianti di depurazione a servizio
degli agglomerati urbani e sul carico inquinante vei-
colato nelle reti fognarie e trattato nei presidi depu-
rativi.

Procede poi alla valutazione dei livelli di coper-
tura dei sistemi di collettamento, della tipologia degli
impianti di trattamento presenti sul territorio regio-
nale, nonché della conformità dei relativi scarichi ai
requisiti qualitativi richiesti dalle norme comunitarie
(direttiva 91/271/CEE), quale strumento di misura
dell’efficacia dei depuratori nella rimozione del
carico inquinante.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale l’approvazione del documento
“Report sulla Depurazione in Puglia”, riportato in
allegato al presente provvedimento quale sua parte
integrante.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRA-
ZIONI E MODIFICAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera
b) e k) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale, che si intende qui
di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario istruttore e
del Dirigente del Servizio Regionale “Tutela delle
Acque”, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso
in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato;

2. DI APPROVARE, il documento “Report sulla
Depurazione in Puglia”, riportato in allegato al
presente provvedimento quale sua parte inte-
grante;

3. DI DARE ATTO che al suo aggiornamento perio-
dico provvederà il competente Servizio regionale
Tutela delle Acque;

4. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente atto sul BURP e sul sito web della Regione
Puglia, nella sezione dedicata al Servizio Tutela
delle Acque, accessibile dal sito 
“www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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1. PREMESSA 
 

Il presente “Rapporto sulle attività di smaltimento delle acque reflue urbane”, nasce con 
l’obiettivo di fornire un quadro, il più chiaro ed esaustivo possibile, sul sistema fognario-
depurativo regionale e di garantire la più ampia divulgazione delle informazioni sullo stato 
dell'ambiente, così come peraltro previsto dal comma 9 dell’art.101 del D.Lgs.152/06. 
 
La copiosa rassegna stampa di questa estate - puntuale come ogni anno - ha acceso i riflettori 
sull’inquinamento causato dagli impianti di depurazione, soprattutto con riferimento agli scarichi a 
mare. 
Ma è fondamentale inquadrare il problema della depurazione nell’ottica più generale del 
perseguimento degli obiettivi di qualità ambientale – così come L’Unione Europea impone agli 
Stati Membri – su tutti i corpi idrici regionali, sia superficiali che sotterranei. 
 
Dopo un breve inquadramento volto a chiarire l’evoluzione del contesto normativo di riferimento, 
il presente rapporto si sofferma sulla individuazione della pressione antropica determinata dagli 
scarichi degli impianti di depurazione a servizio degli agglomerati urbani e sul carico inquinante 
veicolato nelle reti fognarie e trattato nei presidi depurativi. 
Vengono pertanto valutati i livelli di copertura dei sistemi di collettamento, la tipologia degli 
impianti di trattamento presenti sul territorio regionale, nonché la conformità dei relativi scarichi 
ai requisiti qualitativi richiesti dalle norme comunitarie (direttiva 91/271/CEE), quale strumento di 
misura dell’efficacia dei depuratori nella rimozione del carico inquinante. 
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2. LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE NEL CONTESTO NORMATIVO 
 
La prima norma italiana che ha affrontato in modo organico la tematica dell’inquinamento delle 
acque è la Legge n.319/76, “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento”, meglio 
conosciuta come Legge Merli.  
La norma ha introdotto: 
a) la disciplina degli scarichi di qualsiasi tipo, pubblici e privati, diretti ed indiretti, in tutte le acque 
superficiali e sotterranee, sul suolo e nel sottosuolo nonché in fognatura, stabilendo in maniera 
chiara valori limite da rispettare per lo scarico delle acque reflue depurate; 
b) la formulazione di criteri generali per l’utilizzo e lo scarico delle acque in materia di 
insediamenti; 
c) l’organizzazione dei servizi pubblici di acquedotto, fognatura e depurazione; 
d) la redazione di un piano generale di risanamento delle acque, sulla base di piani regionali; 
e) il rilevamento sistematico delle caratteristiche quali-quantitative dei corpi idrici. 

 
La Regione Puglia, pertanto, con la Legge Regionale n.24/83 si è dotata del suo Piano di 
Risanamento delle Acque (PRA) con cui ha pianificato l’intera materia sul territorio di competenza 
dettando prescrizioni concernenti: 

 l' uso e l’alimentazione artificiale della falda; 

 le carte tematiche dei presidi depurativi e degli ambiti territoriali; 

 le aree potenzialmente idonee allo smaltimento dei reflui nonché quelle idonee allo 
smaltimento sul suolo dei fanghi provenienti da impianti depurativi. 

Inoltre, in relazione alle peculiarità ambientali regionali (scarsa disponibilità idrica superficiale 
naturale e, di contro, riserve idriche sotterranee di immenso valore strategico),  ha sin da allora 
promosso ed incentivato l’utilizzazione di risorse idriche non convenzionali (riutilizzo acque reflue 
– LR24/83 – titolo V).  
 
Le profonde modificazioni introdotte nel quadro normativo di settore dalle direttive comunitarie 
(91/271/CEE - inerente il trattamento delle acque reflue urbane - 91/676/CEE - riguardante la 
protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole – 
2000/60/CE – direttiva quadro per la tutela e l’uso sostenibile delle risorse idriche) e dai decreti 
legislativi di recepimento delle stesse (D.Lgs.152/99 poi sostituito dal D.Lgs.152/06 - il cosiddetto 
Testo Unico Ambientale - hanno richiesto ingenti sforzi di revisione degli strumenti di 
pianificazione.  
Le importanti tematiche innovative emerse a livello comunitario, sono così sintetizzabili. 
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Il primo aspetto riguarda l’impostazione di una tutela integrata e sinergica degli aspetti quali-
quantitativi delle risorse idriche, al fine di perseguirne un utilizzo sostenibile, in grado di 
assicurare l’equilibrio tra la sua disponibilità naturale e i fabbisogni della comunità. 
 
Un secondo aspetto riguarda l’introduzione degli obiettivi di qualità ambientale come strumenti 
guida dell’azione di tutela, che hanno il vantaggio di spostare l’attenzione dal controllo del singolo 
scarico (ex L.319/76) all’insieme degli eventi che determinano l’inquinamento del corpo idrico. 
Nell’ambito delle pressioni che incidono sullo stato delle risorse idriche riveste particolare 
importanza quella del carico generato dagli agglomerati urbani che le Regioni sono chiamate ad 
individuare quali aree “ in cui la popolazione ovvero le attività economiche sono sufficientemente 
concentrate così da rendere possibile, e cioè tecnicamente ed economicamente realizzabile anche 
in rapporto ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta e convogliamento delle acque reflue 
urbane verso un sistema di trattamento per acque reflue urbane o verso un punto di scarico finale” 
[rif. lettera n), primo comma, art. 74, del D.Lgs.152/06 e s.m.i.]. 
 L’azione di risanamento viene così impostata secondo una logica di “prevenzione”, che avendo 
come riferimento precisi traguardi (obiettivi) di riduzione dei carichi in relazione alle esigenze 
specifiche e alla destinazione d’uso di ogni corpo idrico, dovrà misurare di volta in volta gli effetti 
delle azioni predisposte. 

Infine, l’importanza dell’introduzione di adeguati programmi di monitoraggio, sia dello stato 
qualitativo e quantitativo dei corpi idrici, sia dell’efficacia degli interventi previsti. 
 

Il processo di pianificazione, così come indicato dalla direttiva 2000/60/CE e recepito dalla  
normativa nazionale con il D.Lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale”, si  attua a 
livello  locale  – Regioni – attraverso il “Piano di Tutela delle Acque” (di seguito PTA) che 
rappresenta lo strumento "direttore" del governo dell'acqua a livello di pianificazione territoriale 
regionale, uno  strumento dinamico di conoscenza e programmazione che si pone come obiettivo 
la tutela, la riqualificazione e l’utilizzo sostenibile delle risorse idriche. (art.121, c.3). 
Secondo le indicazioni degli articoli 76 e 77 del D.Lgs. 152/2006, è attribuita alle Regioni, 
attraverso il Piano di Tutela delle Acque, la competenza in merito al raggiungimento degli obiettivi 
di qualità ambientale. 
 
La redazione del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, approvato dal Consiglio 
regionale con propria Deliberazione n.230 del 20 ottobre 2009,  costituisce il più recente atto di 
riorganizzazione e innovazione delle conoscenze e degli strumenti per la tutela delle risorse idriche 
nel territorio regionale. Si è trattato di un processo lungo e complesso (2002-2009), che ha 
richiesto sforzi particolarmente significativi in relazione anche all’eccezionalità della situazione di 
emergenza socio-economico-ambientale in genere, e idrica in particolare, che caratterizza il nostro 
contesto territoriale.  
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Ad esempio, la riconosciuta necessità di tutela degli acquiferi e la mancanza di corsi d’acqua in 
oltre il 60% del territorio regionale, unitamente alle intervenute disposizioni normative di rango 
primario, hanno determinato la previsione di eliminare i 69 scarichi nel sottosuolo (che nell’anno 
2002 costituiva un serio problema dal punto di vista sanitario e ambientale, a causa della scarsa 
qualità del refluo depurato) e di individuare i possibili recapiti dei reflui trattati in corsi d’acqua 
non significativi (Lame) o sul suolo (attraverso trincee drenanti). 
L’individuazione  dei recapiti finali, in particolar modo nei territori costieri pugliesi, ha spesso 
creato situazioni altamente conflittuali, che hanno dovuto fare i conti da un lato con la limitata 
estensione e portata del reticolo idrografico superficiale, dall’altro con l’altissimo valore 
paesaggistico delle aree costiere e il grande indotto turistico che fa riferimento al turismo 
balneare. 
Nelle more dell’approvazione del Piano di Tutela, la Regione con DGR n.25 del 1 febbraio 2006 
(pubbl. sul BURP n.21/2006)  ha provveduto, in ottemperanza alla direttiva 91/271/CEE, ad una 
prima Individuazione degli agglomerati allora esistenti, identificando come agglomerati, tutti i 
centri/nuclei abitati dotati di sistema collettamento - rete fognaria – impianto in carico al Gestore 
del Servizio Idrico Integrato ovvero all’attuale gestore di pubblico servizio. La delibera costituisce 
un primo tentativo di ricognizione delle infrastrutture fognarie-depurative esistenti: n.191 
agglomerati, a fronte di un numero complessivo di n.214 impianti di depurazione. 
 
Successivamente il Piano di Tutela delle Acque, ha provveduto a ridefinire gli agglomerati urbani 
regionali, stimando il carico generato dagli stessi - in termini di Abitanti Equivalenti Totali Urbani 
– comprensivo delle quote afferenti la popolazione residente, il carico fluttuante dell’indotto  
turistico, nonché il carico produttivo generato dalle micro-imprese (inferiori ai 6 addetti). 
Per ogni agglomerato è stato effettuata una perimetrazione, è stato individuato e localizzato il 
presidio depurativo, il relativo livello di trattamento, il recapito finale ed i limiti da conseguire allo 
scarico. 
Tale ridefinizione ha comportato una diminuzione del numero degli agglomerati urbani (n.181 
agglomerati) ed un incremento del carico generato dagli stessi, di circa 1,5 Milioni di abitanti 
Equivalenti, con la conseguente necessaria previsione di potenziamento degli impianti di 
depurazione sottodimensionati. 
Contestualmente alla individuazione dei recapiti finali, il PTA ha stabilito limiti allo scarico più 
restrittivi di quelli imposti dalla norma di settore, estendendo i limiti che il D.Lgs.152/06 prevede 
per lo scarico sul suolo (rif. tabella 4 – allegato 5 alla parte terza del D.Lgs.152/06) anche agli 
impianti di depurazione che recapitano in quei corpi idrici non significativi assimilabili al suolo, nei 
casi in cui la natura carsica dei terreni è tale da non poter offrire un opportuno grado di protezione 
nei confronti degli acquiferi sottostanti. 



34209Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 05-11-2013

Allo stesso modo, con riferimento alle aree sensibili ai nutrienti, il PTA ha esteso l’obbligo di 
rispetto dei limiti aggiuntivi relativi alla rimozione del fosforo e dell’azoto (rif. tabella 2 – allegato 5 
alla parte terza del D.Lgs.152/06) anche ai bacini scolanti le suddette aree sensibili. 
A ciò deve aggiungersi che in taluni casi, per ridurre l’impatto sui recettori finali, la Regione si è 
spinta alla previsione di stazioni di affinamento finalizzate a conseguire i requisiti qualitativi ancora 
più restrittivi previsti dal DM 185/2003 per il riuso in agricoltura.  
 
In relazione alle previsioni e prescrizioni individuate, il Piano ha poi previsto una serie di misure 
infrastrutturali di integrazione per il comparto fognario depurativo,  tra cui interventi di 
efficientamento/completamento delle reti di collettamento, interventi di adeguamento 
/potenziamento degli impianti di depurazioni nonché interventi di adeguamento/mitigazione sui 
recapiti finali. 
 
Passiamo ora ad analizzare nel dettaglio, il sistema fognario depurativo a servizio della regione 
Puglia. 
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3. GLI AGGLOMERATI URBANI ED IL CARICO INQUINANTE GENERATO DA TRATTARE 
 

La caratterizzazione territoriale degli “agglomerati urbani” è elemento fondamentale per 
l’applicazione della normativa vigente sugli scarichi delle acque reflue urbane (D.Lgs 152/06) ed il 
rispetto della Direttiva 91/271/CEE. 
Infatti la tipologia degli impianti di trattamento, le caratteristiche qualitative degli scarichi delle 
acque reflue urbane, nonché la tempistica degli adeguamenti, dipendono dalla consistenza degli 
agglomerati, espressa in termini di “abitanti equivalenti1”, consistenza che misura il carico 
inquinante generato dagli stessi.  
 
In particolare la direttiva 91/271/CEE, all’art. 3 (reti fognarie) prevedeva che gli Stati Membri 
avrebbero dovuto provvedere affinché tutti gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie per le 
acque reflue urbane entro: 

- il 31 dicembre 2000 per gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti superiore a 
15.000; 

- il 31 dicembre 2005 per quelli con un numero di abitanti equivalenti compreso tra 2.000 e 
15.000. 

L’art. 4 (sistemi di depurazione) prevedeva poi che gli Stati Membri avrebbero dovuto provvedere 
affinché le acque reflue urbane che confluivano in reti fognarie fossero sottoposte, prima dello 
scarico, ad un trattamento secondario o ad un trattamento equivalente, entro: 

- il 31 dicembre 2000, per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 15.000 
abitanti equivalenti; 

- il 31 dicembre 2005 per quelli con un numero di abitanti equivalenti compreso tra 2.000 e 
15.000 abitanti equivalenti. 

L’art.5 (aree sensibili), infine, prevedeva che gli Stati Membri avrebbero provveduto affinché le 
acque reflue urbane provenienti da agglomerati con oltre 10.000 abitanti equivalenti e recapitanti 
in aree sensibili, fossero sottoposte ad un trattamento più spinto di quello descritto all’articolo 4 
al più tardi entro il 31 dicembre 1998. 
 
La caratterizzazione di una località come “agglomerato” ha poi come conseguenza il suo  
inserimento nell’organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato.  
 

                                                           
1 l’indicatore abitante equivalente (A.E.) è definito come il carico organico biodegradabile avente una richiesta 
biochimica di ossigeno a 5 giorni (BOD5), pari a 60 grammi di ossigeno al giorno  [lettera a), primo comma, art. 74, del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.]. 
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Per quanto riguarda la Regione Puglia, come già anticipato nel capitolo precedente,  
l’individuazione degli agglomerati urbani e la quantificazione del carico inquinante generato dagli 
stessi sono contenute all’interno del Piano Regionale di Tutela delle Acque approvato con 
deliberazione del Consiglio Regionale n.230 del 20 ottobre 2009. 
La stima del carico inquinante generato dagli agglomerati urbani  (Abitanti Equivalenti Totali 
Urbani) è stata condotta secondo la metodologia sviluppata dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) con il supporto dell’ISTAT in riferimento alle indicazioni 
di cui Delibera CIPE n.82 del 3 agosto 2007 “Quadro Strategico Nazionale 2007-2013- definizione 
delle procedure e delle modalità di attuazione del meccanismo premiale collegato agli obiettivi di 
servizio”. Nello specifico, relativamente agli obiettivi di servizio della “Tutela e miglioramento della 
qualità ambientale in relazione al Servizio Idrico Integrato”, la delibera stessa ha individuato 
l’indicatore S.11 (abitanti equivalenti effettivi serviti da impianti di depurazione delle acque reflue, 
con trattamento secondario o terziario, in rapporto agli abitanti equivalenti totali urbani per 
Regione).  
Secondo tale stima, le acque reflue urbane recapitate nella rete fognaria comprendono le acque 
prodotte da attività domestiche e ad esse assimilabili, comprendenti anche gli scarichi di attività 
alberghiere, turistiche, scolastiche e attività produttive a carattere artigianale (micro industrie 
manifatturiere) generalmente operanti all’interno dei centri urbani, che presentano caratteristiche 
qualitative equivalenti al metabolismo umano o ad attività domestiche e in cui gli inquinanti sono 
costituiti prevalentemente da sostanze biodegradabili. 
 
Pertanto alla determinazione del carico inquinante contribuiscono in misura differente in base alle 
specificità territoriali, le diverse fonti di generazione dell’inquinamento, raggruppabili nelle 
seguenti categorie: 
• popolazione: che comprende la popolazione residente, la popolazione presente non residente, i 
lavoratori e gli studenti pendolari, con esclusione della popolazione in case sparse (i cui reflui sono 
generalmente trattati facendo ricorso a sistemi individuali); 
• pubblici esercizi: che comprendono i bar, i ristoranti e le mense; 
• turismo: che comprende i posti letto in strutture alberghiere e gli abitanti in seconde case; 
• micro industria manifatturiera: che comprende solo le attività delle unità locali manifatturiere 
(che impegnano meno di 6 addetti). 
 
il Piano di Tutela delle Acque, in linea con tale metodologia, ha individuato e perimetrato 181 
agglomerati urbani regionali e ne ha stimato il carico inquinante generato - in termini di Abitanti 
Equivalenti Totali Urbani – quantificandolo in 6.236.198 A.E. come somma delle acque reflue 
urbane prodotte dalle attività domestiche e da quelle ad esse assimilabili (comma 47, art.101, del 
D.Lgs.152/2006), comprese le attività delle micro-imprese, con esclusione del carico inquinante 
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derivante dalle attività industriali negli stabilimenti con 6 o più addetti; ciò in considerazione della 
circostanza che tali aziende dovrebbero essere dotate di depuratori privati, singoli o consortili. 
 
Se si esamina il numero ed il carico generato dagli agglomerati urbani regionali, per classe di 
consistenza e per aggregazione provinciale (tabella 3.1) , è possibile fare alcune considerazioni 
(Figg. 3.2 - 3.3 e 3.4).  
 
Tabella 3.1: Numero e consistenza nominale degli agglomerati, per classe di consistenza e per provincia (fonte: 
elaborazione dati PTA) 

PROVINCIA 
< 2.000 2.000 - 10.000 10.001 - 15.000 15.001 - 150.000 > 150.000 

N. A.E. N. A.E. N. A.E. N. A.E. N. A.E. 

BARI 1 1.507 1 2.607 2 23.580 21 932.548 1 821.394 
BAT 1 722 0 0 1 12.824 9 579.981 0 0 
BRINDISI 0 0 0 0 4 49.176 12 564.730 0 0 
FOGGIA 8 7.175 41 195.437 0 0 17 672.593 1 206.074 
LECCE 0 0 7 53.366 3 35.087 28 1.018.210 1 195.368 
TARANTO 0 0 3 19.779 3 37.685 15 488.527 1 317.828 

TOTALE 10 9.404 52 271.189 13 158.352 102 4.256.589 4 1.540.664 

 

 
In primo luogo in Puglia, il 56% degli agglomerati urbani è caratterizzato da una consistenza 
compresa tra 15.000 e 150.000 A.E., per un carico inquinante complessivo pari a 4.256.589 A.E., 
pari cioè al 68% del carico totale generato nella Regione. 
Gli agglomerati di consistenza superiore ai 150.000 A.E. sono limitati essenzialmente ad alcuni 
capoluoghi di provincia (Bari, Foggia, Lecce e Taranto) ma sono responsabili del 25% del carico 
inquinante dell’intera Regione. 

0%
10%
20%
30%
40%
50%
60%
70%
80%
90%

100%

N. A.E. N. A.E. N. A.E. N. A.E. N. A.E.

< 2.000 2.000 - 10.000 10.001 - 15.000 15.001 - 150.000 > 150.000

TARANTO

LECCE

FOGGIA

BRINDISI

BAT

BARI



34213Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 05-11-2013

Gli agglomerati di piccola consistenza (classe 2.000-10.000 A.E.), pari a circa il 30% del totale degli 
agglomerati regionali, sono ascrivibili quasi esclusivamente alla realtà territoriale della provinia di 
Foggia e ad alcuni sporadici casi nel Salento (province di Lecce e Taranto). 
 

Figura 3.2: Numero percentuale degli agglomerati regionali per classe di consistenza  in A.E. (fonte: elaborazione 
dati PTA) 

 
 
Figura 3.3: Incidenza del  Carico generato  dagli agglomerati regionali per classe di consistenza  in A.E. (fonte: 
elaborazione dati PTA) 
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Figura 3.4: Incidenza del  Carico generato  dagli agglomerati regionali per classe di consistenza  in A.E. e per 
provincia (fonte: elaborazione dati PTA) 

 
 
Da un confronto con la prima perimetrazione degli agglomerati, ex DGR 25/2006  si evince come il 
numero degli stessi si stato  ridotto di 10 unità, passando cioè da 191 agglomerati a 181 (Tabella 
3.5)2. Di contro, la quantificazione del carico inquinante generato dagli stessi ha subito un 
incremento di circa 1,5 milioni di abitanti equivalenti (Tabella 3.6 e Figura 3.7), in relazione alla 
nuova metodologia di calcolo che non si è limitata al calcolo dei residenti, ma si è estesa alle 
componenti produttive e turistiche di cui si è dettagliato in precedenza. 
 
Tabella 3.5 – Evoluzione del Numero agglomerati urbani della Regione Puglia  

PROVINCIA D.G.R. 25/06 PTA – DCR 230/2009 Variazioni 

BARI 36 34 -2 

BRINDISI 20 16 -4 

FOGGIA 66 70 +4 

LECCE 24 22 -2 

TARANTO 45 39 -6 

TOTALE 191 181 -10 

 

                                                           
2 Nella tabella 3.5, per rendere più agevole il confronto, non è stata considerata la ridistribuzione degli agglomerati 
considerando la provincia BAT 
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Tabella 3.6 – Evoluzione del carico generato dagli agglomerati urbani della Regione Puglia in termini di abitanti 
equivalenti (A.E.) 

PROVINCIA D.G.R. 25/06 PTA – DCR 230/2009 Variazioni 

BARI 1.759.111 1.781.636 22.525 
BAT - 593.527 593.527 
BRINDISI 430.444 613.906 183.462 
FOGGIA 859.686 1.081.279 221.593 
LECCE 953.889 863.819 -90.070 
TARANTO 695.719 1.302.031 606.313 

TOTALE 4.698.849  6.236.198 1.537.349 

 

Figura 3.7 – Evoluzione del carico generato dagli agglomerati urbani della Regione Puglia in termini di abitanti 
equivalenti (A.E.) 

 
 

Infine, si rileva che allo stato attuale è in corso di ultimazione l’attività di ricognizione e verifica dei 
suddetti agglomerati urbani (DGR n.1769 del 30 luglio 2010 – pubbl. BURP 136/2010), a cura 
dell’Autorità Idrica Pugliese (AIP) – ex ATO Puglia – sulla base dei seguenti fattori: 
-  criteri posti alla base della progettazione preliminare redatta da parte del Soggetto Gestore del 

Servizio Idrico Integrato (AQP); 
- analisi dei costi-benefici dei relativi interventi; 
- analisi delle infrastrutture esistenti; 
- verifica della conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia e agli strumenti di 

pianificazione territoriale ed urbanistica vigenti; 
- verifica del puntuale rispetto della normativa vigente in materia di urbanistica. 
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Trattamento terziario: realizzato sull´effluente in uscita dalla sedimentazione secondaria, 
permette di ottenere un ulteriore affinamento del grado di depurazione. Comprende trattamenti 
speciali per abbattere il contenuto di quelle sostanze che non vengono eliminate durante i 
trattamenti primari e secondari.  
 
Nella linea fanghi vengono trattati i fanghi prodotti durante le fasi di sedimentazione previste 
nella linea acque al fine di ridurne il volume (rimuovendo l’elevata concentrazione di acqua 
contenuta), nonché di stabilizzarli (rendere imputrescibile il materiale organico) e di distruggere gli 
organismi patogeni presenti, in modo tale da renderli idonei allo smaltimento finale.  

4. IL SISTEMA FOGNARIO DEPURATIVO REGIONALE  
 

4.1 - IL COLLETTAMENTO E IL TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE URBANE   

Prima di procedere con la descrizione del sistema depurativo a servizio degli agglomerati urbani 
regionali, si ritiene utile una breve e sintetica descrizione del processo di trattamento cui sono 
sottoposte le acque reflue urbane (liquami), volto alla rimozione delle sostanze inquinanti prima 
del suo scarico in un corpo recettore, al fine di ridurre al minimo l’impatto antropico (in termini di 
carico inquinante) sullo stesso. Non bisogna infatti dimenticare che alla base della disciplina degli 
scarichi vi è sempre l’obiettivo del perseguimento degli obiettivi di qualità ambientale per i corpi 
idrici e pertanto la stessa è in funzione dello stato quali-quantitativo degli stessi, rilevato a seguito 
delle campagne di monitoraggio. 
 

Figura 4.1– Schema del sistema di collettamento e trattamento delle acque reflue urbane 

 
 
Solitamente in un impianto di trattamento delle acque reflue si distinguono due linee specifiche: la 
linea acque e la linea fanghi.  
 
Nella linea acque vengono trattati i liquami provenienti dalle reti fognarie a servizio degli 
agglomerati e può articolarsi in tre stadi successivi, di seguito riportati.  
Trattamento primario: un processo di tipo fisico o chimico/fisico utilizzato per la rimozione di 
parte delle sostanze organiche sedimentabili contenute nel liquame comprende la grigliatura, la 
disoleatura/dissabbiatura, la sedimentazione primaria. 
Trattamento secondario: un processo in genere di tipo biologico utilizzato per la rimozione delle 
sostanze organiche sedimentabili e non sedimentabili contenute nel liquame. Comprende 
l’aerazione e la sedimentazione secondaria. 
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4.2 - IL SISTEMA FOGNARIO DEPURATIVO REGIONALE – IL COLLETTAMENTO   

 
Secondo quanto previsto dalla direttiva comunitaria 91/271/CEE gli agglomerati di potenzialità 
superiore ai 2.000 abitanti equivalenti devono essere dotati di rete fognaria. 
La rete fognaria ha il compito di raccogliere e convogliare presso gli impianti di depurazione i reflui 
prodotti dall’agglomerato. La percentuale di collettato è quindi un indicatore dell’efficienza del 
sistema di collettamento. 
 
In Puglia, con riferimento ai 171 agglomerati di classe superiore ai 2.000 A.E., solo il 57% ha un 
sistema fognario conforme ai dettami della direttiva 91/271/CEE. Le situazioni più critiche sono 
quelle relative al Salento, con le province di Brindisi, Taranto e soprattutto Lecce dove solo il 10% 
degli agglomerati è dotato di una rete fognaria in grado di collettare in maniera efficace il carico 
inquinante prodotto. 
 
Tabella  4.2– Agglomerati di classe > 2.000 A.E. – percentuale di collettato per provincia (fonte: AQP - marzo 2013) 

PROVINCIA 
n. AGGLOMERATI 

> 2.000 a.e. 
n. AGGLOMERATI   

collettato > 95% (*) 
% di AGGLOMERATI  
collettato > 95% (*) 

BARI 25 17 68% 

BAT 10 10 100% 

BRINDISI 16 8 50% 

FOGGIA 59 47 80% 

LECCE 39 4  10%  

TARANTO 22 12  55% 
TOTALE 
regionale 

171 98  57%  

(*) La soglia del 95% è quella per cui la comunità europea considera un agglomerato conforme al requisito 
di cui all’art.3 della stessa. 
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Figura 4.3– Agglomerati di classe > 2.000 A.E. – percentuale di collettato per provincia e media regionale 

 

 

La problematica relativa alle reti fognarie, così come emerso già dal 2010, è legata essenzialmente 
al fatto che nonostante le reti di fognatura siano già da tempo realizzate, in realtà manchino gli 
allacci alle stesse. 
Da qui le numerose iniziative regionali volte alla sensibilizzazione delle Amministrazioni Locali 
affinché queste criticità fossero eliminate, da ultima l’elaborazione di uno schema di ordinanza 
sindacale per imporre a tutti i proprietari di immobili, già dotati di servizio idrico integrato fornito 
dall’Acquedotto Pugliese ed ubicati in aree servite dalla rete pubblica di fognatura nera in 
esercizio, di procedere alla regolarizzazione dell’allaccio alla rete fognaria cittadina, pena  la 
contrattualizzazione d’ufficio con addebito del relativo costo dell’impianto nei confronti dei 
cittadini-utenti inadempienti. 
A questo proposito deve rilevarsi che sebbene siano ancora in corso le attività, non tutte le 
Amministrazioni hanno di fatto garantito il completo allaccio alle pubbliche fognature.  
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4.3 - IL SISTEMA FOGNARIO DEPURATIVO REGIONALE - GLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO   

 
Sul territorio regionale risultano in esercizio 187 impianti a servizio dei 181 agglomerati urbani 
individuati dal Piano di Tutela delle Acque, per una potenzialità depurativa di circa 5 milioni di 
abitanti equivalenti. 
Di questi 187 impianti, solo 4 impianti - e precisamente quelli a servizio degli agglomerati di 
Bovino, Isole Tremiti, Lesina Marina e Molfetta - non sono ancora in carico al Gestore del SII,  AQP 
Spa. 
 

Considerando le tipologie di trattamento degli impianti in esercizio emerge come a livello 
regionale ben 90 impianti (pari al 48% del numero totale degli impianti) sono dotati di 
trattamento terziario e 95 (pari al 51%) di trattamento secondario. 
Permangono ancora due impianti con livello di trattamento primario (Casamassima nel barese e 
San Vito dei Normanni nel brindisino), per i quali è prevista la dismissione a seguito dell’attivazione 
dei nuovi impianti, rispettivamente di Casamassima e Carovigno consortile. 
A questi livelli di trattamento per gli impianti in esercizio occorre aggiungere – per completare il 
quadro regionale – i sistemi di trattamento appropriati che allo stato rappresentano la modalità 
di smaltimento dei reflui prodotti da 4 agglomerati non ancora dotati di presidi depurativi 
funzionanti (Alliste e Porto Cesareo nel leccese; Avetrana e Sava nel tarantino). 
 
Tabella 4.4– Impianti in esercizio su base provinciale e regionale, con indicazione della tipologia e della potenzialità 
di trattamento in relazione al carico generato dagli agglomerati. 

PROVINCIA 

N. 
IMPIANTI 

IN 
ESERCIZIO 

TIPOLOGIA DI TRATTAMENTO Capacità 
organica di  

progetto 
(fonte PTA) 

AETU 
(fonte PTA) PRIMARIO SECONDARIO TERZIARIO 

BA 27 1 10 16 1.481.081 1.781.636 

BAT 12 0 7 5 443.574 593.527 

BR 18 1 6 11 415.043 613.906 

FG 70 0 58 12 988.558 1.081.279 

LE 38 0 8 30 901.143 1.302.031 

TA 22 0 6 16 700.454 863.819 

TOTALE 187 2 95 90 4.929.853 6.236.198 
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Figura 4.5– Distribuzione regionale e provinciale degli impianti in esercio per tipologia di trattamento. 

  
 
Considerando le potenzialità di trattamento del sistema attuale (capacità organica di progetto) 
emerge come allo stato attuale il sistema è progettato per trattare un carico inquinante di circa 5 
milioni di abitanti equivalenti, pari al 79% del carico totale generato dagli agglomerati urbani 
individuati sul territorio regionale. 
Considerando il carico di esercizio degli impianti comunicato dal Gestore – 4.638.115 A.E.  
secondo i dati AQP di giugno 2013 – attualmente il sistema depurativo regionale tratta il 74% del 
carico generato e – a livello regionale il sistema è dimensionato per trattare il carico inquinante 
che viene collettato agli impianti. 
Analizzando però il dato disaggregato a livello provinciale, emergono alcune criticità.  
Se per le province di Foggia e Lecce gli impianti sono ampiamente dimensionati per il carico che vi 
affluisce, per BAT e Taranto il sistema è al limite, mentre per Bari e Brindisi il 
sottodimensionamento si fa più evidente, anche se nel caso della provincia di Bari la criticità è 
circoscritta all’agglomerato di Bari. 
 Figura 4.6– Carico d’esercizio e potenzialità di trattamento su base provinciale del sistema depurativo attuale. 
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4.4 -  IL SISTEMA FOGNARIO DEPURATIVO REGIONALE – I RECAPITI FINALI   

La necessità di individuare un corpo idrico recettore per i reflui in uscita dagli impianti di 
depurazione non è stata un’operazione semplice, in una Regione come la nostra caratterizzata da  
 una scarsa disponibilità idrica superficiale naturale la cui distribuzione, peraltro, è molto 
differenziata sul territorio.  
Infatti, solo la parte settentrionale della penisola è caratterizzata dalla presenza dei corsi d’acqua 
del Fortore, Candelaro, Cervaro, Carapelle e Ofanto. Il resto del territorio pugliese è caratterizzato 
da un complesso reticolo idrografico, compreso a volte in ampie aree endoreiche aventi la falda 
come recapito finale, circolante negli acquiferi carsici profondi. Queste riserve idriche sotterranee 
sono di immenso valore strategico per la nostra Regione, in quanto rappresentano, in alcuni 
contesti geografici, l’unica risorsa autoctona presente sul territorio.  
A questa situazione idrologico-ambientale bisogna aggiungere l’altissimo valore paesaggistico delle 
aree costiere e il grande indotto turistico che fa riferimento al turismo balneare. 
 
Le disposizioni normative di divieto assoluto di scarico nel sottosuolo introdotte dal D.Lgs.152/99, 
hanno comportato la necessità di eliminare i 69 scarichi nel sottosuolo esistenti nel 2002 e di 
individuare i possibili recapiti alternativi dei reflui trattati in corsi d’acqua non significativi (Lame) 
o sul suolo (attraverso trincee drenanti). 
Allo stato attuale, il 71% degli impianti ha come recapito il suolo o corpi idrici superficiali non 
significativi, di fatto assimilabili al suolo (n.133 impianti). Solo il 5% degli impianti (n.10), localizzati 
nelle province di BAT e di Foggia, recapita in un corpo idrico superficiale; mentre il 15% (n.28 
impianti) recapita a mare. 
 
Figura  4.7– distribuzione percentuale dei recapiti finali degli impianti di depurazione esistenti 
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Tabella 4.8– Recapiti finali degli impianti di depurazione esistenti per provincia 

RECAPITO FINALE  BA  BAT  BR  FG  LE  TA  PUGLIA  

CORPO IDRICO SUPERFICIALE  0 1 0 9 0 0 10 

CORPO IDRICO SUPERFICIALE 
NS  

7 6 11 52 14 13 103 

MARE  9 4 1 7 4 3 28 

SUOLO  7 1 3 0 16 3 30 

SOTTOSUOLO  4 0 3 1 5 3 16 

totale  27 12 18 69 39 22 187 

 

 
Per quanto riguarda gli scarichi nel sottosuolo, sebbene molto sia stato fatto a partire dal 2002, 
permangono ancora n.16 impianti non a norma. 
 
Figura 4.9 – Scarichi nel sottosuolo attivi dal 2002 ad oggi  

 
 
 
Se per alcuni impianti la criticità è ormai superata e sono in corso gli interventi di realizzazione del 
nuovo recapito a norma (Otranto, Specchia, San Giorgio Jonico, Matino e Parabita), per gli altri 
permangono forti opposizioni da parte dell’opinione pubblica e delle Amministrazioni locali legate 
alla fruizione e tutela delle peculiarità territoriali. 
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Tabella 4.10 – Scarichi nel sottosuolo ancora attivi  
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4.5 - PIANO DEGLI INTERVENTI REGIONALI 

 
Come è possibile evincere dai dati precedentemente rappresentati, il sistema regionale presenta 
alcune criticità di tipo infrastrutturale, legate all’inadeguatezza delle reti di collettamento e/o al 
sottodimensionamento degli impianti di trattamento rispetto al carico di esercizio e più in 
generale rispetto al carico generato dagli agglomerati, così come ridefinito dal Piano di Tutela delle 
Acque. 
 
In alcuni casi tali criticità riguardano la realizzazione stessa delle infrastrutture, soprattutto con 
riferimento ai recapiti finali, e si riconducono a situazioni di stallo della pianificazione o della 
esecuzione delle opere progettate, legate anche all’opposizione della politica locale e 
dell’opinione pubblica, per le possibili interferenze ambientali (balneabilità area costiera). 
 
Per il superamento di tali criticità infrastrutturali la Regione ha previsto e finanziato una serie di 
interventi di integrazione e completamento del comparto fognario-depurativo. 
 
Per quanto riguarda i sistemi di collettamento, sono stati individuati complessivamente 40 
interventi, per circa 95 milioni di euro, indirizzati a colmare il deficit infrastrutturale presente 
(soprattutto con riferimento alla provincia di Lecce) o ad adeguare vecchie reti esistenti. 
 
Tabella  4.11 – dettaglio del piano degli interventi sul comparto fognario per provincia 

PO FESR 2007/2013 
Asse 2 - Linea d'Intervento 

2.1 - Azione 2.1.1 

APQ rafforzato del 27 marzo 
2013 - settore IDRICO-RETI - 

delibera CIPE 60/2012 

TOTALE COMPLESSIVO 

PROVINCIA 
n. 

INTERVE
NTI 

IMPORTO 
FINANZIATO 

n. 
INTERVE

NTI 

IMPORTO 
FINANZIATO 

n. 
INTERVE

NTI 

IMPORTO 
FINANZIATO 

BARI 4  €    11.395.000,00  0  €                             - 4  €     11.395.000,00  

BAT 1  €      2.810.000,00  1  €       1.473.805,58  2  €       4.283.805,58  

BRINDISI 5  €      4.885.830,38  1  €       1.502.423,92  6  €       6.388.254,30  

FOGGIA 6  €    12.013.281,80  10  €     14.660.976,82  16  €     26.674.258,62  

LECCE 4  €      3.089.759,00  6  €     39.425.678,83  10  €     42.515.437,83  

TARANTO 0  €                            - 2  €       3.578.875,12  2  €       3.578.875,12  

TOT. 20  €   34.193.871,18  20  €    60.641.760,27  40  €     94.835.631,45  
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Figura 4.12 – distribuzione percentuale su scala provinciale dei finanziamenti per gli interventi sul comparto 
fognario 

 
 
Per quanto attiene invece i sistemi di trattamento,  55 impianti di depurazione sono interessati 
da interventi di potenziamento/adeguamento, per circa 258 milioni di euro, al termine dei quali la 
potenzialità di trattamento del sistema depurativo regionale verrà incrementata di più di 1 Milione 
di abitanti equivalenti e sarà quindi dimensionata per ricevere oltre il 95% dell’intero carico 
generato dagli agglomerati. 
 
Si riporta di seguito il dettaglio degli interventi sul comparto depurativo finanziati nell’ambito del 
PO FESR 2007/2013- Azione 2.1.1, dell’APQ rafforzato sottoscritto a Roma il 24 aprile 2013, 
relativo al settore “Depurazione delle Acque” (a valere sulle Delibere CIPE 62/2011, 60/2012, 
79/2012 e 87/2012 e sui proventi tariffari SII), nonché delle risorse liberate del POR Puglia 
2000/2006 – Fondo FESR, oltre che una distribuzione percentuale dei finanziamenti su base 
provinciale. 
 
Tabella  4.13 – dettaglio del piano degli interventi sul comparto depurativo per provincia con indicazione 
dell’incremento di potenzialità del sistema 

PROVINCIA 
n. IMPIANTI  
INTERESSATI 

IMPORTO 
FINANZIATO 

POTENZIALITA' SISTEMA 
ESISTENTE (A.E.) 

AETU 
(fonte PTA) 

INCREMENTO 
A.E. 

BARI 11 €    73.125.000,00 1.014.755 1.351.228 336.473 

BAT 7 €    17.520.000,00 366.079 473.574 107.495 

BRINDISI 11 €    55.718.000,00 348.847 492.917 144.070 

FOGGIA 9 €    28.772.000,00 396.978 481.382 84.404 

LECCE 7 €    42.329.000,00 191.097 345.592 154.495 

TARANTO 10 €    40.362.000,00 286.580 493.276 206.696 

TOTALE 55 €  257.826.000,00 2.604.336 3.637.969 1.033.633 
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Figura 4.14 – distribuzione percentuale su scala provinciale dei finanziamenti per gli interventi sul comparto 
depurativo 

 
Infine, con riferimento alle criticità relative ai recapiti degli impianti di trattamento delle acque 
reflue urbane, sempre nell’ambito del Programma Operativo FESR 2007/2013, la Regione ha 
finanziato ulteriori 29 interventi, per un totale superiore a 76 Milioni di euro, finalizzati alla 
riduzione degli impatti sui recettori finali dei reflui depurati. 
Gli interventi sono ascrivibili a tre tipologie: 

 tipo A - Interventi di miglioramento sui recapiti finali costituiti da corpi idrici non significativi e dal 
suolo (tot. 22 interventi); 

 tipo B - Interventi di miglioramento sui recapiti finali costituiti dal mare, mediante la realizzazione di  
Condotte sottomarine per l’allontanamento dei reflui dalla costa (tot. 2 interventi); 

 tipo C - Interventi per un livello di trattamento più spinto rispetto a quello minimo previsto dalla 
norma, volti al miglioramento dei livelli qualitativi dei reflui depurati, al riutilizzo degli stessi con 
conseguente riduzione dell’impatto sul recettore finale (tot. 5 interventi). 

 
Tabella  4.15 – dettaglio del piano degli interventi sui recapiti finali, per tipologia e per provincia  

PROVINCIA 
TOTALE 

INTERVENTI 
tipo A  

CISNS/SUOLO 
tipo B  

M - condotte 

tipo C  
qualità reflui 

recapitati 
importo di 
progetto 

n. INTERVENTI n. INTERVENTI 

BARI 5 3 0 2 € 27.336.256,02 
BAT 0 0 0 0 € 0,00 
BRINDISI 4 2 0 2 € 9.382.255,00 
FOGGIA 10 9 0 1 € 14.928.772,92 
LECCE 6 4 2 0 € 15.139.350,00 
TARANTO 4 4 0 0 € 9.710.969,61 

TOT. 29 22 2 5 € 76.497.603,55 
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Figura 4.16– distribuzione percentuale su scala provinciale dei finanziamenti per gli interventi sui recapiti finali 
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4.6 – VALUTAZIONE SINTETICA  DELLO STATO DI INFRASTRUTTURAZIONE DEL SISTEMA REGIONALE 

 
Sulla base dei dati fin qui riportati è stata elaborata una sintesi dello stato delle infrastrutture dei 
sistemi depurativi in esercizio, considerando le seguenti componenti: 

- infrastrutturazione del sistema di trattamento in relazione alle previsioni del PTA; 
- infrastrutturazione del recapito finale in relazione alle previsioni del PTA; 
- dimensionamento delle infrastrutture in relazione al carico in ingresso; 
- dimensionamento delle infrastrutture in relazione al carico generato dall’agglomerato 

(Abitanti Equivalenti Totali Urbani da PTA). 
Per ognuna di queste componenti sono state assegnate le seguenti icone espressive: 

 ( ) in caso di componente adeguata; 

 ( ) in caso di componente non adeguata. 
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5.  IL CONTROLLO DEGLI SCARICHI 

L’art. 124 del D. Lgs. n. 152/2006 dispone che, salvo diversa disciplina regionale “tutti gli scarichi 
devono essere preventivamente autorizzati dalla Provincia”3. 
L’art. 128 stabilisce poi che l’autorità competente effettui il controllo degli scarichi sulla base di un 
“programma che assicuri un periodico, diffuso, effettivo ed imparziale sistema di controlli”. 
Il suddetto decreto individua poi, a seconda della potenzialità dell’impianto di depurazione e del 
relativo recapito finale, i parametri da controllare, la frequenza di campionamento ed i limiti 
qualitativi da rispettare (Parte III - Allegato 5 - tabelle 1, 2, 3 e 4). 
In particolare si riportano i limiti tabellari di riferimento in relazione al recapito finale 
dell’impianto. 
 
Tabella 5.1 – D.Lgs.152/06 -Limiti tabellari in funzione del recapito finale dell’impianto di depurazione 

TIPOLOGIA RECAPITO TABELLA DI RIFERIMENTO (Parte III – Allegato 5) 

Corpo idrico superficiale 
Tabella 1  
(+ Tabella 3 se vi sono reflui industriali) 

Corpo idrico superficiale in Area sensibile 
Tabella 1 + Tabella 2  
(+ Tabella 3 se vi sono reflui industriali) 

Suolo Tabella 4 
 
La Regione, con il Piano di Tutela delle Acque, ha previsto limiti allo scarico più restrittivi in 
funzione delle particolari condizioni territoriali, riassunti nella tabella che segue. 
 
Tabella 5.2 – PTA 2009 - Limiti tabellari in funzione del recapito finale dell’impianto di depurazione 

TIPOLOGIA RECAPITO TABELLA DI RIFERIMENTO (Parte III – Allegato 5) 

Corpo idrico superficiale 
Tabella 1  
(+ Tabella 3 se vi sono reflui industriali) 

Corpo idrico superficiale non significativo 
(nei casi di assimilabilità al suolo) 

Tabella 4 

Corpo idrico superficiale in Area sensibile 
Tabella 1 + Tabella 2  
(+ Tabella 3 se vi sono reflui industriali) 

Corpo idrico superficiale in bacino 
scolante l’Area sensibile 

Tabella 1 + Tabella 2  
(+ Tabella 3 se vi sono reflui industriali) 

Suolo Tabella 4 
 
Per i controlli sui parametri di cui alla Tabella 1 (BOD, COD, SST) e alla Tabella 2 (fosforo totale e 
azoto totale) il Decreto prevede che “il numero minimo di controlli (…) è fissato in base alla 
dimensione dell’impianto di trattamento e va effettuato dall’autorità competente ovvero dal 
                                                           

3 Con l’art.22 della LR n.18 del 3 luglio 2012,  è stata trasferita al Servizio Tutela delle Acque la competenza in 
merito al rilascio delle autorizzazioni allo scarico per gli impianti di depurazione a servizio degli agglomerati 
urbani individuati dal PTA. 
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gestore qualora garantisca un sistema di rilevamento e di trasmissione dati all’autorità di 
controllo, ritenuto idoneo da quest’ultimo, con prelievi ad intervalli regolari nel corso dell’anno”. 
Relativamente ai controlli per i parametri di cui alle Tabelle 3 e 4, il Decreto stabilisce che gli stessi 
debbano essere effettuati esclusivamente dall’organo deputato al controllo. 
Di seguito si riportano le frequenze minime con cui effettuare i controlli sugli scarichi provenienti 
da impianti di trattamento delle acque reflue urbane, individuate dall’allegato 5 del Decreto in 
questione, in relazione alla potenzialità dell’impianto. 
 

Tabella 5.3 – D.Lgs.152/06 – Frequenze dei controlli in funzione delle potenzialità degli impianti e 
per limiti tabellari 

POTENZIALITÀ IMPIANTO 
NUMERO CAMPIONI 

Tabb. 1 e 2 Tab.3 Tab.4 ** 

da 2.000 a 9.999 A.E.  
12 campioni il I anno 
4 campioni gli anni successivi * 

1 4 

da 10.000 a 49.999 A.E.  12 3 8 

Da 50.000 A.E. in poi 24 6 8 
* purché lo scarico sia conforme; se uno dei 4 campioni non è conforme, nell'anno successivo devono essere 
prelevati 12 campioni 
** conversione della tabella del D.Lgs.152/06 (1 AE = 200 l/die – 1 mc = 1000 l) 

 
La Regione Puglia con propria Deliberazione di Giunta n.1116 del 25 luglio 2006, ha emanato una 
Direttiva concernente le modalità di effettuazione del controllo degli scarichi degli impianti di 
trattamento delle acque reflue urbane di potenzialità superiore ai 2.000 abitanti equivalenti. 
La suddetta direttiva stabilisce che l’attività di controllo,  ai fini del rispetto delle frequenze di 
campionamento fissate dall’Allegato 5 alla Parte III del decreto è effettuata in concorso con i 
gestori degli impianti sulla base di specifici “protocolli operativi d’intesa” assunti a scala locale fra i 
soggetti interessati. 
Si riporta di seguito il numero minimo dei controlli dell’autorità competente e degli autocontrolli 
del Gestore dell’impianto stabiliti dalla direttiva regionale. 
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6. LA CONFORMITÀ DEGLI SCARICHI  

 
Sulla base dei dati analitici risultanti dai campionamenti delle acque reflue in uscita agli impianti di 
depurazione, condotti dai dipartimenti provinciali di ARPA Puglia, è stato possibile effettuare la 
verifica: 

  della conformità degli scarichi dei sistemi di depurazione delle acque reflue urbane a 
servizio degli agglomerati regionali ai requisiti richiesti dalla direttiva 91/271/CEE; 

 del rispetto dei limiti di emissione allo scarico (più restrittivi) così come previsti dalla 
Regione Puglia nel Piano di Tutela delle Acque (PTA). 

 

 

6.1 - LA CONFORMITÀ DEGLI IMPIANTI ALLA DIRETTIVA 91/271/CEE 

Con riferimento agli impianti a servizio degli agglomerati con carico generato superiore ai 2.000 
A.E. è stata determinata la loro conformità agli articoli 4 e 5 della direttiva 91/271/CEE, ovvero ai 
requisiti di trattamento stabiliti dalla direttiva europea per alcuni parametri ritenuti indicatori del 
corretto funzionamento degli impianti (BOD5, COD, SS, P totale e N totale). 
I primi tre parametri, BOD5 (domanda biologica di ossigeno), COD (domanda chimica di ossigeno) e 
SS (solidi sospesi) sono significativi del contenuto organico dello scarico e pertanto indicatori del 
potenziale livello di inquinamento sul corpo idrico recettore. 
I parametri aggiuntivi, fosforo totale ed azoto totale, sono invece richiesti per gli impianti a 
servizio degli agglomerati con carico generato superiore ai 10.000 A.E. e ricadenti in aree 
individuate come sensibili ai nutrienti.  
 
Dei 178 impianti a servizio degli agglomerati con carico generato superiore a 2.000 A.E. , in 
esercizio nel 2012, n.117 (pari al 66% del totale) sono risultati conformi  ai limiti imposti per i 
parametri BOD5, COD e SS (rif. Tabella 1 – allegato 5, D.Lgs.152/06). 
La tabella seguente (tabella 6.1) riporta il numero degli impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane suddivisi per provincia che sono stati oggetto di controlli da parte dell’ARPA nel 2012; per 
ogni provincia viene indicato il numero e la percentuale di impianti giudicati conformi (nel grafico 
rappresentati in verde) e di quelli giudicati non conformi (rappresentati in rosso). 
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Tabella 6.1 – Conformità alla Tab.1 – All.5 – D.Lgs.152/06 degli impianti a servizio di agglomerati >2000 a.e. 
–  elaborazione per provincia  
 
 
 
 
 

  BA BAT BR FG LE TA REGIONE 
      N. IMPIANTI CONFORMI 18 4 12 37 30 16 117 
     N. IMPIANTI NON CONFORMI 8 7 6 26 8 6 61 
N. IMPIANTI TOTALI 26 11 18 63 38 22 178 
% IMPIANTI NON CONFORMI 31% 64% 33% 41% 21% 27% 34% 
% IMPIANTI CONFORMI 69% 36% 67% 59% 79% 73% 66% 
(elaborazione dati ARPA – luglio 2013) 
 
Di questi  178 impianti totali analizzati vi sono 19 impianti i cui scarichi ricadono in aree sensibili o 
nei relativi bacini scolanti, e per questo soggetti anche al rispetto dei limiti per azoto e fosforo 
totali di cui alla Tabella 2 – allegato 5 del D.Lgs,152/06. Di questi impianti, 10 (ovvero il 53% del 
totale) sono risultati conformi. 
La tabella seguente (tabella 6.2) riporta il numero degli impianti suddivisi per provincia soggetti al 
controllo aggiuntivo della tabella 2. Anche in questo caso per ogni provincia viene indicato il 
numero e la percentuale di impianti giudicati conformi (in verde) e di quelli giudicati non conformi 
(in rosso). 
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Tabella 6.2 – Conformità alla Tab.1 e Tab.2 – All.5 – D.Lgs.152/06 degli impianti a servizio di agglomerati 
>2000 a.e. –  elaborazione per provincia 
 
 
 
 

  BA BAT BR FG LE TA REGIONE 
      N. IMPIANTI CONFORMI 0 1 1 4 0 2 8 
     N. IMPIANTI NON CONFORMI 0 1 3 5 0 2 11 
N. IMPIANTI TOTALI 0 2 4 9 0 4 19 
% IMPIANTI NON CONFORMI - 50% 75% 56% - 50% 58% 
% IMPIANTI CONFORMI - 50% 25% 44% - 50% 42% 
(elaborazione dati ARPA – luglio 2013) 
 

 

6.2 - LO STATO DELLE PROCEDURE D’INFRAZIONE ALLA DIRETTIVA 91/271/CEE 

 
Allo stato attuale la Regione Puglia è interessata da procedure d’infrazione attivate dalla  
Commissione Europea nei confronti dello Stato Italiano per la mancata applicazione della Direttiva 
Comunitaria 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane (artt. 3, 4 e 5). 
 
In particolare, il procedimento di infrazione (2004/2034) è stato avviato dalla Commissione 
Europea nell’anno 2004 per il mancato adeguamento alla citata direttiva dei sistemi fognari e 
degli impianti di trattamento a servizio degli agglomerati urbani superiori ai 15.000 abitanti 
equivalenti.  
Il rilievo mosso dall’Organismo Comunitario con riferimento alla Regione Puglia, ha investito 
inizialmente un numero di agglomerati urbani pari a 85. 
L’intensa attività svolta finalizzate a fornire, in sede ministeriale, tutte le informazioni necessarie al 
superamento della procedura d’infrazione, hanno progressivamente ridotto il numero degli 
agglomerati oggetto di censura. 
La Corte di Giustizia Europea con sentenza depositata in data 19 luglio 2012 relativa alla Causa C – 
565/10, ha dichiarato che la Repubblica Italiana è venuta meno agli obblighi ad essa incombenti in 
forza degli artt.3 e 4, paragrafi 1 e 3, e 10 della direttiva 91/271 e l’ha condannata al pagamento 
delle spese processuali. 
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Pertanto ha stabilito che gli agglomerati citati in causa relativamente al territorio pugliese 
risultavano non conformi alla direttiva 6 agglomerati (Casamassima, Casarano, Porto Cesareo, 
Taviano, S. Vito dei Normanni e Supersano). 
Successivamente, ai fini di corrispondere alle ulteriori richieste ministeriali finalizzate ad acquisire 
nuova documentazione da fornire alla Commissione Europea con riferimento ai rilievi mossi nella 
sentenza, la Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1803 del 18 settembre 2012 ha definito 
un “Piano d’Azione” con cui individuare le possibili soluzioni operative da porre in essere 
nell’immediato per il superamento delle criticità, con riferimento ai singoli agglomerati oggetto di 
condanna. 

A ciò deve aggiungersi che con riguardo all’attuazione della stessa Direttiva 91/271/CEE nel 
maggio 2011 si è innestato un “nuovo parere motivato” (proc. Infr. 2009/2034) relativamente agli 
agglomerati con oltre 10.000 abitanti equivalenti che scaricano in aree cosiddette “sensibili”. 
In questo caso tra gli agglomerati oggetto di  censura sono rientrati inizialmente 6 agglomerati 
pugliesi e precisamente: Cagnano Varano, Trinitapoli, Monteiasi, Ceglie Messapica, Francavilla 
Fontana e Latiano. 
A seguito di presentazione nel marzo 2013, da parte della Commissione Europea, del ricorso per 
inadempimento contro la Repubblica Italiana - causa C-85/13 - gli agglomerati pugliesi allo stato 
investiti dalla censura comunitaria risultano ridotti a n.2 (Francavilla Fontana e Trinitapoli). 
Relativamente a questi agglomerati la Giunta Regionale con deliberazione n.736 dell’11 aprile 
2013, ha approvato un apposito Piano d’Azione con cui si individuano le possibili attività da porre 
in essere nell’immediato per il superamento dell’infrazione comunitaria. 
 
Infine, si rileva l’avvio da parte della Commissione Europea, di un  precontenzioso  relativo agli 
agglomerati urbani con carico generato superiore ai 2.000 abitanti equivalenti (Caso EUPilot 
1976/11/ENVI), instaurato nel 2011 a seguito dell’analisi dei dati contenuti nel “Questionario 
UWWTD 2007” trasmesso dall’Italia alla Commissione Europea. 
Gli agglomerati rientranti nel territorio regionale pugliese oggetto di censura, anche in questo 
caso per mancata applicazione degli artt. 3, 4 e 5 della Direttiva 91/271/CEE, sono risultati essere 
in numero di 103. 
 
Si riporta, alla pagina seguente, un prospetto riepilogativo degli agglomerati allo stato oggetto di 
contenzioso comunitario. 
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Tabella 6.3 – Agglomerati urbani della Regione oggetto di contenzioso comunitario 

n PR AGGLOMERATO 
Comuni e 

località 
interessati 

VIOLAZIONE  
CONTESTATA 

PROCEDURA INFR. STATO INIZIATIVE REGIONALI  

1 BA CASAMASSIMA CASAMASSIMA ART.4 
2004/2034  

CAUSA C-565/10 
CONDANNA 

Piano d'azione DGR 1803/2012 
 
Finanziamento interventi  
(APQ FESR 2007/2013 - azione 2.1.2) 

2 BAT TRINITAPOLI TRINITAPOLI ART.5 
2009/2034 

CAUSA C-85/2013 
PARERE  

MOTIVATO 

Piano d'azione DGR 736/2013 
 
Finanziamento interventi  
(APQ rafforzato 24 aprile 2013 - FSE 
2007/2013) 

3 BR CAROVIGNO 

CAROVIGNO, 
SAN MICHELE 

SALENTINO, SAN 
VITO DEI 

NORMANNI, 
Pantanagianni-
Pezze Morelli, 
Specchiolla, 

Torre San Sabina 

ART.4 
2004/2034  

CAUSA C-565/10 
CONDANNA 

Piano d'azione DGR 1803/2012 
 
Finanziamento interventi  
(APQ rafforzato 24 aprile 2013 - FSE 
2007/2013) 

4 BR 
FRANCAVILLA 
FONTANA 

FRANCAVILLA 
FONTANA 

ART.5 
2009/2034 

CAUSA C-85/2013 
PARERE  

MOTIVATO 

Piano d'azione DGR 736/2013 
 
Finanziamento interventi  
(APQ rafforzato 24 aprile 2013 - FSE 
2007/2013) 

5 LE PORTO CESAREO 

PORTO 
CESAREO, 
Console, 

Eurovillage, Il 
Poggio, La Strea, 
Punta Prosciutto, 
Salmenta, Scala 

di Furno, 
Scinnute, Torre 

Castiglione, 
Torre Lapillo 

ART.3 
ART.4 

2004/2034  
CAUSA C-565/10 

CONDANNA 

Piano d'azione DGR 1803/2012 
 
Finanziamento interventi  
(PO FESR 2007/2013 - azione 2.1.2 ;  
RISORSE LIBERATE  POR Puglia 2000/2006 - 
Fondo FESR) 

6 LE CASARANO 

CASARANO, 
MATINO, 

PARABITA, 
Spagnulo 

ART.4 
2004/2034  

CAUSA C-565/10 
CONDANNA 

CRITICITA' SUPERATA 
il nuovo impianto conforme alla direttiva è 
entrato in esercizio a marzo 2010 

7 LE TAVIANO 

TAVIANO, 
RACALE, 

MELISSANO, 
Castelforte, 

Masseria Nuova 
II, Pacci, Spirito 

Santo, Terra 
Rossa, Torre 

Suda 

ART.3 
ART.4 

2004/2034  
CAUSA C-565/10 

CONDANNA 

Piano d'azione DGR 1803/2012 
 
Finanziamento interventi  
(APQ rafforzato 24 aprile 2013 - FSE 
2007/2013) 

8 LE SUPERSANO 
SUPERSANO, 

RUFFANO 
ART.3 
ART.4 

2004/2034  
CAUSA C-565/10 

CONDANNA 

Piano d'azione DGR 1803/2012 
 
Finanziamento interventi  
(APQ rafforzato 24 aprile 2013 - FSE 
2007/2013) 
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Su scala regionale, 62 impianti (pari al 35% del totale monitorato) consegue un buon livello di 
performance, senza evidenziare criticità particolari per nessun parametro monitorato; 79 impianti 
(pari al 44%) conseguono un livello di performance sufficiente, evidenziando criticità per uno o più 
parametri; 23 impianti (pari al 13%) conseguono invece un livello di performance scarso, con 
notevoli criticità per la maggior parte dei parametri monitorati. Infine 14 impianti (pari all’8% del 
totale) sono caratterizzati da gravi criticità di performance per la totalità e coincidono 
prevalentemente con gli impianti per i quali è prevista la  dismissione. 
 

Figura 6.4 – Regolarità del rispetto dei limiti allo scarico da PTA – Livello di performance su base regionale - anno 
2012 (elaborazione dati ARPA) 

 

6.3 - IL RISPETTO DEI LIMITI ALLO SCARICO FISSATI DAL PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE (PTA) 

Con riferimento ai 178 impianti sottoposti a monitoraggio nel 2012, l’ARPA ha provveduto a 
verificare la regolarità del rispetto dei limiti allo scarico - così come stabiliti dal Piano di Tutela 
delle Acque, limiti più restrittivi di quelli fissati dalla direttiva 91/271/CEE – evidenziando il numero 
dei superamenti nell’anno. 
Sulla base dei dati comunicati si è provveduto ad estrapolare – limitatamente ai parametri 
fondamentali (BOD5, COD, SS, P totale e N totale) – un indicatore di “performance” degli impianti, 
sulla base del numero dei superamenti riscontrati in relazione al numero totale dei 
campionamenti effettuati: 
 
SIMBOLO LIVELLO DI PERFORMANCE DESCRIZIONE 

 
BUONO 

impianti che non presentano criticità 
(rispetto limiti ≥ 95%) 

 
SUFFICIENTE 

impianti che presentano criticità limitate 
(rispetto limiti 95%-75%) 

 
SCARSO 

impianti che presentano forti criticità  
(rispetto limiti 75%-50%) 

 
PESSIMO 

impianti che presentano gravi criticità  
(rispetto limiti < 50%) 
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La tabella seguente (tabella 6.5) riporta il livello di performance conseguito nel 2012 dagli impianti 
di depurazione delle acque reflue urbane suddivisi per provincia, sia in termini di numero di 
impianti che in termini percentuali sul totale. 

 
Tabella 6.5 – Regolarità del rispetto dei limiti allo scarico da PTA – Livello di performance su base provinciale - anno 
2012 (elaborazione dati ARPA) 

 

  BA BAT BR FG LE TA REGIONE 

 

BUONO 
n. 10 1 6 26 4 15 62 
% 6% 1% 3% 15% 2% 8% 35% 

 

SUFFICIENTE 
n. 9 5 6 24 29 6 79 

% 5% 3% 3% 13% 16% 3% 44% 

 

SCARSO 
n. 3 3 3 12 2 0 23 

% 2% 2% 2% 7% 1% 0% 13% 

 

PESSIMO 
n. 4 2 3 1 3 1 14 
% 2% 1% 2% 1% 2% 1% 8% 

 
 
Per il dettaglio sui singoli impianti si rimanda al capitolo 7. 
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Si riportano di seguito le legende dei simboli grafici utilizzati per la valutazione. 
 
Stato infrastrutture (rif. Paragrafo 4.6) 
 
CATEGORIA 
INFRASTRUTTURALE 

ADEGUATA NON ADEGUATA 

T - sistema di trattamento    
R - recapito finale    
Ci - Adeguamento al carico in 
ingresso   

Cg - adeguamento al carico 
generato dall’agglomerato    

 
 
Stato performance* (rif. Paragrafo 6.3)  
 
SIMBOLO LIVELLO DI PERFORMANCE DESCRIZIONE 

 BUONO impianti che non presentano criticità 

 SUFFICIENTE impianti che presentano criticità limitate 

 SCARSO impianti che presentano forti criticità  

 PESSIMO 
impianti che presentano gravi criticità, tali da 
inficiare il processo depurativo 

* la valutazione della performance, riferita all’annualità 2012, è limitata agli impianti soggetti a controllo da parte dell’ARPA 
(potenzialità > 2000 A.E.) 
 
 
  

7.  VALUTAZIONE GLOBALE DEGLI IMPIANTI 

 
Sulla scorta delle informazioni riportate nel documento si è provveduto ad elaborare una scheda di 
sintesi, per ogni impianto, che esprime una valutazione globale sul sistema depurativo, sia dal 
punto di vista infrastrutturale che della performance.  
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PROVINCIA DI BARI 
 

Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.]  

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Acquaviva delle Fonti Acquaviva delle Fonti 30.500 
     

Alberobello Alberobello 12.449 
     

Altamura Altamura 70.957 
     

Bari  

Bari Est 500.000 
     

Bari Ovest 242.000 
     

Bitonto Bitonto 56.700 
     

Casamassima Casamassima Vecchio 17.000 
     

Cassano delle Murge Cassano delle Murge Vecchio 12.432 
     

Castellana Grotte Castellana Grotte 18.500 
     

Conversano 

Conversano 24.037 
     

Conversano Triggianello 500 
    

NC 

Corato Corato 45.717 
     

Gioia del Colle Gioia del Colle 27.400 
     

Giovinazzo Giovinazzo 24.000 
     

Gravina in Puglia Gravina in Puglia 40.220 
     

*
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Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.]  

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Locorotondo Locorotondo 14.069 
     

Mola di Bari Mola di Bari 26.623 
     

Molfetta Molfetta 81.344 
     

Monopoli Monopoli 48.441 
     

Noci Noci 19.481 
     

Poggiorsini Poggiorsini 2.000 
     

Polignano  a  Mare Polignano a  Mare 16.757 
     

Putignano Putignano 28.097 
     

Ruvo di Puglia Ruvo Di Puglia 52.842 
     

Sammichele di Bari Sammichele di Bari 11.072 
     

Santeramo in Colle Santeramo in Colle 30.000 
     

Turi Turi 11.500 
     

 
 
  

*
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PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI 
 

Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Andria 

Andria 130.000 
     

Andria Montegrosso 800 
    

NC 

Barletta Barletta 92.305 
     

Bisceglie Bisceglie 67.579 
     

Canosa di Puglia Canosa di Puglia 32.000 
     

Margherita Di Savoia Margherita Di Savoia 19.800 
     

Minervino Murge Minervino Murge 10.160 
     

San Ferdinando Di Puglia San Ferdinando Di Puglia 13.750 
     

Spinazzola 

Spinazzola A - Loc. Ministalla n.d.         
 

Spinazzola C 7.439 
     

Trani Trani 53.241 
     

Trinitapoli Trinitapoli 11.600 
     

 
  

*
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PROVINCIA DI BRINDISI 
 

Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Brindisi Brindisi Fiume Grande 93.013 
     

Carovigno 

Carovigno Vecchio 11.996 
     

San Michele Salentino 5.822 
     

San Vito Dei Normanni 14.502 
     

Ceglie Messapica Ceglie Messapica 29.980 
     

Cisternino Cisternino 12.203 
     

Fasano Fasano Forcatella 25.845 
     

Francavilla Fontana Francavilla Fontana 36.686 
     

Latiano Latiano 15.459 
     

Mesagne Mesagne 29.081 
     

Oria Oria 15.427 
     

Ostuni Ostuni 32.810 
     

Sandonaci Sandonaci 7.700 
     

San Pancrazio Salentino San Pancrazio Salentino 10.527 
     

San Pietro Vernotico  San Pietro Vernotico  21.978 
     

*
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Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Torchiarolo Torchiarolo 5.283 
     

Torre S.Susanna Torre S.Susanna 19.957 
     

Villa Castelli Villa Castelli 8.774 
     

 

*
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PROVINCIA DI FOGGIA 
 

Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Accadia Accadia 4.816 
     

Alberona Alberona 3.100 
     

Anzano Di Puglia Anzano Di Puglia 3.000 
     

Apricena Apricena 13.800 
     

Ascoli Satriano 

Ascoli Satriano 1 3.083 
     

Ascoli Satriano 2 3.116 
     

Biccari Biccari 3.191 
     

Bovino Bovino 4.500 
     

Cagnano Varano Cagnano Varano 10.717 
     

Candela Candela 2.816 
     

Carapelle Carapelle 7.000 
     

Carlantino Carlantino 1.955 
     

Carpino Carpino 5.500 
     

Casalnuovo Monterotaro Casalnuovo Monterotaro 4.000 
     

Casalvecchio di Puglia Casalvecchio Di Puglia 2.187 
     

*
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Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Castelluccio Dei Sauri Castelluccio Dei Sauri 2.000 
     

Castelluccio Valmaggiore Castelluccio Valmaggiore 1.783 
     

Castelnuovo della Daunia 
Castelnuovo della Daunia 
Nuovo 

4.509 
     

Celenza Valfortore Celenza Valfortore Nuovo 2.091 
     

Celle San Vito Celle San Vito 736 
    

NC 

Cerignola 

Cerignola 83.200 
     

Cerignola - Borgo Liberta' 160 
    

NC 

Chieuti Chieuti 2.700 
     

Chieuti Marina  Chieuti Marina 1.000 
    

NC 

Deliceto Deliceto 4.200 
     

Faeto 

Faeto 1 3.125 
     

Faeto 2 1.500 
     

Foggia 

Foggia 187.200 
     

Foggia - Borgo Incoronata 542 
     

Ischitella Ischitella Nuovo 8.294 
     

Isole Tremiti Isole Tremiti 5.000 
     

*
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Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Lesina Lesina - Poggio Imperiale 14.000 
     

Lesina Marina Lesina - Marina 20.000 
     

Lucera 

Lucera 1 - loc. Macello 18.750 
     

Lucera 2 - valle Crusca 12.500 
     

Manfredonia 

Manfredonia 77.000 
     

Manfredonia - Borgo 
Mezzanone 

2.500 
    

NC 

Mattinata Mattinata 13.000 
     

Monteleone Di Puglia Monteleone Di Puglia 2.750 
     

Monte Sant'Angelo 

Monte Sant'Angelo A 11.750 
     

Monte Sant'Angelo B 7.500 
     

Motta Montecorvino Motta Montecorvino 2.500 
    

NC 

Ordona Ordona 2.589 
     

Orsara Di Puglia Orsara Di Puglia 3.261 
     

Ortanova Ortanova 17.740 
     

Panni Panni 4.000 
     

Peschici Peschici 18.000 
     

*
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Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Pietra Montecorvino Pietra Montecorvino 3.497 
     

Rignano Garganico Rignano Garganico 3.200 
     

Rocchetta Sant'Antonio Rocchetta Sant'Antonio 2.148 
     

Rodi Garganico 

Rodi Garganico 23.000 
     

Lido del Sole 1.000 
     

Roseto Valfortore Roseto Valfortore 2.800 
     

San Giovanni Rotondo San Giovanni Rotondo nuovo 24.700 
     

San Marco In Lamis San Marco In Lamis Vecchio 10.937 
     

San Marco La Catola San Marco La Catola 3.200 
     

Sannicandro Garganico Sannicandro Garganico 20.306 
     

Sannicandro Garganico - Torre 
Mileto 

sannicandro Garganico - torre 
Mileto 

800 
    

NC 

San Paolo Di Civitate San Paolo Di Civitate 8.600 
     

San Severo San Severo - Torre Maggiore 88.000 
     

Sant'Agata Di Puglia Sant'Agata Di Puglia 6.383 
     

Serracapriola Serracapriola 5.477 
     

Stornara Stornara 5.075 
     

*
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Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Stornarella Stornarella 5.022 
     

Troia Troia 7.802 
     

Vico Garganico Vico Garganico 9.100 
     

Vieste Vieste 60.000 
     

Volturara Appula  Volturara Appula Nuovo 801 
    

NC 

Volturino Volturino 1.979 
     

Zapponeta Zapponeta 6.500 
     

 
  

*
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PROVINCIA DI LECCE 
 

Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Alliste Alliste 6.702 NON IN ESERCIZIO 

Aradeo Aradeo 9.755 
     

Carmiano Carmiano 16.543 
  

NON IN ESERCIZIO - 2012  
 

Carpignano Salentino Carpignano Salentino 13.475 
     

Casarano  

Casarano Nuovo 45.900 
     

Matino 11.090 
     

Parabita 9.750 
     

Castrignano Del Capo Castrignano Del Capo 39.237 
     

Castro Castro-Diso 24.496 
     

Collepasso Collepasso 6.765 
     

Copertino Copertino 68.173 
     

Corsano  Corsano  15.391 
     

Galatina Galatina - Soleto 34.096 
     

Galatone Galatone 17.996 
     

Gallipoli Gallipoli 80.000 
     

*
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Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Lecce Lecce 120.000 
     

Lizzanello Cavallino-Lizzanello 30.291 
     

Maglie Maglie Consortile 59.827 
     

Melendugno Melendugno 43.662 
     

Montesano Salentino Montesano Salentino 9.836 
     

Morciano Di Leuca Morciano Di Leuca - Salve 8.870 
     

Nardo' Nardò 31.627 
     

Neviano Neviano 7.000 
     

Novoli Novoli 10.932 
     

Otranto Otranto 15.341 
     

Poggiardo Poggiardo 6.158 
     

Porto Cesareo Porto Cesareo 31.200 NON IN ESERCIZIO 

Presicce Presicce 15.872 
     

Salice Salentino Salice Salentino 26.714 
     

San Cesario Di Lecce San Cesario Di Lecce 44.411 
     

Santa Cesarea Terme Santa Cesarea Terme 5.241 
     

*
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Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Specchia Specchia 4.989 
     

Squinzano Squinzano 30.033 
     

Supersano Supersano 16.070 
     

Taurisano Taurisano 12.393 
     

Taviano Taviano 30.500 
     

Tricase Tricase 17.751 
     

Ugento Ugento 20.000 
     

Uggiano La Chiesa Uggiano La Chiesa 25.000 
     

Vernole Vernole 17.243 
     

Zollino Sternatia - Zollino 6.147 
     

 
 
  

*
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PROVINCIA DI TARANTO 
 

Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Avetrana Avetrana 8.400 NON IN ESERCIZIO 

Castellaneta Castellaneta 17.860 
     

Castellaneta Marina Castellaneta Marina 60.000 
     

Crispiano Crispiano 13.073 
     

Faggiano Faggiano 3.521 
     

Ginosa  Ginosa  22.209 
     

Ginosa Marina Ginosa Marina 51.640 
     

Laterza Laterza 14.930 
     

Lizzano Lizzano Consortile 24.696 
     

Manduria  Manduria Vecchio 47.789 
     

Martina Franca Martina Franca 47.023 
     

Maruggio Maruggio 18.000 
     

Massafra Massafra 31.070 
     

Monteiasi Grottaglie Monteiasi 37.430 
     

Montemesola Montemesola 4.443 
     

*
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Agglomerato Impianto 
Potenzialità 
di progetto 
PTA [A.E.] 

INFRASTRUTTURE 
PERFORMANCE 

T R Ci Cg 

Mottola Mottola 16.740 
     

Palagianello Palagianello 10.000 
     

Palagiano Palagiano 15.830 
     

Pulsano  Pulsano vecchio 15.437 
     

San Giorgio Jonico San Giorgio J.- Carosino 27.000 
     

Taranto Taranto Bellavista 116.723 
     

Taranto Taranto Gennarini 100.000 
     

Torricella Torricella 10.000 
     

*
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8. CONCLUSIONI 
 

Il presente rapporto rappresenta una fotografia dello stato attuale del sistema fognario 
depurativo pugliese. 
Pur dando atto che sono stati fatti ingenti sforzi per la realizzazione dei presidi depurativi 
sull’intero territorio, in una Regione con notevoli criticità ambientali, occorre lavorare ancora per 
ottimizzare il sistema. 
Da un lato emergono criticità di tipo infrastrutturale, legate principalmente a 
sottodimensionamenti parziali degli impianti in relazione al nuovo “carico generato” dagli 
agglomerati, così come ridefinito nel Piano di Tutela delle Acque, ovvero legate all’inadeguatezza 
delle reti di collettamento. 
 
Tra le criticità infrastrutturali occorre evidenziare il necessario adeguamento della linea fanghi 
degli impianti di depurazione, spesso responsabile del cattivo funzionamento dell’intero sistema di 
trattamento. 
In tal senso, la programmazione regionale si era già avviata nel 2006, quando con deliberazione di 
giunta regionale n.1808 erano stati individuati interventi per circa 50 milioni di euro, finalizzati 
all’ottimizzazione della linea fanghi sugli impianti di potenzialità superiore ai 45.000 abitanti 
equivalenti, di fatto responsabili della produzione di più della metà dei  fanghi regionali. 
 
Infine, si segnala il necessario superamento delle criticità infrastrutturali legate alla realizzazione 
dei recapiti finali dei reflui depurati. 
Se da un lato occorre riconoscere delle difficoltà oggettive nella individuazione dei recapiti in una 
regione così sprovvista di corpi idrici superficiali in cui convogliare i reflui (un esempio per tutti, 
Martina Franca, nella valle d’Itria) dall’altro non si può non denunciare una situazione di stallo 
della progettazione e della realizzazione delle opere programmate, soprattutto con riferimento al 
sistema regionale di riutilizzo delle acque reflue, legata spesso alle forti opposizioni da parte 
dell’opinione pubblica e delle Amministrazioni locali, nonché ai lunghi tempi amministrativi per 
l’acquisizione di pareri/autorizzazioni necessari per la realizzazione e messa in esercizio delle 
opere stesse. 
 
Allo stato attuale, comunque, sono state individuate le risorse finanziarie (circa 430 milioni di 
euro) e sono stati programmati gli interventi che se attuati consentiranno il superamento di gran 
parte dei deficit infrastrutturali sopra evidenziati. 
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Se è vero che la corretta programmazione e realizzazione delle infrastrutture è condizione 
necessaria per consentire il perseguimento dei risultati richiesti in termini di benefici ambientali, 
tuttavia non è condizione sufficiente a che ciò avvenga, in mancanza di una corretta gestione. 
Infatti, come testimoniano i dati relativi alla performance degli impianti, prestazioni insufficienti 
non sono limitate agli impianti con elevati deficit infrastrutturali, ma si riscontrano, 
inaspettatamente, anche in presidi depurativi strutturalmente adeguati. 
Secondo i dati trasmessi dal gestore del S.I.I., il cattivo funzionamento degli impianti è legato alla 
variabilità del carico in ingresso (spesso interessato dall’arrivo di acque meteoriche) nonché 
all’arrivo frequente di scarichi anomali (soprattutto acque di vegetazione, vinicole, casearie). 
 
Queste criticità gestionali, rendono evidente l’assoluta necessità di una corretta applicazione di 
piani di monitoraggio e controllo, che prevedano anche forme di presidio sugli impianti di 
depurazione adeguate alle dimensioni degli stessi, in modo da intervenire immediatamente ed in 
maniera efficace sul “sistema depurazione”, in caso di necessità. 
Solo la piena conoscenza del sistema può consentire di individuare la soluzione ottimale alle 
criticità che si presentano: In alcuni casi un miglioramento gestionale può essere molto più 
efficace e risolutivo di ingiustificati e superficiali interventi di potenziamento strutturale. 
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9. GLOSSARIO 
 
abitante 
equivalente 

esprime il carico inquinante di una particolare utenza civile e industriale, 
facendo riferimento in termini omogenei e confrontabili a quello di utenze 
esclusivamente civili. Il D.Lgs.152/2006 lo definisce come “il carico organico 
biodegradabile avente una richiesta biochimica di ossigeno a 5 giorni (BOD5) 
pari a 60 grammi di ossigeno al giorno”  

acque reflue 
domestiche 

acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e 
derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche  

acque reflue 
industriali 

qualsiasi tipo di acque reflue provenienti da edifici od installazioni in cui si 
svolgono attività commerciali o di produzione di beni, differenti 
qualitativamente dalle acque reflue domestiche e da quelle meteoriche di 
dilavamento, intendendosi per tali anche quelle venute in contatto con sostanze 
o materiali, anche inquinanti, non connessi con le attività esercitate nello 
stabilimento 

acque reflue 
urbane 

il miscuglio di acque reflue domestiche, di acque reflue industriali, e/o di quelle 
meteoriche di dilavamento convogliate in reti fognarie, anche separate, e 
provenienti da agglomerato 

agglomerato area in cui la popolazione, ovvero le attività produttive, sono concentrate in 
misura tale da rendere ammissibile, sia tecnicamente che economicamente in 
rapporto anche ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il 
convogliamento in una fognatura dinamica delle acque reflue urbane verso un 
sistema di trattamento o verso un punto di recapito finale 

BOD domanda biochimica d’ossigeno. Quantità d’ossigeno richiesta dai 
microrganismi aerobi, per poter procedere all’assimilazione e alla degradazione 
delle sostanze organiche presenti nei liquami. Tale valore è tanto più elevato 
quanto maggiore è la sostanza organica presente nei liquami. La misura 
dell’ossigeno presente nelle celle di misura effettuata dopo cinque giorni 
d incubazione fornisce il BOD5 

carico generato il carico totale organico biodegradabile, espresso in abitanti equivalenti, 
costituito dalle acque reflue domestiche e acque reflue industriali; esso non 
include il carico delle acque reflue industriali trattate separatamente e che non 
scaricano in fognatura 

COD domanda chimica d’ossigeno. È un indice che serve a misurare la quantità 
d’ossigeno richiesta per ossidare chimicamente le sostanze ossidabili presenti 
nei liquami 

Fanghi di 
depurazione 

miscela con concentrazione più o meno elevata di sostanze organiche e 
inorganiche in acqua, che viene prodotta durante i processi depurativi 

gestore del 
servizio idrico 
integrato 

il soggetto che gestisce il servizio idrico integrato in un ambito territoriale 
ottimale ovvero il gestore esistente del servizio pubblico soltanto fino alla piena 
operatività del servizio idrico integrato 

rete fognaria il sistema di canalizzazioni, generalmente sotterranee, per la raccolta e il 
convogliamento delle acque reflue domestiche, industriali ed urbane fino al 
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recapito finale 
scarico qualsiasi immissione di acque reflue in acque superficiali, sul suolo, nel 

sottosuolo e in rete fognaria, indipendentemente dalla loro natura inquinante, 
anche sottoposte a preventivo trattamento di depurazione 

solidi sospesi 
totali (SST) 

Indica la quantità di solidi (misurati solitamente in milligrammi/litro) presenti in 
sospensione e che possono essere separati tramite mezzi meccanici energici 
quali la filtrazione sotto vuoto o la centrifugazione di un campione di liquido 

trattamento 
appropriato 

il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo ovvero un 
sistema di smaltimento che, dopo lo scarico, garantisca la conformità dei corpi 
idrici recettori ai relativi obiettivi di qualità ovvero sia conforme alle disposizioni 
della parte terza del decreto legislativo n°152/2006 

trattamento 
primario 

il trattamento delle acque reflue che comporti la sedimentazione dei solidi 
sospesi mediante processi fisici e/o chimico-fisici e/o altri, a seguito dei quali 
prima dello scarico il BOD5 delle acque in trattamento sia ridotto almeno del 
20%  ed i solidi sospesi totali almeno del 50% 

trattamento 
secondario 

il trattamento delle acque reflue mediante un processo che in genere comporta 
il trattamento biologico con sedimentazione secondaria, o mediante altro 
processo in cui vengano comunque rispettati i requisiti di cui alla tabella 1 
dell’Allegato 5 alla parte terza del decreto legislativo n°152/2006 

valore limite di 
emissione 

limite di accettabilità di una sostanza inquinante contenuta in uno scarico, 
misurata in concentrazione, oppure in massa per unità di prodotto o di materia 
prima lavorata, o in massa per unità di tempo 

 
 
 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1905

Approvazione del Manuale di Identità Visiva
della Regione Puglia e disposizioni organizzative.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario istruttore, dal responsabile della P.O.
“Comunicazione Interna e Segreteria tecnico-ammi-
nistrativa” del Servizio Comunicazione Istituzionale,
confermata dalla Dirigente ad interim dello stesso
Servizio, riferisce quanto segue:

PREMESSO che:
- Il Servizio Comunicazione Istituzionale, in appli-

cazione della Legge n. 150 del 2000 all’art. 6
comma 2, è la struttura di servizio finalizzata alla
realizzazione delle attività e iniziative di comuni-
cazione della Giunta Regionale;

- La comunicazione di tipo istituzionale riveste un
ruolo di primo piano nella costruzione di una effi-
cace immagine, di una valida informazione ai
mezzi di comunicazione di massa, di una efficiente
comunicazione interna e di una opportuna comu-
nicazione rivolta ai cittadini;

- A partire dalla DGR del 31 gennaio 2008, n. 90 di
adozione delle linee di indirizzo per una efficace
sistema di comunicazione istituzionale, si è avviata
la costruzione di un sistema integrato di comuni-
cazione a disposizione dell’Amministrazione
regionale con particolare riguardo alla messa a
punto dell’Anagrafe degli operatori, all’istituzione
del Centro Media e del Parco Progetti tesi a garan-
tire trasparenza, parità di accesso, qualità e plura-
lità delle forti informative;

- Con la delibera n. 408 del 05.03.2012 la Giunta
Regionale ha stabilito, tra l’altro, di razionalizzare
l’immagine coordinata della Regione Puglia attra-
verso la Realizzazione del manuale di identita
visiva per organizzare ed uniformare la comunica-
zione esterna al fine di promuovere un’immagine
unitaria, identificabile e riconducibile all’ente;

- la stessa deliberazione affidava alla Dirigente del
Servizio Comunicazione Istituzionale di porre in
essere tutti gli atti necessari alla puntuale attua-
zione di quanto deliberato, destinando per il ser-
vizio di che trattasi la presumibile spesa di €
80.000,00;

- con determinazione n. 166 del 2012 si è proceduto,
ai sensi dell’art. n. 125, comma 11, del D.Lgs.
n.163 del 12/04/2006, ad affidare alla società
Studio 9 srl di Bari, il servizio di supporto alla pre-
disposizione del Manuale di identità visiva del-
l’Ente.

CONSIDERATO che, al fine in particolare di pro-
muovere la costituzione di un linguaggio condiviso,
comprensibile e univoco nei confronti degli interlo-
cutori esterni, soprattutto i cittadini, con il presente
provvedimento si propone:
- Di approvare il Manuale di Identità Visiva della

Regione Puglia al fine di uniformare la comunica-
zione interna ed esterna della Regione Puglia su
un’immagine unitaria, facilmente identificabile e
riconducibile all’Ente;

- Di prescrivere l’osservanza delle disposizioni pre-
viste nel Manuale di Identità visiva a tutte le strut-
ture regionali, assegnando al Servizio Comunica-
zione Istituzionale il coordinamento, per la verifica
delle prescrizioni in esso contenute;

- Di confermare le linee di indirizzo per un’efficace
sistema di comunicazione istituzionale di cui alla
citata DGR del 31 gennaio 2008, n. 90, che preve-
dono in particolare la necessità di assicurare un
coordinamento tra le attività di comunicazione pre-
viste dai singoli Servizi e di armonizzare i registri
e gli stili della comunicazione istituzionale ai prin-
cipi di inclusione, diversità e partecipazione così
come previsto dal LIBRO BIANCO SU UNA
POLITICA EUROPEA DI COMUNICAZIONE
(Bruxelles, 1.2.2006 COM (2006) 35);

- Di rendere fruibile a tutta l’organizzazione regio-
nale sul portale primanoi.regione.puglia.it i
seguenti strumenti di comunicazione: modalità di
coordinamento dell’immagine coordinata; utilizzo
font e colori; declinazione marchio per aree di
coordinamento e strutture autonome; Linea coor-
dinata del Presidente, delle Strutture Autonome,
della Giunta Regionale, delle Aree di Coordina-
mento; format di Atto Dirigenziale, Proposta di
Deliberazione, Delibera di Giunta, Decreto del
Presidente, Regolamento Regionale, presentazione
Power Point, Bollettino Ufficiale; Pannelli e totem
segnaletici direzionali; targhe e pannelli segnaletici
a sospensione; modalità di allestimento degli stand
istituzionali; elementi trasversali standard quali
cartellina, block notes, busta a sacco, busta univer-
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sale, copertina e custodia cd/dvd; targhe uffici
fuori porta; vetrofanie per porte uffici; kit per con-
ferenza stampa; kit per eventi/convegni; penne e
borse convegni; webTv, audiovisivi istituzionali,
video lettere e video messaggi; furgone, vettura,
badge di riconoscimento;

- Di stabilire l’adozione di alcuni principi generali
finalizzati a adeguare, in un’ottica di pari oppor-
tunità e non discriminazione, strategie, strumenti
e conseguente stile di comunicazione della
Regione Puglia. Questi principi devono essere
considerati come “valori di riferimento” da tenere
sempre presenti nella definizione delle attività di
comunicazione da realizzare: trasversalità, equità,
rappresentatività.

Trasversalità
Per trasversalità si intende l’adozione dell’ottica

del principio di pari opportunità tra uomo e donna e
di non discriminazione come valore culturale da pro-
muovere e condividere all’interno dell’ente. Questo
significa integrare la prospettiva di genere e di non
discriminazione in modo trasversale nelle strategie
e negli strumenti di comunicazione.

Equità
Per equità si intende la distribuzione equilibrata

della rappresentazione maschile e femminile nei
diversi messaggi di comunicazione prodotti dal-
l’ente.

Rappresentatività
Per rappresentatività si intende la promozione di

modelli che riflettono la reale situazione assunta
oggi, anche se ancora in forma minoritaria, da
uomini e donne nella vita economica e sociale.

La comunicazione Istituzionale della Regione
Puglia, essendo la diretta espressione dell’indirizzo
programmatico dell’Ente, dovrà sempre esprimere
neutralità nelle sue forme comunicative, manifesta-
zione dell’azione politica e amministrativa della
Giunta Regionale nel suo insieme.

- Di stabilire che i Servizi, nella produzione dei
materiali di comunicazione, devono seguire l’im-
pianto organizzativo previsto dal Manuale, in par-
ticolare per:

Utilizzo dei loghi e delle denominazioni:
L’utilizzo del marchio (brand) regionale, e degli
elementi e declinazioni ad esso collegati (colori,
font e sfondi grafici, materiale istituzionale di ogni
genere), deve attenersi esclusivamente alle linee
guida tecnico/grafiche previste dal manuale. A tal
fine un disciplinare sulle modalità di utilizzo dello
Stemma Regionale sarà reso disponibile sul portale
regionale istituzionale negli strumenti sulla traspa-
renza. Anche in questo caso, i Servizi/Uffici inte-
ressati da campagne o iniziative di comunicazione
avranno cura di rivolgersi al Servizio Comunica-
zione Istituzionale per la verifica dell’esattezza
dell’utilizzo in conformità al Regolamento CE
n.1159/2000
I materiali, inoltre, dovranno prevedere le denomi-
nazioni, adiacenti al logo, dell’Area di riferimento
e, qualora necessario ai fini amministrativi, dei
Servizi competenti. I materiali, infine, non
potranno contenere immagini e firme dei singoli
componenti il Governo regionale, in modo da
tenere saldo il confine tra comunicazione istituzio-
nale e comunicazione politica, in ossequio ai prin-
cipi di neutralità e imparzialità cui deve confor-
marsi la comunicazione istituzionale;

Gare d’Appalto
In tutti i capitolati e disciplinari di gara concernenti
attività di Comunicazione Istituzionale, di promo-
zione della Regione Puglia e di marketing territo-
riale, deve essere richiamato il Manuale di Identità
Visiva adottato dall’Amministrazione al fine del-
l’adeguamento alle sue prescrizioni e declinazioni;
tali aspetti devono anche riguardare la web identity
di eventuali e specifiche iniziative di comunica-
zione.

- Dare mandato al Servizio Comunicazione Istitu-
zionale, di procedere alla stesura di apposito disci-
plinare sull’utilizzo dei social network nella
Regione Puglia per rendere omogenea, coerente,
allineata ed efficace la comunicazione sui nuovi
strumenti digitali. Per lo scopo il Servizio Comu-
nicazione Istituzionale coordinerà l’allineamento
degli strumenti social già esistenti, la loro certifi-
cazione circa l’ufficialità degli stessi, la mappatura
dei referenti per la comunicazione social nonché
autorizzerà l’apertura di nuovi profili.
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VERIFICATO che il Manuale predisposto risulta
essere corrispondente alle indicazioni fornite dal-
l’Ente;

RITENUTO, per i motivi sopra esposti, approvare
il Manuale di identità visiva dell’Ente e diffondere
il suddetto manuale sia all’interno di tutta la struttura
organizzativa regionale, coinvolgendo tutto il perso-
nale interessato tramite la rete intranet, sia
all’esterno mediante pubblicazione sul sito istituzio-
nale;

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n.
28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k), della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanza
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Comu-
nicazione Interna” del Servizio Comunicazione Isti-
tuzionale e dalla Dirigente dello stesso Servizio. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- Di approvare, per le motivazioni e le disposizioni
esposte in narrativa e che qui si intendono integral-
mente riportate, il Manuale di Identità Visiva della
Regione Puglia allegato al presente atto;

- Di diffondere il suddetto manuale sia all’interno di
tutta la struttura organizzativa regionale, coinvol-
gendo tutto il personale interessato, sia all’esterno
mediante pubblicazione sul sito istituzionale;

- Di dare atto che gli strumenti comunicativi indicati
nel manuale potranno essere ulteriormente inte-
grati in base alle esigenze emergenti che,
comunque, dovranno sempre riportare le indica-
zioni generali riconducibili all’ente;

- Di disporre la pubblicazione del Manuale e delle
sue declinazioni applicative nel portale
primanoi.regione.puglia.it e sul portale istituzio-
nale www.regione.puglia.it;

- Di stabilire che dal 1° Dicembre 2013 cesseranno
del tutto di essere utilizzati i precedenti formati
relativi a tutti i materiali di comunicazione interna
ed esterna dell’Ente ed avranno validità esclusiva-
mente quelli previsti nel manuale approvato con la
presente determinazione;

- Di demandare alla Dirigente del Servizio Comu-
nicazione Istituzionale l’adozione di tutti gli atti
consequenziali al presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1911

Comunità montana dei Monti dauni meridionali
soppressa; disposizioni per il passaggio delle fun-
zioni, dei compiti e delle attività ai sensi dell’art.
5 bis, comma 3, della l.r. n. 36/2008, introdotto
dall’art. 2 della l.r. n. 36/2012.

Il Presidente della Giunta Regionale on. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
responsabile della P.O. “Cooperazione istituzionale
e Associazionismo”, confermata dal Dirigente del
Servizio Enti Locali, riferisce.

Con legge regionale 25 febbraio 2010, n. 5 la
Regione Puglia, sulla base di valutazioni stretta-
mente connesse alle disposizioni statali introdotte
dalla legge n. 191 del 23.12.2009 (c.d. legge finan-
ziaria per l’anno 2010), dirette al perseguimento
degli obiettivi di contenimento della spesa pubblica,
dispose la soppressione delle Comunità montane
previste e regolate in ambito regionale dalla l.r. 4
novembre 2004, n. 20.

La stessa norma reca anche l’istituzione di appo-
siti Commissari liquidatori, incaricati di predisporre,
per ciascun Ente, un piano di successione per la
disciplina del trasferimento di funzioni e compiti già
svolti dalla soppressa Comunità in favore dei relativi
Comuni in forma associata ovvero, in mancanza di
costituzione di forme associative tra gli stessi, in
favore delle Province competenti per territorio.

Con decreto del Presidente della Giunta regionale
n. 224 del 8.3.2010, il dott. Giuseppe Marotta veniva
nominato Commissario liquidatore della Comunità
montana dei Monti dauni meridionali.

I Comuni e le Province interessate, però, esprime-
vano, in sede di Cabina di regia ex art. 8, l.r. n.
36/2008, ferma contrarietà al subentro; ciò induceva
la Regione a modificare radicalmente il predetto pro-
cesso di liquidazione.

Si giungeva in tal modo alla revisione normativa
del regime successorio, contenuta nelle disposizioni
di cui alla l.r. 10 dicembre 2012, n. 36 recante
“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 19
dicembre 2008, n. 36, da ultimo modificata dalla l.r.
25 febbraio 2010, n. 5”, pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 179 dell’11

dicembre 2012, i cui principi ispiratori possono così
riassumersi:
- presa d’atto dell’opposizione dei Comuni e delle

Province a succedere nelle funzioni e nei compiti
già svolti dalle soppresse CC.MM.; 

- redistribuzione di singole funzioni e/o attività alle
pubbliche amministrazioni competenti per
materia;

- successione della Regione Puglia nelle residue
funzioni di pubblico interesse;

- tutela dei rapporti di lavoro dei dipendenti delle
stesse Comunità;

- semplificazione e accelerazione del processo di
estinzione.

In particolare, ai sensi dell’art. 1 della citata l.r. n.
36/2012 che modifica l’art. 5 della l.r. n. 36/2008, si
stabiliva il principio della successione a titolo gene-
rale della Regione Puglia in tutti i rapporti attivi e
passivi non esauriti alla data di entrata in vigore della
legge ( comma 6 ) e in tutti i giudizi attivi e passivi
delle comunità montane ( comma 7 ), fatta eccezione
per quelli riferiti a funzioni e compiti specifici elen-
cati ai commi 3, 4 e 5 dello stesso articolo che di
seguito si specificano:
- le attività delegate da soggetti diversi dalla

Regione tornano ad essere esercitate direttamente
dai soggetti deleganti, in conformità ai principi
generali in materia ( comma 3 );

- ai sensi del comma 4 dell’art. 5, si dispone che le
funzioni in materia di tutela e salvaguardia fore-
stale, ivi compresa la lotta agli incendi boschivi,
nonché le attività nel settore degli impianti irrigui
vengono svolte dall’Agenzia regionale per le atti-
vità irrigue e forestali (ARIF,) alla quale la legge
istitutiva (l.r. n. 3/2012) espressamente attribuisce
tali competenze in via esclusiva in ambito regio-
nale;

- sono sottratti, poi, dal regime successorio in capo
alla stessa Regione le funzioni e i compiti connessi
alla promozione socio-economica e alla valorizza-
zione del territorio montano in attuazione dell’art.
44 Cost. che, ai sensi dell’art. 5, comma 5 della
medesima norma, vengono attribuiti ai singoli
Comuni già appartenenti alla Comunità soppressa.

L’art. 2 della citata norma introduceva l’art. 5bis
della l.r. n. 36/2008 che reca la disciplina delle pro-
cedure di liquidazione delle Comunità montane, a
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norma delle quali, in particolare ( comma 1 ), cia-
scun Commissario liquidatore è tenuto a consegnare
alla Regione Puglia, entro e non oltre trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge, gli elenchi
dettagliati delle attività esistenti, dei procedimenti
amministrativi in corso, dei dipendenti con contratto
di lavoro subordinato a tempo indeterminato distinti
per categoria di appartenenza, dei giudizi pendenti,
nonché i libri contabili e gli altri documenti del-
l’Ente, unitamente al conto della gestione relativo al
periodo successivo all’ultimo bilancio o all’ultima
relazione economica e finanziaria approvati.

Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine
di cui sopra, la Giunta regionale, ai sensi del succes-
sivo comma 3, adotta apposito provvedimento con
cui dispone l’effettivo trasferimento delle funzioni,
dei compiti e delle attività già svolte dalle soppresse
Comunità ai soggetti destinatari, individuati secondo
i richiamati criteri di riparto dettati dall’art. 5 l.r.
36/2008 come novellato.

Nell’ambito di tale procedimento, particolare rile-
vanza assume l’individuazione del contingente di
personale da trasferire all’ARIF per consentirle di
espletare in maniera adeguata le attività attribuitele
ai sensi dell’art. 5, comma 4.

A tale ultimo proposito, viene fissato l’ulteriore
termine di 60 giorni entro il quale il Direttore della
stessa Agenzia provvede, ai sensi delle disposizioni
che ne regolano il funzionamento, all’acquisizione
del personale trasferito con il provvedimento giun-
tale di cui al punto precedente.

Il Commissario liquidatore della Comunità mon-
tana dei Monti dauni meridionali, in attuazione del
precetto di cui sopra, con lettera prot. n. 39 del 10
gennaio 2013, ha trasmesso al Servizio Enti Locali
della Regione Puglia, tra gli altri, i seguenti elenchi
e documenti:
- elenchi dettagliati delle attività esistenti e dei pro-

cedimenti amministrativi in corso, comprendenti
anche attività e procedimenti già conclusi, costi-
tuiti da diverse schede tecniche;

- elenco del personale dipendente con contratto di
lavoro subordinato distinto per categoria di appar-
tenenza e corredato dei modelli PA04;

- elenco giudizi pendenti, pendenze debitorie per
giudizi conclusi, procedure stragiudiziali in corso
e partecipazione a società e consorzi;

- documentazione contabile costituita dalla situa-
zione economica  finanziaria alla data del

31.12.2012, conto del bilancio esercizio 2012,
verifica di cassa, elenco dei residui attivi ed elenco
dei residui passivi.

Con nota n. 306 del 1° marzo 2013, in esito a con-
forme richiesta del Servizio Enti Locali, ha tra-
smesso nuovamente le schede tecniche delle attività
e procedure amministrative in corso presso la stessa
Comunità, limitatamente a quelle effettivamente non
concluse a quella data.

Va rilevato, poi, che perveniva al Servizio Enti
Locali ulteriore nota comunitaria n. 821 del 5 luglio
2013 di aggiornamento dell’elenco dei giudizi pen-
denti, delle pendenze debitorie a seguito della con-
clusione di giudizi e delle procedure stragiudiziali
richieste di pagamenti.

Nelle more del perfezionamento dei provvedi-
menti per il passaggio delle funzioni, la l.r. 7 agosto
2013, n. 26, “Assestamento e prima variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 110 suppl. dell’8 agosto 2013,
produce un’ulteriore modifica alla citata l.r. n.
36/2008.

In particolare, l’articolo 29 “Integrazione alla
legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36”, introdu-
ceva il comma 2bis all’art. 5bis della l.r. n. 36/2008,
da ultimo modificata dalla l.r. n. 36/2012, che, attesa
l’esiguità dei compiti residui connessi al completa-
mento della liquidazione delle Comunità montane e
la necessità di contenere le spese delle procedure di
liquidazione, dispone la decadenza dai rispettivi
incarichi dei Commissari liquidatori e la contestuale
nomina di un Commissario liquidatore unico a valere
per tutte le soppresse Comunità montane; con
decreto del Presidente della Giunta regionale n. 550
del 9.8.2013, il dott. Giuseppe Marotta é stato nomi-
nato Commissario liquidatore unico delle Comunità.

Si rende necessario, conseguentemente, che la
Giunta regionale, sulla scorta degli atti e documenti
trasmessi, provveda ad adottare le opportune deter-
minazioni finalizzate a dare concreta attuazione al
riparto di funzioni e attività sopra delineato, dispo-
nendo l’effettivo trasferimento delle singole compe-
tenze e attività in capo ai soggetti pubblici interessati
ai sensi e per gli effetti di cui al comma 3 dell’art.
5bis della l.r. n. 36/2008, come introdotto dall’art. 2
della l.r. n. 36/2012, anche al fine ulteriore di con-
sentire l’adozione del prescritto decreto presiden-
ziale di estinzione degli stessi Enti comunitari.
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Quanto agli esiti del processo di liquidazione della
Comunità montana in argomento e ai riflessi finan-
ziari della successione nei relativi rapporti giuridici
ed economici, si ritiene opportuno disciplinarne la
definizione nell’ambito di un apposito provvedi-
mento dove trovino composizione unitaria le risul-
tanze economico-finanziarie di tutte le CC.MM. sop-
presse in attuazione delle disposizioni della l.r. n.
36/2012.

SEZIONE “COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA

L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.”
La presente deliberazione non comporta diretta-

mente implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale proponente,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della lett. k), comma 4, art.
4 della l.r. n. 7/1997 e dell’ultimo periodo del comma
2, art. 42 della l.r. n.28/2001.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta
Regionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto della comunicazione del Com-
missario liquidatore della Comunità montana dei
Monti dauni meridionali n. 39 del 10 gennaio
2013, con la quale si consegnano alla Regione
Puglia, tra l’altro, gli elenchi e i documenti pre-
scritti dal comma 1. dell’art. 5bis della l.r.
36/2008, come introdotto dall’art. 2 della l.r. n.
36/2012, nella consistenza di cui alla medesima
nota, che si allega al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale (allegato A);

2) di dare atto che, sulla base della predetta docu-

mentazione, a quella data risultano in essere sol-
tanto funzioni e compiti delegati dalla Regione
Puglia e/o dai Comuni costituenti lo stesso Ente
comunitario;

3) di prendere atto delle attività e dei procedimenti
amministrativi in corso presso la stessa Comu-
nità, di cui alla comunicazione commissariale n.
306 del 1° marzo 2013, che si allega al presente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale (allegato B) e disporre che le stesse
sono regolate come segue:
- le attività residue relative agli interventi di cui

ai punti 3 e 4 dell’elenco (“ GET LOCAL - rea-
lizzazione di centri visita”), realizzate nell’am-
bito del “Piano integrato territoriale (P.I.T.) n.
10”, sono assegnate, ai sensi dell’art. 5, comma
3 della l.r. n. 36/2008, come modificato dall’art.
1 della l.r. n. 36/2012, ai Comuni appartenenti
alle cessate Comunità montane dei Monti dauni
meridionali e dei Monti dauni settentrionali,
atteso che le stesse sono state delegate dai
medesimi Comuni alla Comunità in forza della
Convenzione tra Amministrazioni, sottoscritta
in data 24.01.2005 e allo stato necessitano di
completamento in relazione alla sola gestione
del servizio per ulteriori tre anni; gli stessi
Comuni le eserciteranno mediante apposita
convenzione ai sensi dell’art. 30 del T.U.E.L.
n. 267/2000 non escludendosi, ove occorra, il
ricorso alla convenzione obbligatoria di cui al
comma 3 del medesimo articolo 30;

- le attività residue relative all’intervento n. 25,
realizzato nell’ambito del “Piano integrato ter-
ritoriale (P.I.T.) n. 10”, sono assegnate al
Comune di S. Agata di Puglia, atteso che l’in-
tervento, di esclusivo interesse dello stesso
Comune, è stato delegato per la sola attuazione
alla Comunità in forza della Convenzione tra
Amministrazioni, sottoscritta in data
24.01.2005 e allo stato non risulta definitiva-
mente concluso, dovendosi procedere alla rea-
lizzazione di lavori ritenuti necessari all’esito
delle operazione di collaudo; per questi ultimi,
la stessa Comunità ha già trasferito i relativi
fondi, a seguito di specifica intesa con il
Comune interessato;

- le attività residue relative agli interventi n. 83
(“Costruzione di opere varie e miste, innova-
zione e ricerca, ambiente, territorio boschivo”)
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e n. 88 ( “Progetto pluriennale per la sperimen-
tazione di governance per la riduzione delle
emissioni del CO2” ) sono assegnate
all’A.R.I.F., ai sensi dell’art. 5, comma 4 della
l.r. n. 36/2008, come modificato dall’art. 1 della
l.r. n. 36/2012, trattandosi di attività istituzio-
nali proprie dell’Agenzia;

- le attività legate alla realizzazione del “Labo-
ratorio 2 - Assistenza domiciliare anziani”,
inserite nell’ambito dell’intervento n. 5, non
risultano mai avviate e, pertanto, sono abban-
donate, come da comunicazione del Commis-
sario liquidatore n. 310 del 5 marzo 2013 (alle-
gato C);

- gli interventi indicati in elenco, ad eccezione di
quelli sopra descritti, sono assegnati alla com-
petenza della Regione Puglia, ai sensi dell’art.
5, comma 2 della l.r. n. 36/2008, come modifi-
cato dall’art. 1 della l.r. n. 36/2012; gli stessi,
infatti, risultano ultimati e collaudati, resi-
duando la sola sistemazione contabile dei rela-
tivi finanziamenti;

4) di prendere atto dell’elenco (allegato D) del per-
sonale dipendente del medesimo Ente con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato e disporre l’inoltro dello stesso elenco, in
copia conforme, all’ARIF per consentire il tem-
pestivo adempimento delle attività di cui al
comma 5 dell’art. 5bis della l.r. n. 36/2008, come
introdotto dall’art. 2 della l.r. n. 36/2012; in pro-
posito, le Amministrazioni destinatarie delle atti-
vità residue di cui al precedente punto 3.,
potranno avvalersi, occasionalmente e per il
tempo strettamente necessario sino al completa-
mento delle attività, del responsabile di procedi-
mento e di altro personale interessato, previa
intesa con il Direttore generale dell’Agenzia;

5) di prendere atto degli elenchi dei giudizi pendenti
(allegato E) e delle procedure stragiudiziali in cui
è parte la Comunità Montana ( allegato F ), da
ultimo aggiornati con nota 821/2013 e disporre
che i relativi procedimenti sono assegnati alla
competenza della Regione Puglia;

6) di prendere atto dei seguenti ulteriori documenti
trasmessi:

- elenco delle pendenze debitorie (allegato G),
inviato sempre con nota n. 821/2013, costituite
da un debito accertato a seguito della conclu-
sione di giudizio, pari a € 36.048,60 e uno non
ancora definito relativo a competenze e spese
legali;

- elenco dei debiti residui per rate di ammorta-
mento di n. 12 mutui con oneri a carico della
Comunità montana, nonché di n. 1 mutuo con
oneri a totale carico dello Stato contratto con la
Cassa DD.PP. indicati nell’elenco (allegato H)
parte integrante del presente atto deliberativo,
dando atto, quanto ai primi, che le relative rate
di ammortamento vengono annualmente rim-
borsate dal Ministero dell’Interno quale quota
di contributo per sviluppo investimenti;

7) di prendere atto dell’elenco delle partecipazioni
alle società e consorzi (allegato I) in cui è parte
la Comunità Montana e dare atto che le stesse
vengono acquisite al patrimonio della Regione
Puglia che ne disciplinerà la successiva destina-
zione tramite il competente Servizio Controlli;

8) di incaricare il dirigente del Servizio Enti Locali
della Regione Puglia, di intesa con il Commis-
sario liquidatore unico, di porre in essere tutte le
attività necessarie all’effettivo trasferimento delle
funzioni, dei compiti e delle attività in capo ai
soggetti subentranti, avvalendosi a tale scopo del
personale e degli uffici della Comunità fino al
completamento delle relative operazioni;

9) di disporre che eventuali questioni che dovessero
emergere successivamente alla estinzione della
Comunità, saranno disciplinate con apposita deli-
berazione di Giunta regionale, in conformità ai
principi indicati dall’art. 5 della l.r. n. 36/2008,
come modificato dall’art. 1 della l.r. n. 36/2012;

10) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

11) di comunicare la presente deliberazione al Con-
siglio regionale entro 10 giorni dalla data di ado-
zione.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1928

Trasferimento di risorse da parte delle Stato ai
sensi del DVA_DEC-2011-0000735 del 19
dicembre 2011 e del DVA_DEC-2012-0000544 del
24 ottobre 2012. Variazione al bilancio di compe-
tenza 2013.

Gli Assessori alle Infrastrutture e Mobilità e
Lavori Pubblici, avv. Giovanni Giannini, ed alla
Qualità dell’Ambiente dott. Lorenzo Nicastro, sulla
base dell’istruttoria espletata dai servizi “Program-
mazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale”
ed “Ecologia”, riferiscono quanto segue:

Come noto, il 15 settembre 2010 è entrato in
vigore il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155,
recante “Attuazione della Direttiva 2008/50/CE rela-
tiva alla qualità del’aria ambiente e per un’aria più
pulita in Europa” (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 216/2010), che ha introdotto importanti
novità nell’ambito del complesso e stratificato
quadro normativo in materia di qualità dell’aria in
ambiente, istituendo un quadro normativo unitario
in materia di valutazione e gestione della qualità del-
l’aria ambiente.

Tale Decreto stabilisce, all’art. 1 comma 5, che “le
funzioni amministrative relative alla valutazione ed
alla gestione della qualità dell’aria ambiente compe-
tono allo Stato, alle Regioni e alle Province auto-
nome e agli enti locali, nei modi e nei limiti previsti
dal presente decreto.(…)”.

Inoltre, all’art. 20, istituisce un Coordinamento tra
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare (MATTM), le Regioni e le Province auto-
nome e le altre autorità competenti in materia di qua-
lità dell’aria. Tale Coordinamento ha la finalità di
assicurare l’elaborazione di indirizzi e di linee guida
in relazione ad aspetti di comune interesse e per-
mette un esame congiunto di temi connessi all’ap-
plicazione del Decreto stesso. Partecipa al Coordi-
namento, per la Regione Puglia, il Servizio Ecologia.

A seguito all’avvenuto deferimento dell’Italia alla
Corte di Giustizia europea, notificato in data 3 marzo
2011, per aver ecceduto per diversi anni consecutivi
i valori limite per le particelle di PM10 nell’aria
ambiente, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela

del Territorio e del Mare ha ritenuto opportuno finan-
ziare interventi di rapida attuazione e di sicura effi-
cacia in termini di riduzione delle emissioni di
sostanze inquinanti, nelle regioni oggetto del ricorso,
tra cui anche la Regione Puglia.

Pertanto, con decreto n. 735 del 19 dicembre 2011
ha istituito un programma di finanziamenti volto a
promuovere il miglioramento della qualità dell’aria
mediante l’utilizzo delle risorse del fondo previsto
dall’art. 1 del decreto legge 21 febbraio 2005, n. 16
“Interventi urgenti per la tutela dell’ambiente e per
la viabilità e per la sicurezza pubblica” convertito
con legge del 22 aprile 2005, n. 58, prevedendo una
ripartizione di risorse pari a 80 MEuro a favore delle
regioni oggetto del ricorso per interventi, coerenti
con la programmazione regionale in materia di Qua-
lità dell’Aria, di ammodernamento del trasporto pub-
blico locale, per l’acquisto di veicoli:
1) di categoria M2 o M3, aventi classi di omologa-

zione Euro 6 o EEV;
2) di categoria M2 o M3, aventi classi di omologa-

zione Euro 5, con la conseguente radiazione di
un eguale numero di veicoli di categoria M2 o
M3, aventi classe di omologazione Euro 2 o infe-
riore;

3) destinati al trasporto pubblico locale su vie tram-
viarie, metropolitane e filoviarie.

A valle dell’interlocuzione tra Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare e le
autorità delle Regioni e delle Province autonome
competenti in materia di qualità dell’aria all’interno
del citato Coordinamento, con decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare n. 554 del 24 ottobre 2012 il programma di
finanziamenti è stato successivamente integrato con
ulteriori risorse pari a 29 MEuro ed è stata altresì
prevista la possibilità di acquistare veicoli di cate-
gorie M2 ed M3 aventi alimentazione esclusiva-
mente elettrica.

Le risorse sono state assegnate alle Regioni sulla
base di un riparto che considera l’estensione territo-
riale e la popolazione residente oltre alla ricorrenza
dei superamenti dei valori limite per le particelle
PM10 nell’aria, causa del deferimento dell’Italia alla
corte di Giustizia europea ai sensi dell’art. 258
TFUE.

A seguito di tale riparto alla Regione Puglia sono
stati complessivamente attribuiti fondi pari ad Euro
6.890.070,12.
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Il totale delle somme finanziate, per la Regione
Puglia, è riassunto nella seguente Tabella n. 1:

_________________________
Estremi Decreto Direttoriale Importi finanziati _________________________
Decreto Direttoriale n. 735 
del 19 dicembre 2011 € 5.054.247,08 _________________________
Decreto Direttoriale n. 544 
del 24 ottobre 2012 € 1.835.823,04 _________________________
TOTALE FINANZAMENTO € 6.890.070,12 _________________________

Tabella n. 1

In considerazione della forte tecnicità degli inter-
venti da programmare, il Servizio Ecologia, formal-
mente deputato a rappresentare la Regione Puglia
all’interno del citato Coordinamento ex art. 20 del
D.Lgs 155/10, ha condiviso, con l’Area Politiche per
la Mobilità e Qualità Urbana, i contenuti dei Decreti
Direttoriali contenenti il programma di finanzia-
menti per il miglioramento della qualità dell’aria, al
fine di definire interventi di ammodernamento del
trasporto pubblico locale coerenti con la pianifica-
zione regionale in materia di Qualità dell’Aria.

E’ bene ricordare che la Regione Puglia ha messo
in campo, dal 2006 in poi ed anche in coerenza con
quanto definito dal Regolamento Regionale n. 6 del
21.05.2008 - Piano Regionale di Qualità dell’Aria
(PRQA) attualmente in fase di adeguamento al det-
tato del D.Lgs. 155/10 - diversificate azioni mirate
alla riduzione delle emissioni di PM10 in particolare
nel comparto dei trasporti. Ciò ha portato, dal 2009
in poi, ad un trend in diminuzione del numero dei
superamenti, tanto del valore limite giornaliero di 50
μg/m3 ammesso, quanto del limite della concentra-
zione media annua ammessa di 40 μg/m3.

Dall’anno 2008 ad oggi non si è più registrato
nessun superamento del limite di concentrazione
media annua.

Si può pertanto ragionevolmente rilevare che le
situazioni di criticità legate al PM10 da traffico
urbano, sono state, con notevoli sforzi, tenute sotto
controllo.

Per continuare a supportare lo sforzo profuso da
tutti i soggetti pubblici coinvolti per contenere le
emissioni di PM10 nelle aree più critiche, si ritiene
di dover operare quanto necessario per poter presen-
tare al MATTM un progetto coerente con gli articoli

citato bando di finanziamento, al fine di ottenere il
trasferimento delle risorse previste sia in un’unica
soluzione che in una o più rate.

In relazione a quanto sopra riportato, per poter
dare seguito alle citate iniziative, occorre provvedere
alla variazione in termini di competenza e cassa, sia
per la parte in entrata che per la parte spesa, del
Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario
2013 e l’istituzione di nuovi capitoli, nei termini
seguenti:

PARTE ENTRATA: variazione in termini di
competenza e cassa
Cap. nuova istituzione: 4316000
“Trasferimento di risorse da parte delle Stato ai sensi
del DVA_DEC-2011-0000735 del 19 dicembre 2011
e del DVA_DEC-2012-0000544 del 24 ottobre 2012
per acquisizione materiale rotabile per il TPL.”
U.P.B. 4.3.16 € 6.890.070,12________
Totale parte entrata € 6.890.070,12

PARTE SPESA: variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa
Cap. nuova istituzione: 551056
“Investimento in materiale rotabile per il TPL fina-
lizzato al miglioramento della qualità dell’aria attra-
verso l’ammodernamento del trasporto pubblico
locale, ai sensi del DL 21 febbraio 2005, n.16.”
U.P.B. 3.4.3 € 6.890.070,12________
Totale parte spesa € 6.890.070,12

La definizione delle modalità di prosecuzione
delle attività necessarie è rinviata ad una successiva
Delibera di Giunta Regionale definita di concerto
dalle Aree “Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana” e “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche”.

COPERTURA FINANZIARIA
Si introduce, per quanto riportato in narrativa, ai

sensi dell’art. 42 della l.r. n. 28/01 e successive
modificazioni e integrazioni, la seguente variazione
al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013, in termini di competenza e cassa per l’eser-
cizio, come di seguito riportato:
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PARTE ENTRATA: variazione in termini di
competenza e cassa
Cap. nuova istituzione: 4316000
“Trasferimento di risorse da parte delle Stato ai sensi
del DVA_DEC-2011-0000735 del 19 dicembre 2011
e del DVA_DEC-2012-0000544 del 24 ottobre 2012
per acquisizione materiale rotabile per il TPL.”
U.P.B. 4.3.16 € 6.890.070,12._________

€ 6.890.070,12

PARTE SPESA: variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa
Cap. nuova istituzione: 551056
“Investimento in materiale rotabile per il TPL fina-
lizzato al miglioramento della qualità dell’aria attra-
verso l’ammodernamento del trasporto pubblico
locale, ai sensi del DL 21 febbraio 2005, n.16.”
U.P.B. 3.4.3 € 6.890.070,12________
Totale parte spesa € 6.890.070,12

Gli assessori relatori sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento amministra-
tivo rientra nella competenza della Giunta ai sensi
della L.R. n° 7/1997, art. 4-c.4/lett. K).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti di Servizio;

a voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di apportare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, la variazione amministrativa al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2013 come
di seguito riportato:

PARTE ENTRATA: variazione in termini di
competenza e cassa
Cap. nuova istituzione: 4316000
“Trasferimento di risorse da parte delle Stato ai
sensi del DVA_DEC-2011-0000735 del 19
dicembre 2011 e del DVA_DEC-2012-0000544
del 24 ottobre 2012 per acquisizione materiale
rotabile per il TPL.”
U.P.B. 4.3.16 € 6.890.070,12.________

€ 6.890.070,12

PARTE SPESA: variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa
Cap. nuova istituzione: 551056
“Fondo per il programma ministeriale di finan-
ziamenti per il miglioramento della qualità del-
l’aria attraverso l’ammodernamento del trasporto
pubblico locale” - ex DL 21 febbraio 2005, n.16.
U.P.B. 3.4.3 € 6.890.070,12________
Totale parte spesa € 6.890.070,12

2. Di rinviare ad una successiva Delibera di Giunta
Regionale definita di concerto dalle Aree “Poli-
tiche per la Mobilità e Qualità Urbana” e “Poli-
tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu-
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche”;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1929

DPCM 11 gennaio 2013 - Trasferimento risorse a
copertura di maggior fabbisogno per gli esercizi
2003-2007 in materia di trasporto pubblico -
Variazione al bilancio di previsione 2013 in ter-
mini di competenza e cassa.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv.
Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
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dal Responsabile A.P. Trasporti e Infrastrutture fer-
roviari, confermata dal Dirigente del Servizio Ser-
vizio Programmazione e gestione del trasporto pub-
blico locale, riferisce quanto segue.

Con l’emanazione del DPCM 16.11.2000 ha
avuto attuazione, a decorrere dal 1° gennaio 2001,
la delega dei compiti di amministrazione e program-
mazione dei servizi ferroviari di cui agli art. 8 e 9
del D.Lgs. 422/1997.Lo stesso DPCM individua le
risorse da trasferire per l’esercizio delle delega.

I fondi destinati al finanziamento delle predette
funzioni delegate, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs.
422/97, sono regolati dalla legge di stabilità, ai sensi
della legge n. 196/2009 - art. 11, e che i criteri di
ripartizione di tali fondi possono essere rideterminati
con decreto del Ministero dei trasporti e della Navi-
gazione, di concerto con il Ministero del tesoro,
bilancio e della programmazione economica, d’in-
tesa con la Conferenza unificata di cui all’art. 9 delle
legge n. 59/97.

La rideterminazione delle risorse da attribuire alle
regioni per le finalità di cui sopra, non risulta effet-
tuata per mancanza della necessaria copertura finan-
ziaria.

Il mancato adeguamento delle suddette risorse per
il quinquennio 2003-2007 ha comportato, per garan-
tire un livello di servizi corrispondenti a quelli dele-
gati, un maggior fabbisogno rispetto ai finanziamenti
rivenienti dal DPCM 16.11.2000, che per la Puglia,
ed in particolare per la società Ferrovie Appulo
Lucane, risulta quantificato complessivamente in €
2.742.712,86, come esplicitato nel decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 11 gennaio 2013,
pubblicato sulla G.U. n. 25 del 30.1.2013.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria, con nota prot.
AOO_116/14114 del 17 settembre 2013 ha comuni-
cato che il Ministero dell’Economia e delle Finanze
ha provveduto a trasferire a questa Regione la
somma di € 2.742.712,86, per il titolo di cui sopra.

Pertanto, non avendo preventivato dette risorse
nel bilancio per l’esercizio finanziario 2013, occorre
procedere alla conseguente variazione in aumento,
nella parte entrata e nella parte spesa in termini di
competenza e cassa, come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA: variazione in aumento in
termini di competenza e cassa
U.P.B. 4.3.16

Cap. n.i. 4316100
“Onere per maggior fabbisogno relativo agli anni
2003-2007 per l’esercizio delle funzioni e compiti
conferiti ai sensi dell’art. 8 e 12 del d.lgs. 422/1997
in materia di trasporto pubblico”: € 2.742.712,87

PARTE SPESA: variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa
U.P.B. 3.4.2
Cap. n. i. 552061
“Trasferimento alle imprese di trasporto per maggior
fabbisogno relativo agli anni 2003- 2007 per l’eser-
cizio delle funzioni e compiti conferiti ai sensi del-
l’art. 8 e 12 del d.lgs. 422/1997- DPCM 11.1.2013”: 

€ 2.742.712,87

COPERTURA FINANZIARIA
Si introduce, per quanto riportato in narrativa, ai

sensi dell’art. 42 della l.r. n. 28/01 e successive
modificazioni e integrazioni, la seguente variazione
in aumento al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2013, in termini di competenza e cassa
per l’esercizio, come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA: variazione in aumento in
termini di competenza e cassa
U.P.B. 4.3.16
Cap. n.i 4316100
“Onere per maggior fabbisogno relativo agli anni
2003-2007 per l’esercizio delle funzioni e compiti
conferiti ai sensi dell’art. 8 e 12 del d.lgs. 422/1997
in materia di trasporto pubblico”: € 2.742.712,87

PARTE SPESA: variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa
U.P.B. 3.4.2
Cap. n. i 552061
“Trasferimento alle imprese di trasporto per maggior
fabbisogno relativo agli anni 2003- 2007 per l’eser-
cizio delle funzioni e compiti conferiti ai sensi del-
l’art. 8 e 12 del d.lgs. 422/1997- DPCM 11.1.201”: 

€ 2.742.712,87

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento amministra-
tivo rientra nella competenza della Giunta ai sensi
della L.R. n° 7/1997, art. 4-c.4/lett. K).
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’ Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.p., dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente di Servizio;

A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di apportare, per le motivazioni espresse in narra-
tiva, la variazione amministrativa al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2013 come
di seguito riportato:

PARTE ENTRATA: variazione in aumento in
termini di competenza e cassa
U.P.B. 4.3.16
Cap. n.i 4316100
“Onere per maggior fabbisogno relativo agli anni
2003-2007 per l’esercizio delle funzioni e compiti
conferiti ai sensi dell’art. 8 e 12 del d.lgs. 422/1997
in materia di trasporto pubblico”: € 2.742.712,87

PARTE SPESA: variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa
U.P.B. 3.4.2
Cap. n. i 552061
“Trasferimento alle imprese di trasporto per mag-
gior fabbisogno relativo agli anni 2003-2007 per
l’esercizio delle funzioni e compiti conferiti ai
sensi dell’art. 8 e 12 del d.lgs. 422/1997 - DPCM
11.1.2013”: € 2.742.712,87

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, c. 7 della l.r.n. 28/01.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1932

Definitiva imputazione di somme temporanea-
mente introitate sul capitolo 6153300 e variazione
amministrativa.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario Istruttore, confermata dal Dirigente
del Servizio Alimentazione, riferisce quanto segue:

Con diversi provvedimenti amministrativi, esecu-
tivi, furono disposte le liquidazioni della sorte capi-
tale e degli interessi e spese legali a favore dei ricor-
renti, somme a titolo di contributo per avversità
atmosferiche, perfezionate in attuazione di diverse
normative in materia di agricoltura. Le somme liqui-
date sono state, quindi, pagate con ordinativi emessi
dall’Ufficio spese del Servizio ragioneria dell’Area
Programmazione e Finanza.

Successivamente il Servizio Alimentazione del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ha effettuato
alcuni riscontri dai quali è emerso che, per mero
errori materiali, in sede di rendiconto o di liquida-
zione, sono state riconosciute e pagate somme non
dovute, per le quali è stato attivato la procedura di
recupero. Di conseguenza, su specifica richiesta del
predetto Servizio il soggetto interessato ha provve-
duto a versare la somma erroneamente erogata con
bonifico bancario intestato alla Tesoreria regionale.

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego-
larizzazione contabile delle somme riscosse sul capi-
tolo 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione” con le reversali
(colonna 1) riportate nell’allegata tabella composta
da n. 1 foglio, parte integrate del presente provvedi-
mento, per un importo complessivo di €.8.566,73 da
introitare nel bilancio del corrente esercizio, desti-
nandoli ai pertinenti e originari capitoli sia nella
parte spesa che nella parte entrata (colonna 3 e 5
della tabella allegata), giusto quanto stabilito
dall’art.72 della legge regionale n.28/01 s.m.i..

E’ necessario, pertanto, procedere, di conse-
guenza, ad una variazione amministrativa del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013, nei termini riportati nella sezione copertura
finanziaria.
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“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La somma di €. 8.566,73 iscritta nel capitolo di
entrata 6153300 si riferisce a somma restituita da
soggetti indicati nella colonna 2 della tabella alle-
gata, desunte dalle reversali riportate a fianco di ogni
versamento (colonna 1). Tale somma riguarda l’uti-
lizzo di risorse vincolate per interventi in agricoltura.

Di procedere alla regolarizzazione contabile della
somma riscossa sul capitolo 6153300 con le reversali
indicate nella colonna 1 della tabella allegata, parte
integrante del presente provvedimento, per un
importo di €.8.566,73 destinandola sia nella parte
entrata che nella parte spesa (colonna 3 e 5), giusto
quanto previsto dall’articolo 72 della legge regionale
n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

La conseguente variazione di bilancio è così for-
mulata:

Parte entrata: in termini di competenza e di cassa
così come specificatamente riportato nelle colonne
n. 5 e 6 della tabella allegata, parte integrante del
presente provvedimento €. 8.566,73

Parte spesa: in termini di competenza e di cassa così
come specificatamente riportato nelle colonne n. 3 e
4 della tabella allegata, parte integrante del presente
provvedimento; €. 8.566,73

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore e dal Diri-
gente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione con-
tabile della somma riscossa sul capitolo 6153300
con le reversali indicate nella colonna 1 della
tabella allegata, parte integrante del presente prov-
vedimento, per un importo di €.8.566,73 destinan-
dola sia nella parte entrata che nella parte spesa ai
pertinenti capitoli originari, giusto quanto stabilito
dall’art. 72 della legge regionale n.28/01 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

- di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2013, cosi come di seguito formulate:

Parte entrata: in termini di competenza e di cassa
così come specificatamente riportato nelle colonne
n. 5 e 6 della tabella allegata, parte integrante del
presente provvedimento; €. 8.566,73

Parte spesa: in termini di competenza e di cassa
così come specificatamente riportato nelle colonne
n. 3 e 4 della tabella allegata, parte integrante del
presente provvedimento; €.8.566,73

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 42, comma 7, L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1933

Decreto Ministro dello Sviluppo Economico del
21 marzo 2013 e decreto del direttore generale
per l’Armonizzazione del mercato e la Tutela dei
consumatori del 2 luglio 2013. Programma regio-
nale di interventi per l’attuazione di iniziative a
vantaggio dei consumatori denominato PugliaIn-
Forma.

L’assessore allo Sviluppo Economico dr. Lore-
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
titolare della A.P. “Camere di Commercio e consu-
matori”, confermata dal Dirigente del Servizio Atti-
vità Economiche Consumatori, riferisce quanto
segue:

Il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico
del 21 marzo 2013 “Ripartizione del Fondo deri-
vante dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Au-
torità garante della concorrenza e del mercato da
destinare ad iniziative a vantaggio dei consumatori”,
di cui all’art. 148 della legge 23 dicembre 2000, n.
388” ha assegnato alla Regione Puglia risorse finan-
ziarie pari ad € 672.098,00.

Il Direttore Generale per l’Armonizzazione del
Mercato e la Tutela dei consumatori, ai sensi dell’art.
4 del Decreto ministeriale del 21 marzo 2013, con
decreto del 2 luglio 2013, ha dettato le modalità di
attuazione dei programmi, individuando i contenuti
che gli stessi devono prevedere per la realizzazione
di interventi mirati all’informazione e all’assistenza
dei consumatori e degli utenti, disciplinando altresì
le modalità di presentazione e di rendicontazione
delle spese, comprese quelle relative allo svolgi-
mento delle attività di monitoraggio e di controllo.

Con successivo decreto direttoriale del 24 luglio
2013, il MISE ha provveduto ad introdurre criteri di
priorità nell’esame e nell’approvazione dei pro-
grammi regionali, per consentire l’adozione degli
impegni di spesa a favore delle Regioni con succes-
sivi provvedimenti ministeriali;

Con nota n. 0135387/2013, il Direttore Generale
del Ministero Sviluppo Economico, DG Mercato
Concorrenza e Consumatori, ha comunicato che il
termine ultimo per la presentazione delle domande
di ammissione a finanziamento rimane fissato al 18
ottobre 2013.

Per quanto innanzi illustrato è stato predisposto il
programma generale denominato PugliaInForma,
allegato e parte integrante del presente atto, per l’am-
missione al contributo, così come disposto dall’art.
5 del decreto di attuazione del 2 luglio 2013.

Il Programma regionale prevede, inoltre, lo svi-
luppo delle azioni già avviate con precedenti finan-
ziamenti ministeriali, individua nuovi interventi, tra
cui lo sviluppo della cultura della rete e della qualità
dei prodotti tipici, nonchè la condivisione di best
pratics con altre regioni. Lo stesso è coerente con la
programmazione di cui alla L. R. n. 12/06.

Si da atto, infine, che il presente programma ha
ottenuto l’approvazione da parte della Consulta
Regionale Consumatori ed Utenti nella seduta del 30
settembre 2013.

Si propone pertanto l’approvazione del Pro-
gramma regionale denominato PugliaInForma

Copertura finanziaria di cui alla L. R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 comma 4 lettera
k della L. R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale, così come definito dall’art.4.
comma 4, lettere f) e k), della L. R. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile Alta Professionalità
e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto e approvare quanto esposto in nar-
rativa;
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- di approvare l’allegato programma generale di
intervento denominato PugliaInForma;

- di individuare, quale responsabile del Programma,
il dirigente del Servizio Attività Economiche Con-
sumatori e di autorizzare il medesimo dirigente
all’adozione di tutti gli atti amministrativi neces-

sari per la completa realizzazione del Programma
con il relativi Interventi nonché curare la trasmis-
sione del presente atto al Ministero Sviluppo Eco-
nomico.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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Compilare una scheda per ogni intervento previsto nel Programma
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Compilare una scheda per ogni intervento previsto nel Programma
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Compilare una scheda per ogni intervento previsto nel Programma
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Compilare una scheda per ogni intervento previsto nel Programma
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1934

PO FESR 2007-2013. Asse VI. Linea di Inter-
vento 6.1 Azione 6.1.10. Regolamento Regionale
n. 36/2009 Titolo III “Aiuti alle medie imprese e
ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Investimento - PIA Turismo”. Decadenza istanza
di accesso presentata dall’Impresa: Consorzio
Isola della Fanciulla S.c.a.r.l. composto dai Sog-
getti Torre Srl, Italian Hotels Srl, Costruzioni
Frapiccini Srl; AWR Srl.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività, riferisce quanto segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

- la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi
di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

- il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola-
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regola-
mento n. 22 del 29.12.2010 pubblicato sul BURP
n. 194 suppl. del 30.12.2010;

- il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per
i Programmi Integrati di Investimento - PIA
Turismo”.

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di cui al

medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);
- la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato

adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

- la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsabili
di Linea;

- la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Respon-
sabile della Linea di Intervento VI, nominato con
la D.G.R. n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti di
impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata
D.G.R. nei limiti delle dotazioni finanziarie del
PPA;

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività;

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;

- le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009
del Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo il
Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati istituiti,
tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio Ricerca e
Competitività;

- la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

- la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

- la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento
6.1., Asse VI, PO FESR 2007-2013, con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9
(Qualificazione dell’offerta turistico-ricettiva);
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- la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con-
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti-
vità di direzione e coordinamento dell’unico socio
Regione Puglia, di specifici compiti di interesse
generale. Detta Convenzione è stata sottoscritta in
data 15.04.2009;

- la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi-
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

- la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia-
mata Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A.,
estendendo, su proposta del Comitato di Vigilanza,
l’ambito di attività di Puglia Sviluppo anche ai
regimi di aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009 e
modificando conseguentemente la Scheda Attività
SIP003/2009 riferita a dette attività;

- l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo
S.p.A., per la relativa accettazione, nonché all’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013;

- l’istanza di accesso presentata dal costituendo
Consorzio Isola della Fanciulla in data 08.04.2011
ed acquisita agli atti regionali con prot. n.
AOO_158/0004619 del 10/05/2011;

Rilevato che:
- è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti

alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Pro-
grammi Integrati di Investimento - PIA Turismo”
del su citato regolamento n. 36/2009;

- detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 - Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turi-
stico- ricettiva” del Programma Pluriennale del-
l’Asse VI approvato con la citata DGR n.
750/2009;

- con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Ser-
vizio ha approvato l’Avviso per il Titolo III del
regolamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri per
l’istruttoria e la valutazione” delle istanze di
accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed
impegnato la somma di € 20.000.000,00;

- detto avviso è stato successivamente modificato
con DD n. 76 del 21.01.2011, pubblicato sul
BURP n. 19 del 03.02.2011;

- con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del-
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 - periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così come
approvato con le deliberazioni giuntali n. 750 del
07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

- per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo cal-
colato sul montante interessi) agli investimenti ini-
ziali presentati dalle imprese di piccola dimen-
sione, mentre l’azione 6.1.10 riguarda la conces-
sione di agevolazioni per Programmi integrati di
investimento (investimenti in attivi materiali e
immateriali) finalizzati a migliorare l’offerta turi-
stica territoriale verso obiettivi di destagionalizza-
zione dei flussi turistici mediante la realizzazione
di strutture connesse;

- nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen-
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615
del 10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010;

- la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi-
lita dalla nuova versione del Programma Plurien-
nale è pari a € 45.000.000,00;

- con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata già impegnata la somma di € 20.000.000,00;

- con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata l’ulteriore dotazione finanziaria di
€ 25.000.000,00 stabilita nel PPA approvato con
DGR n. 657 del 5.04.2011.

Rilevato, altresì che:
- con deliberazione di Giunta regionale n. 2296 del

18.10.2011, pubblicata sul BURP n. 170 del
02.11.2011, è stato adottato il provvedimento di
ammissione della proposta presentata dal costi-
tuendo Consorzio Isola della Fanciulla alla fase
successiva di presentazione del progetto definitivo;

- con nota raccomandata A.R. prot. n.
AOO_158/30/11/2011 - 0012492 è stata data
comunicazione di ammissibilità con l’invito a pre-
sentare entro 60 giorni dalla ricezione, pena la
decadenza dell’istanza, il progetto definitivo;
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- in data 03.02.2012 il Consorzio Isola della Fan-
ciulla S.c.a.r.l. ha trasmesso la proposta di progetto
definitivo, acquisito agli atti del Servizio in data
16.02.2012 prot. n.AOO_158/0001247;

- con nota prot. n. AOO_158/0001353 del
21.02.2012 detta proposta di progetto definitivo è
stata trasmessa a Puglia Sviluppo S.p.A.;

- in data 10.07.2012 il Consorzio Isola della Fan-
ciulla S.c.a.r.l. ha trasmesso documentazione inte-
grativa al progetto definitivo, acquisita agli atti del
Servizio in pari data prot. n.AOO_158/0005727,
con la quale si chiede autorizzazione al subentro
della società Ing. De Nuzzo & C. Costruzioni Srl
in sostituzione della Italian Hotels S.r.l.;

- con nota prot. n. AOO_158/0005962 del
17.07.2012 la suddetta documentazione integrativa
è stata trasmessa a Puglia Sviluppo S.p.A.;

- in data 31.07.2012 il Consorzio Isola della Fan-
ciulla S.c.a.r.l. ha trasmesso documentazione inte-
grativa relativa la subentro dell’impresa Ing. De
Nuzzo & C. Costruzioni S.r.l. nella compagine
consortile, acquisita agli atti del Servizio in pari
data prot. n.AOO_158/0006511;

- con nota prot. n. AOO_158/0006652 del
03.08.2012 la suddetta documentazione integrativa
è stata trasmessa a Puglia Sviluppo S.p.A;

- con nota prot. n. AOO_158/0006926 del
29.08.2012 veniva data comunicazione che la
richiesta di variazione della compagine consortile
di Isola della Fanciulla non altera i requisiti di esa-
minabilità, accoglibilità ed ammissibilità che
hanno consentito il superamento della fase di
acceso e la conseguente ammissione alla fase suc-
cessiva;

- il Consorzio Isola della Fanciulla S.c.a.r.l. con
dichiarazione datata 27.12.2012, acquisita agli atti
del Servizio in pari data prot. n.
AOO_158/0008065, a firma del Presidente del
Consilgio di Amministrazione Isola della Fanciulla
s.c.a.r.l. Antonio Torre, dell’Amministratore Unico
Torre S.r.l. Maria Damico, dell’Amministratore
Unico Italian Hotels S.r.l. Ivano Moriconi, del-
l’Amministratore Unico AWR S.r.l. Wolfango Vol-
pini e dell’Amministratore Delegato Costruzioni
Frapiccini S.r.l. Lino Dino Frapiccini dichiarano
di:
- non essere più interessati a realizzare con la pre-

sente compagine, il progetto di investimento pre-
sentato in data 08.04.2011, acquisito agli atti

regionali con prot. n. AOO_158/0004619 del
10/05/2011, a valere sul PIA Turismo ed
ammesso alla fase di presentazione del progetto
definitivo con D.G.R. n. 296 del 18.10.2011;

- voler procedere al ritiro dell’istanza di accesso;
- con nota prot. n. AOO_158/0008281 del

30.09.2013 è stato comunicato al Consorzio Isola
della Fanciulla S.c.a.r.l. la presa d’atto da parte
della Regione della comunicazione di ritiro del-
l’istanza di accesso alle agevolazioni di cui al
Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per
le imprese turistiche n. 36 del 30 dicembre 2009 e
s.m. e i. - Titolo III “Aiuti alle medie imprese ed
ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Investimento - PIA Turismo”.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare, per
espresso ritiro dell’istanza di accesso, il provvedi-
mento di decadenza dell’istanza di accesso presen-
tata in data 08.04.2011 ed acquisita agli atti regionali
con prot. n. AOO_158/0004619 del 10/05/2011, dal
Consorzio Isola della Fanciulla S.c.a.r.l. composto
dai Soggetti consorziandi Torre Srl, Italian Hotels
Srl, Costruzioni Frapiccini Srl e AWR Srl.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Economico;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore di
Area; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- di dichiarare decaduta l’istanza di accesso presen-
tata in data 08.04.2011 ed acquisita agli atti regio-
nali con prot. n. AOO_158/0004619 del
10/05/2011, dal Consorzio Isola della Fanciulla
S.c.a.r.l. composto dai Soggetti consorziandi Torre
Srl, Italian Hotels Srl, Costruzioni Frapiccini Srl e
AWR Srl;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1935

Sviluppo e potenziamento di Cluster Tecnologici
Nazionali: Determinazioni e approvazione
schema di Accordo di Programma multiregionale
e con il MIUR.

L’Assessore allo Sviluppo economico, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Dirigente del Servizio Ricerca industriale e Innova-
zione e confermata dalla Direttrice dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’In-
novazione, riferisce quanto segue:

Premesso che:
Il Programma Operativo Nazionale “Ricerca e

Competitività” 2007-2013 per le Regioni della Con-
vergenza (di seguito PON R&C 2007-2013) ha
l’obiettivo di favorire la capacità di produrre e uti-
lizzare ricerca e innovazione di eccellenza per assi-
curare uno sviluppo duraturo e sostenibile dei terri-
tori, modificando i fattori di contorno all’agire
imprenditoriale, rendendo il territorio maggiormente
competitivo e attrattivo.

In particolare, il PON R&C 2007-2013 prevede la
definizione e l’attivazione di interventi in grado di
promuovere la ricerca relativa alle applicazioni ICT
al fine di concorrere allo sviluppo qualificato delle
Regioni della Convergenza, attraverso un up-grading
tecnologico in settori connotati da dinamiche acce-
lerate e dove spesso le competenze scientifico-tec-
nologiche esistenti nei territori di riferimento appa-
iono disallineate rispetto alle realtà più avanzate a
livello nazionale e internazionale.

Nell’ambito del PON R&C 2007-2013 per le
regioni della Convergenza, sono stati avviati (con
Avviso approvato con D.D. n. 713/Ric. del
29/10/2010) interventi rivolti allo sviluppo e poten-
ziamento di Distretti ad Alta Tecnologia e Laboratori
Pubblico-Privato già esistenti e alla creazione di
nuovi Distretti ad Alta Tecnologia e/o nuove Aggre-
gazioni.

I Distretti ad Alta Tecnologia ed i Laboratori Pub-
blico-Privati ed eventuali nuove Aggregazioni Pub-
blico-Private sono, pertanto, chiamati a realizzare
sistemi integrati e coerenti di “ricerca-formazione-
innovazione”, che possano funzionare quali propul-
sori della crescita economica sostenibile delle
regioni della Convergenza. I Distretti ad Alta Tecno-
logia, inoltre, dovranno sviluppare una massa critica
di competenze interdisciplinari e capacità innovative
in grado di creare imprenditorialità emergente dai
saperi scientifici e tecnologici, inglobando e/o col-
legandosi ai Laboratori Pubblico-Privati nonché sta-
bilendo nuove connessioni con analoghe esperienze
esistenti fuori dalle regioni della Convergenza.

Con la firma del Decreto Direttoriale prot. n.
190/Ric. del 23 aprile 2012 sono state ammesse alla
successiva fase negoziale per la stipula di specifici
Accordi di Programma tra il MIUR e le Amministra-
zioni Regionali n. 42 domande i cui Studi di Fattibi-
lità hanno raggiunto il punteggio minimo previsto
dall’art.17 comma 2 del relativo Avviso. Per quanto
riguarda la Puglia sono state ammesse le proposte
presentate dal Distretto Tecnologico Aerospaziale
(DTA) e dal Distretto Tecnologico “Salute dell’uomo
e biotecnologie” (HBIO) quali Distretti tecnologici
di nuova costituzione, e come nuove aggregazioni
pubblico private quelle dell’Aggregazione Pubblico-
Privata per la Ricerca, Sviluppo, Sperimentazione e
Validazione di Tecnologie e Servizi Innovativi per
“l’Ambient Assisted Living” (INNOVAAL), del
Laboratorio pubblico privato per la Ricerca Integrata
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per il Monitoraggio Ambientale (RISMA) e della
Rete per l’Innovazione e le applicazioni dei Mate-
riali Avanzati nell’industria manifatturiera italiana
(RITMA).

Con Decreto Direttoriale Prot. 427/Ric. del 19
Luglio 2012 sono state approvate le graduatorie dei
Piani di Sviluppo Strategico e dei relativi Progetti
rivolti alla valorizzazione e al potenziamento delle
aggregazioni pubblico-private esistenti nelle Regioni
della Convergenza, presentati a valere sul Titolo II
dell’Avviso. Il decreto conferma i quattro Distretti
tecnologici già operanti in Puglia e riconosciuti da
un precedente protocollo di intersa MIUR Regione
Puglia: il distretto dell’alta tecnologia (DHITECH),
il distretto della meccatronica (MEDIS), il distretto
tecnologico nazionale sull’energia (DiTNE) e il
distretto agroalimentare (DARe) e i Laboratori Pub-
blico privati esistenti: TEXTRA (Tecnologie e mate-
riali innovativi per l’industria dei trasporti) e MLAB
(Bioinformatica per la diversità molecolare).

Il 7 agosto 2012 sono stati siglati gli Accordi di
Programma Quadro tra il Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca e le Regioni della
Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia)
per l’attuazione degli interventi relativi ai Distretti
Tecnologici ed alle Aggregazioni Pubblico-private.

I Distretti ad Alta Tecnologia e le Aggregazioni
Pubblico-Private riconosciuti dal MIUR hanno il
compito di fungere da snodo tra le linee di sviluppo
strategico regionali e quelle nazionali.

Considerato che:
Con l’Avviso Prot. n. 257/Ric. del 30 Maggio

2012, il MIUR ha destinato allo sviluppo e al poten-
ziamento di Cluster Tecnologici Nazionali 408
Milioni di Euro, di cui 368 Meuro con risorse FAR
e 40 Meuro con risorse PON R&C 2007-2013. La
Regione Puglia ha concorso a quest’ultima parte di
finanziamento con 10 Meuro stanziati dall’APQ in
materia di Ricerca e Competitività, sottoscritto con
MIUR, MISE il 31 luglio 2009.

Obiettivo dell’intervento Cluster Tecnologici è la
ricostruzione di grandi aggregati, partendo dai sin-
goli Distretti su alcuni temi specifici di interesse stra-
tegico per l’industria nazionale, auspicando lo svi-
luppo o la nascita di un solo Cluster per ciascuna
area.

Le aree scientifico-tecnologiche individuate dal
MIUR per la nascita e lo sviluppo di Cluster sono le
seguenti: 

- Chimica verde
- Agrifood
- Scienze della Vita
- Tecnologie per Smart Communities
- Mezzi e sistemi per la mobilità di superficie terre-

stre e marina
- Aerospazio
- Energia
- Fabbrica intelligente
- Tecnologie per gli ambienti di vita

Le attività finanziate riguardano la Ricerca Indu-
striale estesa ad attività di Sviluppo Sperimentale e
la Formazione, nell’ambito di una proposta articolata
in un Piano di Sviluppo Strategico, Quattro Progetti
di Ricerca Industriale e una specifica lettera di
Intenti della Regione di riferimento del Cluster.

La Regione Puglia, con DGR 1810 del 18 set-
tembre 2012, “Bando Claster tecnologici nazionali -
Indirizzi di priorità strategiche” ha, quindi, ricono-
sciuto che:
- in ognuno dei settori di intervento del bando una

specifica priorità nell’ambito delle politiche regio-
nali di ricerca, innovazione e sviluppo, per cui tutti
i citati settori beneficiano delle risorse regionali
attivate nel ciclo di programmazione in corso di
attuazione (attraverso contratti di programma, reti
di laboratorio, ect.);

- la strategia della “smart specialization” delineata
dalla UE nell’ambito del programma Europa 2020,
che caratterizzerà fortemente il Programma
Horizon 2020 ed il prossimo ciclo di programma-
zione, indirizza le autorità nazionali e regionali a
sviluppare strategie di specializzazione, concen-
trando le risorse sulle aree più promettenti in ter-
mini di vantaggio competitivo;

decidendo:
- di promuovere la connessione tra le aggregazioni

pubblico-private di particolare rilievo, con espli-
cita priorità da attribuire ai Distretti tecnologici ed
alle Aggregazioni riconosciute nell’ambito dello
stesso PON R&C, e le costituende reti nazionali di
cluster tecnologici;

- di procedere alla valutazione delle proposte di ade-
sione ai Cluster nazionali sottoposte all’attenzione
dell’amministrazione regionale da parte di aggre-
gazioni pubblico private pugliesi, attraverso l’invio
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di una scheda descrittiva dell’area di riferimento e
della composizione del costituendo cluster ed una
breve sintesi dei 4 progetti di ricerca industriale
previsti;

- di attestare l’interesse della Regione Puglia a
sostenere la partecipazione delle aggregazioni pub-
blico private pugliesi, che rispettino le priorità
regionali, attraverso la valorizzazione di azioni di
sistema rivolte al potenziamento degli interventi
di ricerca e innovazione negli ambiti prescelti.

Valutato che:
con decreto direttoriale n. 18 del 14 dicembre

2012 n. 18 «Cluster Tecnologici Nazionali - Appro-
vazione graduatoria progetti ammessi» il MIUR:
- ha giudicato ammissibili alle agevolazioni, sulla

base dei criteri di punteggio di cui all’Art. 5,
comma 4 del d.d. 257/2012, 8 domande, proposte
da specifici raggruppamenti di soggetti attuatori,
come di seguito elencate:
- CTN01_00163 Fabbrica Intelligente (CFI)
- CTN01_00063 Chimica verde (GreenChem)
- CTN01_00177 Scienze della vita (ALISEI)
- CTN01_00176 Mezzi e sistemi per la mobilità

di superficie terrestre e marina (Trasporti Italia
2020)

- CTN01_00230 Agrifood (C.L.A.N.)
- CTN01_00034 Tecnologie per le Smart Commu-

nities (CTN-TSC)
- CTN01_00236 Aerospzio (CTNA)
- CTN01_00128 Tecnologie per gli Ambienti di

Vita (TAV)
- ha rinviato a successivi e appositi decreti l’ammis-

sione a finanziamento delle singole domande fino
a concorrenza delle disponibilità finanziarie, pari
a 368 M€ a valere sui fondi FAR e ulteriori 40
M€ a carico del PON R&C 2007-2013 per le
quote di attività progettuali da svolgersi nelle
Regioni Convergenza, e l’assunzione dei relativi
impegni finanziari relativamente alla copertura
delle attività progettuali.

Ritenuto opportuno contribuire in modo efficace
e sinergico alla strategia regionale per la ricerca e
l’innovazione e dare attuazione a quanto già mani-
festato da Regione Puglia in sede di lettere di intenti
e nei termini concertati con il MIUR attraverso:
- la valorizzazione degli interventi in essere e degli

attuali incentivi regionali di sostegno alla ricerca

e all’innovazione con le relative modalità di
impegno delle risorse e di valutazione delle pro-
poste, anche nell’ambito dell’Accordo di pro-
gramma Quadro del 7/8/2012 tra MIUR e Regione
Puglia;

- la disponibilità ad armonizzare i propri interventi
con le azioni di sviluppo che caratterizzeranno l’at-
tività dei Cluster per rafforzare la competitività
nazionale del settore in ambito comunitario e inter-
nazionale e garantirne la coerenza con il processo
di Smart Specialization in atto nella Regione;

Si propone di:
- procedere all’approvazione dello schema di

Accordo di Programma multiregionale e con il
MIUR, di durata triennale, secondo lo schema
negoziato in questi mesi tra le Amministrazioni e
il Ministero ed allegato al presente atto quale sua
parte integrante e sostanziale (allegato 1), al fine
di assicurare il sostegno e la migliore valorizza-
zione delle competenze dei soggetti costituenti i
singoli Cluster e dei progetti ammessi alle agevo-
lazioni nei rispettivi ambiti territoriali, determi-
nando, tra l’altro, anche in ottica di Programma-
zione comunitaria 2014-2020, le azioni, le moda-
lità di utilizzo e combinazione delle risorse,
nonché le azioni di monitoraggio e valutazione
degli Accordi stessi;

- autorizzare l’Assessore allo Sviluppo economico
o la Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo
economico, il Lavoro e l’Innovazione, sua dele-
gata, alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma multiregionale e con il MIUR;

- dare mandato al Dirigente del Servizio Ricerca
industriale e Innovazione alla sottoscrizione dei
singoli Accordi e degli eventuali atti integrativi per
ognuna delle tematiche dei Cluster e per l’emana-
zione di tutti gli atti attuativi della presente delibe-
razione.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, per le
motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta
l’adozione del seguente atto finale.
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Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere
k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo
economico della Regione Puglia;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Ricerca
industriale e Innovazione;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto del decreto direttoriale n. 18 del
14 dicembre 2012 n. 18 «Cluster Tecnologici
Nazionali - Approvazione graduatoria progetti
ammessi» del MIUR, come specificato in narra-
tiva;

- di contribuire in modo efficace e sinergico alla
strategia regionale relativa ai Cluster, approvando
lo schema di Accordo di Programma multiregio-
nale e con il MIUR, allegato al presente atto quale
sua parte integrante e sostanziale (allegato 1), al
fine di assicurare il sostegno e la migliore valoriz-
zazione delle competenze dei soggetti costituenti
i singoli Cluster e dei progetti ammessi alle age-

volazioni nei rispettivi ambiti territoriali, determi-
nando, tra l’altro, anche in ottica di Programma-
zione comunitaria 2014-2020, le azioni, le moda-
lità di utilizzo e combinazione delle risorse,
nonché le azioni di monitoraggio e valutazione
degli Accordi stessi;

- di autorizzare l’Assessore allo Sviluppo econo-
mico o la Direttrice dell’Area Politiche per lo Svi-
luppo economico, il Lavoro e l’Innovazione, sua
delegata,alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma multiregionale e con il MIUR, qui appro-
vato;

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Ricerca
industriale e Innovazione alla sottoscrizione dei
singoli Accordi e degli eventuali atti integrativi per
ognuna delle tematiche dei Cluster e per l’emana-
zione di tutti gli atti attuativi della presente delibe-
razione;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Ricerca
industriale e Innovazione per la piena attuazione
alla strategia regionale sui cluster al fine di indivi-
duare le condizioni per un riconoscimento formale
dei cluster tecnologici regionali in raccordo con la
politica nazionale e comunitaria, anche avvalen-
dosi delle Agenzie e Società in house della
Regione Puglia competenti per materia;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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ACCORDO DI PROGRAMMA 

“Azioni di sviluppo, valorizzazione e promozione 

del Cluster Tecnologico Nazionale ……………….

nel quadro dell’Avviso di cui al D.D. 257/Ric del 30/05/2012

nelle REGIONI ………………………………………………… 

Roma,  …………………. 
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IL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

e 

la REGIONE

la REGIONE

la REGIONE

la REGIONE

 …….. 

(LE PARTI)

VISTO l’articolo 15 della Legge n. 241 del 1990, il quale prevede che le Amministrazioni Pubbliche 
possono concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione di  attività  di 
interesse comune e in particolare, il comma 2 bis) che prevede l’obbligo di sottoscrizione degli accordi 
con firma digitale o firma elettronica avanzata o firma elettronica qualificata pena la nullità degli stessi;

VISTO il D. Lgs. n. 297 del 27 luglio 1999 e ss.mm.ii. recante il “Riordino della disciplina e snellimento  
delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie,  
per la mobilità dei ricercatori” e ss.mm.ii.;

VISTO il D. M. n. 593 dell’8 agosto 2000 “Modalità procedurali per la concessione delle agevolazioni  
previste dal  D. Lgs.  27 luglio 1999 n.  297” e ss.mm.ii.  e,  in particolare,  il  D. M. del  6.12.2005 n. 
3245/Ric. ed il  D. M. del 2 gennaio 2008  “Adeguamento delle disposizioni del D.M. 593/2000 alla  
Disciplina  Comunitaria  sugli  Aiuti  di  Stato  alla  Ricerca,  Sviluppo  ed  Innovazione  di  cui  alla  
Comunicazione 2006/C 323/01”;
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 VISTI, in particolare,  gli artt. 12 e 13 del  citato  D.  M.  n.  593/2000  recanti  rispettivamente 
“Progetti di ricerca e formazione presentati in conformità a bandi emanati dal Murst per la realizzazione  
di obiettivi specifici” e “Specifiche iniziative di programmazione”;

VISTO il  D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 recante  “Norme generali  sull'ordinamento del lavoro alle  
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTA la Legge 14 luglio 2008 n. 121 di conversione, con modificazioni, del  D. L. 16 maggio 2008 n. 
85 recante "Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di governo in applicazione dell'art. 1,  
commi 376 e 377, della Legge 24 dicembre 2007 n. 244" con la quale è stato previsto che le funzioni del 
Ministero dell'Università e della Ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, 
sono trasferite al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (di seguito MIUR);

VISTO il D.P.C.M. del 6 agosto 2008 "Ricognizione, in via amministrativa delle strutture trasferite al  
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, ai sensi dell'articolo 1 comma 8 del decreto-
legge 16 maggio 2008 n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008 n. 121;

VISTA la Comunicazione COM(2008) 652 def. della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo, 
al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni  "Verso cluster competitivi di  
livello  mondiale  nell'Unione europea" che identifica come una delle  priorità assolute l'attuazione di 
un'ampia strategia dell'innovazione per il raggiungimento dell'eccellenza dei Cluster europei;

VISTO il D.P.R. del 20 gennaio 2009 n. 17 “Regolamento recante disposizioni di riorganizzazione del  
MIUR”;

VISTA la Comunicazione COM(2011) 808 def. della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo, 
al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni  "Orizzonte 2020" nella quale 
viene illustrato il quadro strategico comune in materia di ricerca e innovazione per il periodo 2014-2020 e 
che  prevede  tre  priorità  che  si  rafforzano  reciprocamente:  1.  generare  una  scienza  di  alto  livello 
finalizzata  a  rafforzare  l'eccellenza  scientifica  dell'UE  a  livello  internazionale;  2.  promuovere  la 
leadership industriale mirata a sostenere l'attività economica, anche attraverso il sostegno alle PMI; 3. 
innovare per affrontare le sfide sociali, in modo da rispondere direttamente alle priorità identificate nella 
strategia Europa 2020 per mezzo di attività ausiliari  che coprono l'intero spettro delle iniziative, dalla 
ricerca al mercato;

VISTO  l’art.  9,  comma 1,  del  D.  L.  13 maggio  2011 n.  70  recante  “Semestre  Europeo –  Prime  
disposizioni urgenti per l’economia”, convertito dalla Legge 106/2011;

VISTI  gli  artt. 60, 61, 62, 63 del D. L. 22 giugno 2012 n. 83 recante “Misure urgenti per la crescita del  
Paese”, convertito  con modificazioni dalla Legge n. 134/2012;
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VISTO il D.M. n.115 del 19 febbraio 2013 concernente “Modalità di utilizzo e gestione del Fondo per gli Investimenti  
nella Ricerca Scientifica e Tecnologica (FIRST). Disposizioni procedurali per la concessione delle agevolazioni a valere  
sulle relative risorse finanziarie, a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134”;

VISTO  l’Avviso di cui al D. D. n. 257/Ric del 30 maggio 2012, come modificato e integrato  dal D. D. n. 414 del 12 
luglio 2012, finalizzato alla nascita e allo sviluppo di Cluster Tecnologici Nazionali da identificare come propulsori della 
crescita economica sostenibile dei territori dell’intero sistema economico nazionale;  

VISTO il D. D. del Capo Dipartimento per l’università, l’alta formazione artistica, musicale e coreutica e per la ricerca 
prot. n. 18 del 14 dicembre 2012, che ha approvato le graduatorie finali relative alle domande presentate per l’Avviso D. 
D. n. 257/Ric del 30 maggio 2012 e giudicato ammissibili alle agevolazioni n. 8 (otto) domande presentate, come di 
seguito elencate:

CTN01_00163 Fabbrica Intelligente (CFI)
CTN01_00063 Chimica verde (GreenChem);
CTN01_00177 Scienze della vita (ALISEI);
CTN01_00176 Mezzi e sistemi per la mobilità di superficie terrestre e marina (Trasporti Italia 2020);
CTN01_00230 Agrifood (C.L.A.N.)
CTN01_00034 Tecnologie per le Smart Communities (CTN-TSC)
CTN01_00236 Aeropsazio (CTNA)
CTN01_00128 Tecnologie per gli Ambienti di Vita (TAV)

VISTO che con Decreto………. (inserire decreto di ammissione al finanziamento quando sarà emesso);

CONSIDERATO il Protocollo d'Intesa siglato in data 25 giugno 2009 tra il Ministro dell'Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca e i Presidenti delle Regioni della Convergenza, per l'attuazione del PON 
R&C;

CONSIDERATO  che l’art. 6 del citato Avviso D. D. 257/Ric del 30 maggio 2012 assegna alle domande ammesse a 
finanziamento risorse pari a complessivi 368 milioni di euro a valere sui fondi FAR (comma 1) e ulteriori 40 milioni di 
euro a carico del PON R&C 2007-2013 per le quote di attività progettuali da svolgersi nelle  Regioni Convergenza, a 
valere sul FESR (50%) e sul DFS (50%) (comma 2);

CONSIDERATO che con Decreto Ministeriale n.9 del 27 febbraio 2013, registrato alla Corte dei Conti,  le risorse 
disponibili di cui all’art. 6 del citato Avviso D. D. 257/Ric del 30 maggio 2012 sono state incrementate con risorse 
reperite nell’ambito del Piano del Riparto del FAR per l’anno 2012;

CONSIDERATO che con Decreto Direttoriale n. 435 del 13 marzo 2013 dette risorse aggiuntive sono state allocate a 
copertura finanziaria delle domande giudicate ammissibili alle agevolazioni  di cui al D.D. n. 257/Ric del 30 maggio 
2012;

CONSIDERATO che  nella  graduatoria  di  domande  giudicate  ammissibili  con  D.  D.  del  Capo  Dipartimento  per 
l’università, l’alta formazione artistica, musicale e coreutica e per la ricerca prot. n. 18 del 14 dicembre 2012 rientra il 
Cluster id. xxxxx denominato “xxxxxx” comprensivo dei progetti CTN 01 ……..…. finanziato per un importo pari a € 
……
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CONSIDERATO che tutte le Regioni (inserire per ciascuna Regione i riferimenti delle lettere di intenti) partecipanti al 
presente Accordo hanno già manifestato con specifica lettera di intenti, ai sensi dell’art. 2 comma 3 del citato Avviso D. 
D. 257/Ric del  30 maggio 2012, l’interesse a  sostenere anche finanziariamente,  nell’ambito di  specifici  Accordi di 
Programma con  il  MIUR,  le  attività  complementari  e/o  funzionali  allo  sviluppo e  alla  valorizzazione  del  Cluster 
Tecnologico Nazionale …………………….;

CONSIDERATA  la necessità di procedere alla stipula di appositi Accordi di Programma con le Regioni coinvolte ai sensi 
dell’art. 5, comma 6 del citato Avviso D. D. 257/Ric, al fine di assicurare il sostegno e la migliore valorizzazione del Cluster 
e dei progetti ammessi alle agevolazioni nei rispettivi ambiti territoriali;

CONSIDERATO  che ciascuna Regione sta  elaborando,  secondo gli  indirizzi  di  Europa 2020 una 
propria strategia di Smart Specialisation,  all’intero della quale provvede ad identificare le aree e i temi 
prioritari  su  cui  concentrare,  secondo  un  approccio  di  sistema,  i  propri  interventi  e  che,  a  livello 
operativo, ciò si tradurrà nella valorizzazione di settori/ambiti tecnologici e/o di nicchie di mercato dove 
il  territorio  dispone  di  chiari  vantaggi  competitivi  o  di  determinate  potenzialità  di  sviluppo 
imprenditoriale; 
 
CONSIDERATO che il Cluster Tecnologico Nazionale rappresenta un riferimento per l'aggregazione 
multiregionale di imprese, università, altre istituzioni pubbliche o private di ricerca, altri soggetti anche 
finanziari  attivi  nel  campo  dell'innovazione,  focalizzato  su  uno  specifico  ambito  tecnologico  e 
applicativo, idoneo a contribuire alla competitività internazionale sia dei territori di riferimento sia del 
sistema economico nazionale; 
 
CONSIDERATO che pertanto le Regioni, possono trovare nel CTN un ambito organizzativo  per azioni 
collaborative  e  di  condivisione  per  la  valorizzazione  dei  propri  interventi  definiti  nell’ambito  della 
Strategia di Smart Specialisation;

VISTO  il  Protocollo  d’intesa  sottoscritto  in  data  ……………  tra  il  Ministero  dell’Istruzione, 
dell’Università e dalla Ricerca e la Regione ………… per la definizione e realizzazione di specifiche 
iniziative di ricerca industriale, sviluppo precompetitivo, alta formazione e valorizzazione dei risultati 
della ricerca nel settore………… ;

CONSIDERATO che con la sottoscrizione del presente Accordo le Parti dichiarano che gli interventi 
previsti riguardano investimenti pubblici tesi ad assicurare la migliore valorizzazione del cluster e dei 
progetti ammessi alle agevolazioni nei rispettivi ambiti territoriali, che verranno attuati nel rispetto delle 
norme comunitarie, nazionali e regionali in materia di regimi di aiuto e di appalto di beni e servizi e dei 
regolamenti interni, nonché in materia di tutela di brevetti, di diritto di autore e della concorrenza;



34475Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 05-11-2013

LE PARTI STIPULANO IL SEGUENTE
ACCORDO DI PROGRAMMA 

Articolo 1
Recepimento delle premesse e termini di riferimento

1. Le  premesse  di  cui  sopra  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  Accordo  di 
Programma (di seguito “Accordo”).

2. Agli effetti del presente Accordo si intendono:

per MIUR, il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca,
per Regioni, le Amministrazioni regionali che, ai sensi dell’Avviso D.D. 257/Ric del 30 maggio 
2012  hanno prodotto la lettera di intenti,
per Parti, il MIUR e le Regioni che sottoscrivono il presente Accordo,
per Parti finanziatrici, le Regioni che finanziano le azioni indicate nell’art.4 del presente Accordo,
per Parti non finanziatrici, le Regioni che non partecipano finanziariamente alle azioni indicate 
nell’art.  4  del  presente  Accordo,  ma  che  si  riservano  di  individuare  risorse  finanziarie  da 
destinare alle annualità successive ad integrazione di quanto attualmente previsto,
per Cluster, il Cluster Tecnologico Nazionale CTN01_00XXX - Denominazione ………………
per Piano di Sviluppo strategico del Cluster, la cornice strategica presentata unitamente ai Progetti 
dal Cluster ai sensi dell’Avviso D.D. 257/Ric del 30 maggio 2012,
per Organo di Coordinamento e Gestione, l’Organo costituito nel Cluster ai sensi dell’Avviso D.D. 
257/Ric del 30 maggio 2012,
per Governance del Cluster, il modello organizzativo del Cluster.

Articolo 2
Oggetto e finalità

Oggetto  del  presente  Accordo  sono  la  definizione  e  la   messa  a  sistema  delle   attività 
complementari  e/o  funzionali  allo  sviluppo,  alla  valorizzazione  e  alla  promozione  del  Cluster 
………………,  di  cui  all’Allegato  1  promosse  nell’ambito  dei  rispettivi  territori  dalle  Regioni 
sottoscrittrici dell’Accordo.

In particolare, le attività avranno come oggetto:

la  realizzazione  di  specifiche  azioni  (animazione,  formazione,  promozione, 
internazionalizzazione  open  innovation,  foresight  tecnologico  ecc…)  complementari  e 
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funzionali  allo  start-up  e  allo  sviluppo del  Cluster,  a  complemento dei  progetti  ad oggi 
finanziati dal MIUR,

la definizione e l’attuazione tra MIUR e Regioni di ulteriori linee di intervento che, sulla base 
della governance del Cluster, favoriscano processi di sviluppo e di potenziamento del Cluster, 
attraverso un  programma coordinato di attività e comprensivo di azioni di monitoraggio e 
valutazione  nella logica della Smart  Specialization, per  l’integrazione e cooperazione  fra 
sistema della ricerca e sistema produttivo e lo sviluppo della rete dei servizi nei rispettivi 
territori regionali anche in vista della nuova programmazione. 

Le azioni, di cui al precedente comma 2, sono finalizzate al consolidamento e alla valorizzazione 
del Cluster promuovendo una strategia coordinata di sviluppo su base territoriale, anche in raccordo 
con le Aggregazioni pubblico-private esistenti nelle Regioni ed una sistematica efficace sinergia tra 
tutte le Parti, secondo il modello di governance individuato nel Piano strategico del Cluster.

Articolo n 3.
Impegni delle Parti

Sulla base delle Premesse, le Parti:

convengono sulla mission del Cluster quale piattaforma intermedia di integrazione e soggetto 
catalizzatore ed organizzatore di progettualità provenienti dai territori, aperto e inclusivo nei 
confronti di tutti i soggetti portatori di competenze e conoscenze negli ambiti tecnologici di 
riferimento,

condividono  le  linee  di  intervento  ricomprese  nel  presente  Accordo  e  ne  riscontrano  la 
coerenza con gli atti di pianificazione e programmazione generale e settoriale di rispettiva 
competenza, 

convengono che gli interventi ricompresi nel presente Accordo siano anche a supporto  del 
Cluster ………… di cui all’Avviso D.D. 257/Ric del 30 maggio 2012,

concordano sull’opportunità di implementare anche con accordi e atti integrativi le azioni  di 
cui al successivo articolo 4.

Le Parti, ciascuna nell’ambito delle proprie funzioni e competenze, si impegnano ad individuare e 
definire congiuntamente tutte  le azioni  e le modalità necessarie alla migliore realizzazione delle 
finalità di cui al precedente articolo 2.   

Nel dettaglio: 

il MIUR, nell’ambito delle proprie funzioni e competenze si impegna a:
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Attivare  ed  utilizzare  integralmente,  nei  tempi  indicati  nel  successivo  articolo  8,  le  risorse 
finanziarie per la realizzazione dei progetti del Cluster approvati con D D…… di cui all’allegato 
1,

Realizzare  le  attività  di  monitoraggio  in  itinere dei  progetti  fino  alla  loro  scadenza  e,  se 
necessario, proporre eventuali aggiornamenti e/o modifiche,

Attivare forme di stretta collaborazione con il ricorso in particolare a strumenti di semplificazione 
dell’attività amministrative e di snellimento dei processi decisionali, di valutazione e controllo,

Individuare eventuali ulteriori progetti specifici e risorse aggiuntive da rendere disponibili 
attraverso specifici accordi integrativi, a valere sulla nuova programmazione 2014 – 2020.

Le Regioni, ciascuna nell’ambito delle proprie funzioni, competenze e territori, si impegnano a:

Mettere a  disposizione  le  rispettive strutture  territoriali  a  supporto delle  aggregazioni 
pubblico-private regionali di riferimento del Cluster,

Attivare e realizzare, rispettando i termini concordati, le attività riportate nell’allegato 2 al 
presente Accordo,

Individuare ulteriori linee di intervento, con ricadute territoriali, a supporto del Cluster attraverso 
il coordinamento di tutti i settori delle rispettive Amministrazioni,

Promuovere il partenariato locale pubblico-privato e attivare azioni nel territorio di competenza 
coordinate con le politiche del Cluster,

Individuare  eventuali  ulteriori  risorse  aggiuntive  (anche  private)  da  rendere  disponibili  per 
specifici accordi integrativi,  a valere sulla nuova programmazione,

Individuare, nell’ambito delle attività di cui all’articolo 2 comma 2 lettera b), in stretta 
collaborazione  con l’organismo di  coordinamento  del  Cluster,  linee  di  intervento  e  azioni  a 
supporto del  Cluster a  valere sulla nuova programmazione,  da proporre al  Comitato Tecnico 
dell’Accordo di cui al successivo articolo 5,

 Attivare  forme  di  stretta  collaborazione  con  il  ricorso  in  particolare  a  strumenti  di 
semplificazione  dell’attività  amministrative  e  di  snellimento  dei  processi  decisionali,  di 
valutazione e controllo.

Articolo 4
Copertura finanziaria delle azioni complementari e/o funzionali previste  dall’Accordo

. La copertura finanziaria delle azioni di cui all’articolo 2 comma 2 lettera a) previste dall’Accordo 
sarà garantita per la prima annualità (2013) dalle Parti finanziatrici per un totale di €…………..e 
avverrà secondo il dettaglio di riportato nella tabella che segue:
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Per le annualità successive la copertura finanziaria delle azioni complementari e/o funzionali 
previste  dall’Accordo, verrà disposta attraverso specifici accordi integrativi.

Le  azioni  e  l’articolazione  delle  risorse  per  ciascuna  Parte  finanziatrice  sono  descritte 
nell’Allegato 1.

Articolo n. 5
Comitato di Tecnico dell’Accordo

Per l’attuazione, del presente Accordo, è istituito un Comitato Tecnico (“Comitato”), composto da 
n.  2 persone designate dal  MIUR, di  cui  uno con funzioni  di  Presidente,  e da n.  1  persona 
designata  con  nota  dell’Assessore  competente  di  ciascuna  Regione  firmataria  del  presente 
Accordo. Partecipa al Comitato il Presidente dell’Organismo di coordinamento e gestione del 
Cluster.

Ai lavori del Comitato potranno essere invitati i rappresentanti degli altri Ministeri competenti in 
materia in relazione agli ambiti tematici del Cluster e, su richiesta di una delle Parti e a seconda 
delle tematiche da affrontare, anche esperti di riconosciuta competenza. A supporto dei lavori e 
delle attività del Comitato possono essere invitate a partecipare le organizzazioni e le strutture 
amministrative delle Parti, ciascuna per le rispettive competenze.

La nomina dei componenti del Comitato dovrà avvenire – con decreto del MIUR– entro 30 giorni 
dalla sottoscrizione del presente Accordo. Le sostituzioni e/o le integrazioni dei componenti devono 
avvenire con le stesse modalità di nomina prevista dal presente comma, a seguito di comunicazione 
scritta alle Parti. Entro i successivi 30 giorni il MIUR provvederà ad emanare il nuovo decreto di 
nomina.
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Il decreto di nomina del Comitato, nel rispetto delle disposizioni legislative nazionali e regionali 
vigenti, determina gli eventuali oneri per il suo funzionamento, che saranno a carico delle singole 
Amministrazioni rappresentate e partecipanti.

Il Comitato ha il compito di:

assicurare, tramite il raccordo con i competenti uffici regionali e nazionali, la corretta ed efficace 
attuazione del presente Accordo,

monitorare lo stato di attuazione del presente Accordo e relazionare alle Parti,

individuare  e  comunicare  alle  Parti  eventuali  nuove  risorse  finanziarie  che  si  rendessero 
disponibili da allocare sul presente Accordo,

proporre alle Parti eventuali proroghe e/o rinnovi dei termini di efficacia del presente Accordo, di 
cui al successivo art.8,

assicurare che le attività del  Cluster  siano coerenti  con gli  indirizzi  strategici  delle politiche 
regionali, nazionali ed europee, 

proporre alle Parti la definizione di ulteriori linee di intervento di cui all’articolo 2 comma 2 
lettera b), a valere sulla nuova programmazione, da inserire in nuovi accordi o atti integrativi, 
sulla base delle indicazioni pervenute dal MIUR ai sensi dell’articolo 3, comma 3 lettere d) ed e), 
nonchè dalle Regioni ai sensi dell’articolo 3 comma 4, lettere c), e) e f),

proporre alle Parti le richieste di adesione di ulteriori Regioni la cui partecipazione ed azione sia 
necessaria e/o comunque opportuna per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi 
previsti dal presente Accordo.

Qualora nei casi di cui ai punti e), f)  e g)si rendesse necessario il ricorso ad una votazione, potranno 
esprimersi a riguardo unicamente il MIUR e le Parti finanziatrici. 

Il Comitato si riunisce, su convocazione del proprio Presidente, la prima volta entro 15 giorni 
dalla nomina per l’insediamento e per fissare i  criteri  per l’emanazione del  regolamento interno 
relativo al proprio funzionamento.

Il Comitato produrrà relazioni periodiche sullo stato di avanzamento dell’Accordo, inviandole, 
attraverso il suo Presidente, per opportuna conoscenza e presa d’atto, a ciascuna delle Parti.

Il Comitato, al fine di garantire la piena realizzazione degli obiettivi del presente Accordo, può 
proporre integrazioni, modifiche e aggiornamenti, opportunamente motivati, al presente Accordo.

Il Comitato dura in carica fino al completamento delle attività approvate per la realizzazione degli 
obiettivi e delle finalità del presente Accordo.
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Termine dell’Accordo

1. Il presente Accordo entra in vigore al momento della sottoscrizione e ha durata triennale ovvero fino 
al completamento dei progetti e delle azioni e comunque non oltre i termini ultimi previsti dalle 
normative inerenti le fonti di finanziamento del presente Accordo ovvero dalle normative contabili. 
Le Parti, per concorde volontà, si riservano la facoltà di prorogarne l’efficacia o di rinnovarlo in tutto 
o in parte anche con specifici Accordi integrativi.

Articolo n. 9
Disposizioni generali e finali

1. Il presente Accordo è vincolante per le Parti.

Possono aderire all’Accordo, anche con risorse aggiuntive, e secondo le modalità che saranno 
definite dal Comitato Tecnico di cui al precedente art. 5, altre Regioni nei limiti di quanto previsto 
dalla vigente normativa, la cui partecipazione ed azione sia necessaria e/o comunque opportuna 
per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi previsti dal presente Accordo.

3. Le Parti si obbligano a compiere tutti gli atti necessari alla sua esecuzione, ivi incluso a trasmetterlo 
agli organi di controllo, ove così previsto dalla pertinente regolamentazione.

Il presente Accordo, sottoscritto (con firma digitale o firma elettronica avanzata ovvero con altra firma 
elettronica qualificata) sarà sottoposto alle prescritte approvazioni e registrazioni di legge.

Roma, lì ………… 

Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca

Regione

Regione

Regione

Articolo n. 8

Regione
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1936

Fondo Sanitario Nazionale - Assegnazione della
quota vincolata per la prevenzione e la cura della
fibrosi cistica (L. 362/99) - Anno 2011 per l’assi-
stenza specifica - Iscrizione al bilancio.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal responsabile della
A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semi-
residenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture
sociosanitarie”, dal Dirigente dell’Ufficio e confer-
mate dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce:

Sul Fondo Sanitario Nazionale 2011 sono state
accantonate somme per la prevenzione e cura della
fibrosi cistica, da ripartirsi alle Regioni, ai sensi della
L.548/93, in una quota destinata all’assistenza spe-
cifica ed una riservata per la ricerca.

Il Comitato Interministeriale per la Programma-
zione Economica ha assegnato alla Regione Puglia,
nell’ambito delle risorse vincolate del Fondo Sani-
tario Nazionale 2011 destinate alla prevenzione e
cura della fibrosi cistica, la quota destinata all’assi-
stenza specifica pari ad € 234.006,00.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile dei predetti fondi accre-
ditati per un totale di € 234.006,00 ( provv. di entrata
n.2356 del 24/06/2013).

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi del-
l’art. 12, comma 2, della L.R. n. 46/12, la conse-
guente variazione in aumento dello stato di previ-
sione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2013
della Regione Puglia, iscrivendo il predetto stanzia-
mento di € 234.006,00 ai capitoli 2035746 (Entrate)
e n. 761029 (Spese) - U.P.B. 5.6.1.

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2013 considerata
l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad €
234.006,00 per “interventi di prevenzione e cura
della fibrosi cistica”, ai sensi della L.R. n. 28/01 e
con riferimento all’art. 12, comma 2, della L.R. n.
46/1212 va disposta in aumento nello stato di previ-
sione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2013
della Regione Puglia, ai capitoli n. 2035746 per le
entrate e n. 761029 per le spese U.P.B. 5.6.1.

Il Dirigente di Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P. dal Diri-
gente dell’Ufficio 3 e dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa, la
seguente variazione dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2013
in conseguenza del finanziamento ministeriale
indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento capitolo
n. 2035746
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “per interventi per la Fibrosi cistica
(L.833/78)”
COMPETENZA € 234.006,00
CASSA € 234.006,00
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Parte II Spesa - variazione in aumento capitolo
n. 761029 U.P.B. 5.6.1
Trasferimenti di parte corrente “per interventi per
la Fibrosi cistica (L.833/78)”
COMPETENZA € 234.006,00
CASSA € 234.006,00

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1937

Finanziamento Ministero della Salute per la pre-
venzione della cecità e la riabilitazione visiva ai
sensi della legge 28 agosto 1997, n. 284 - Anno
2012 - Iscrizione a bilancio.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal responsabile della
A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semi-
residenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture
sociosanitarie”, dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e con-
fermate dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della salute ha assegnato a favore
della Regione Puglia la somma di € 139.111,12 per
la prevenzione della cecità e la riabilitazione visiva
ai sensi della legge 28 agosto 1997, n. 284, art. 2 in
riferimento all’anno 2012.

L’assegnazione della predetta somma è stata ese-
guita tenendo conto dei requisiti di cui al Decreto
ministeriale del 18 dicembre 1997 ed in base all’ac-
cordo sancito in Conferenza Stato - Regioni/Pro-
vince autonome del 20 maggio 2004 (repertorio atti
n. 2014) concernente le “Attività dei Centri per
l’educazione e riabilitazione visiva e criteri di ripar-
tizione delle risorse di cui alla legge 28 agosto 1997,
n. 284.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile dei predetti fondi accre-
ditati per un totale di € 139.111,12 (provv. entrata
2418/2013).

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi del-
l’art. 12, comma 2, della L.R. n. 46/12, la conse-
guente variazione in aumento dello stato di previ-
sione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2013
della Regione Puglia, iscrivendo il predetto stanzia-
mento di € 139.111,12 ai capitoli 2035779 (Entrate)
e n. 721029 (Spese) - U.P.B. 5.6.1.

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2013 considerata
l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.
R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad €
139.111,12 per la “prevenzione della cecità e la ria-
bilitazione visiva ai sensi della legge 28 agosto 1997,
n. 284, art. 2”, ai sensi della L.R. n. 28/01 e con rife-
rimento all’art. 12, comma 2, della L.R. n. 46/12, va
disposta in aumento nello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2013 della
Regione Puglia, ai capitoli n. 2035779 per le entrate
e n. 721029 per le spese U.P.B. 5.6.1.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa, la
seguente variazione dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2013
in conseguenza del finanziamento ministeriale
indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento capitolo
n. 2035779
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “per la prevenzione della cecità e la riabi-
litazione visiva ai sensi della legge 28 agosto
1997, n. 284”
COMPETENZA € 139.111,12
CASSA € 139.111,12

Parte II Spesa - variazione in aumento capitolo
n. 721029 U.P.B. 5.6.1
Trasferimenti alle ASL “per la prevenzione della
cecità e la riabilitazione visiva ai sensi della legge
28 agosto 1997, n. 284”
COMPETENZA € 139.111,12
CASSA € 139.111,12

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1938

Recepimento e modifica dello schema di conven-
zione tra la Regione Marche e la Regione Puglia
finalizzato alla cessione dell’emoderivato albumina
umana (DGR Regione Marche n. 1169/2013).

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal Dirigente dell’Uf-
ficio n. 3 e confermate dal Dirigente del Servizio

Programmazione Assistenza Sanitaria e Speciali-
stica, riferisce:

Con nota prot. n. 76/2013 - DIRMT del
14/05/2013, a firma congiunta del dr. Mario Piani
(Direttore del Dipartimento regionale interaziendale
di Medicina Trasfusionale Regione Marche) e del dr.
Francesco Picardi (Responsabile CRS della Regione
Marche) è stata comunicata la disponibilità di 50.000
flaconi di Albumina 50ml al 20% da conto lavoro al
costo di 20 euro a flacone esente IVA, da mettere a
disposizione delle regioni non autosufficienti di pla-
smaderivati.

È stato richiesto all’Ufficio Politiche del Farmaco
di questo Assessorato, con nota prot. n. AOO_151 -
5035 del 16/05/2013, l’opportunità e la convenienza
economica della predetta acquisizione, alla luce
anche dei costi di acquisto sul mercato del suddetto
farmaco da parte delle farmacie ospedaliere.

Il Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, nonché il Coordinamento
Regionale delle Attività Trasfusionali (CRAT) della
Regione Puglia, con nota prot. n. AOO 151 - 5557
del 29/05/2013, anche alla luce del parere favorevole
da parte dell’Ufficio Regionale Politiche del Far-
maco all’acquisizione dell’Albumina, di cui alla nota
prot. AOO 152-7417 del 24/05/2013 e successive
integrazioni, hanno riscontrato positivamente la pre-
detta proposta della Regione Marche.

Con la stessa nota il CRAT ha invitato il Direttore
Generale dell’Azienda Policlinico di Bari, quale sede
del Centro Regionale di Coordinamento e Compen-
sazione (CRCC), ad attivare le procedure necessarie
per l’acquisizione dell’albumina dalla Regione
Marche al costo pari ad € 20,00 a flacone (esente
IVA ai sensi dell’art. 12 comma e) della Legge
219/2005). Inoltre, sono stati invitati i Direttori
Generali delle Aziende Sanitarie Locali ad acquisire
prioritariamente i flaconi di albumina 50 ml al 20%
dal CRCC Policlinico che provvederà a rifatturare,
alle stesse Aziende che faranno richiesta del farmaco
di cui trattasi, con il medesimo costo (€ 20,00 a fla-
cone esente IVA ai sensi dell’art. 12 comma e) della
Legge 219/2005).

L’Azienda Policlinico di Bari, con nota prot. n.
57934 del 04/07/2013, ha comunicato l’adozione
della Deliberazione del Direttore Generale n. 707 del
01/07/2013 per l’acquisto di n. 50.000 flaconi di
Albumina 50 ml al 20% dal CRS della Regione
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Marche con un impegno di spesa di complessivi €
1.000.000,00, IVA esente ai sensi dell’art.12 comma
e) della Legge 219/2005.

La Regione Marche, con nota prot. n. 8305 del
05/08/2013, ha comunicato che con Delibera di
Giunta Regionale n. 1169 del 29/07/2013 è stato
approvato lo schema di convenzione tra la stessa
Regione Marche e la Regione Puglia finalizzato alla
cessione dell’emoderivato albumina umana.

Con nota prot. n. AOO 151-9804 del 10/09/2013
il Servizio Programmazione Assistenza Sanitaria e
Specialistica (PAOS), in riscontro alla predetta nota
della Regione Marche, ha comunicato alla stessa ed
al Responsabile del CRS Marche, dott. Francesco
Picardi, nonché al Responsabile Tecnico del CRAT
Puglia, dott. Michele Scelsi, alcune modifiche ed
integrazioni apportate allo schema di convenzione
proposto, chiedendo agli stessi formale approva-
zione o eventuali osservazioni.

Il Direttore del Dipartimento Regionale Intera-
ziendale di Medicina Trasfusionale - Regione
Marche, dott. Mario Piani, e il Responsabile Tecnico
del CRAT Puglia, dott. Michele Scelsi, rispettiva-
mente con note prot. n. 111-2013/DIRMT
dell’11/09/2013 e prot. n. 60/DMT/13 del
12/09/2013, hanno comunicato il proprio nulla osta
alle modifiche ed integrazioni proposte dal Servizio
PAOS.

Pertanto, si propone il recepimento dello schema
di convenzione tra la Regione Marche e la Regione
Puglia finalizzato alla cessione dell’emoderivato
albumina umana (DGR Regione Marche n.
1169/2013), con le modifiche ed integrazioni appor-
tate dal Servizio Programmazione Assistenza Sani-
taria e Specialistica (nota prot. n. AOO 151-9804 del
10/09/2013), di cui all’Allegato A, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, composto
da n. 3 fogli e di dare mandato al Direttore Generale
dell’Azienda Policlinico di Bari, quale sede del
Centro Regionale di Coordinamento e Compensa-
zione (CRCC), di avviare le relative azioni di sotto-
scrizione e di attuazione della convenzione, di cui
all’allegato A.

Si propone, altresì, di incaricare il Direttore Gene-
rale dell’Azienda Policlinico di Bari all’attivazione
delle procedure necessarie per l’acquisizione dell’al-
bumina dalla Regione Marche al costo pari ad €
20,00 a flacone (esente IVA ai sensi dell’art. 12
comma e) della Legge 219/2005), alla distribuzione

del citato farmaco alle Aziende Sanitarie Locali
nonché alla relativa fatturazione.

Infine, si propone di stabilire che i Direttori Gene-
rali delle Aziende Sanitarie Locali provvedano ad
acquisire prioritariamente i flaconi di albumina 50
ml al 20% dal CRCC Policlinico che provvederà a
rifatturare alle stesse Aziende con il medesimo costo
(€ 20,00 a flacone esente IVA ai sensi dell’art. 12
comma e) della Legge 219/2005).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI ED INTEGRAZIONI

Gli oneri rivenienti dalla presente deliberazione
pari ad € 1.000.000,00, IVA esente ai sensi del-
l’art.12 comma e) della Legge 219/2005 (per l’ac-
quisto di 50.000 flaconi di Albumina 50 ml al 20%
al costo di € 20,00 a flacone, esente IVA ai sensi del-
l’art. 12 comma e) della Legge 219/2005), rientrano
nelle assegnazioni mensili già effettuate in favore
delle Aziende Sanitarie Locali nell’ambito del F.S.R.
2013.

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente di Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa,
che qui si intende integralmente riportata,
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1. di recepire lo schema di convenzione tra la
Regione Marche e la Regione Puglia finalizzato
alla cessione dell’emoderivato albumina umana
(DGR Regione Marche n. 1169/2013), con le
modifiche ed integrazioni apportate dal Servizio
Programmazione Assistenza Sanitaria e Specia-
listica (nota prot. n. AOO 151-9804 del
10/09/2013) e condivise con il Direttore del
Dipartimento Regionale Interaziendale di Medi-
cina Trasfusionale - Regione Marche, dott. Mario
Piani, ed il Responsabile Tecnico del CRAT
Puglia, dott. Michele Scelsi, di cui all’Allegato
A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, composto da n. 3 (tre) fogli;

2. di dare mandato al Direttore Generale del-
l’Azienda Policlinico di Bari, quale sede del
Centro Regionale di Coordinamento e Compen-
sazione (CRCC), di avviare le relative azioni di
sottoscrizione e di attuazione della convenzione
di cui al punto precedente;

3. di incaricare il Direttore Generale dell’Azienda
Policlinico di Bari, quale sede del Centro Regio-
nale di Coordinamento e Compensazione
(CRCC), all’attivazione delle procedure neces-
sarie per l’acquisizione di n. 50.000 flaconi di

Albumina 50 ml al 20% dal CRS della Regione
Marche al costo pari ad € 20,00 a flacone (esente
IVA ai sensi dell’art. 12 comma e) della Legge
219/2005) per una spesa complessiva di €
1.000.000,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 12
comma e) della Legge 219/2005), alla distribu-
zione del citato farmaco alle Aziende Sanitarie
Locali, nonché alla relativa fatturazione;

4. di stabilire che i Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie Locali provvedano ad acquisire priori-
tariamente i flaconi di albumina 50 ml al 20% dal
CRCC Policlinico che provvederà a rifatturare
alle stesse Aziende con il medesimo costo (€
20,00 a flacone esente IVA ai sensi dell’art. 12
comma e) della Legge 219/2005);

5. di notificare il presente atto, a cura del Servizio
PAOS, al Direttore Generale dell’Azienda Poli-
clinico di Bari, nonché ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali;

6. di stabilire che il presente provvedimento sia
pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma
1, della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 ottobre 2013, n. 1940

L.R. 30/04/1980 n. 34. Revoca dell’adesione
annuale all’organismo “Fondazione Gianfranco
Dioguardi” con sede in Bari.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore,
dal responsabile della P.O. e confermata dal Diri-
gente del Servizio Relazioni Istituzionale e Internal
audit e dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/80 “Norme per l’organizzazione e
la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associa-
zioni” prevede forme di intervento regionale volte al
sostegno ed all’incentivazione di iniziative ed attività
che perseguano le finalità statutarie dell’amministra-
zione regionale.

Con delibera n° 836/98 la Giunta regionale ha fis-
sato i criteri e le modalità di applicazione della L.R.
n. 34/80; definendo con successiva delibera n°
1567/99 le procedure di adesione agli enti e alle
associazioni, modificata ed integrata con delibera n°
1363/2001.

Con D.G.R. n. 872 del 19.06.2007 la Regione
Puglia ha inteso aderire alla Fondazione Gianfranco
Dioguardi, adesione rinnovata sino al 2013.

Le recenti problematiche di finanza regionale
hanno imposto una drastica riduzione della spesa
pubblica a carico del bilancio autonomo. Tale circo-
stanza induce a rivedere entro termini più stringenti
le adesioni già disposte in base alla L.R. n. 34/80,
onde rimodulare la partecipazione regionale in base
alle attuali esigenze dell’Amministrazione.

Pertanto, al fine di valutare il rinnovo delle ade-
sioni già concesse ai sensi della citata L.R. 34/80,
sono stati invitati i Sigg.ri Assessori, sulla base delle
competenze per materia, a valutare l’utilità e l’op-
portunità per l’Amministrazione regionale di rinno-
vare ulteriormente le adesioni alle Associazioni o
Enti in corso.

Preso atto e condivisa la nota prot. n. 476/SP6 del
23 luglio 2013, dell’Assessorato Mediterraneo, Cul-
tura, Turismo - Cultura e Spettacolo, Turismo, con
riferimento al rinnovo dell’adesione alla Fondazione
Gianfranco Dioguardi.

Si propone di procedere per le suesposte motiva-
zioni alla revoca dell’adesione alla Fondazione
Gianfranco Dioguardi con decorrenza dall’anno
2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R.
16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2013
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal respon-
sabile della relativa P.O., dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionali e Internal audit e confermata
dal Capo di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui s’intende integralmente riportato;

2) di procedere alla revoca dell’adesione annuale
alla Fondazione Gianfranco Dioguardi con sede
in Bari a decorrere dal 1° gennaio 2014;

3) di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale;

4) di notificare il presente provvedimento alla Fon-
dazione Gianfranco Dioguardi a cura del Servizio
proponente;
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5) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 ottobre 2013, n. 1989

Programma Triennale per l’ambiente, Asse 2
linea di intervento “e”. Realizzazione di Progetti
Integrati di Paesaggio nell’ambito del Piano Pae-
saggistico Territoriale della Regione (PPTR).
Azioni di valorizzazione e riqualificazione inte-
grata dei paesaggi costieri della Puglia. Indirizzi
per l’attuazione.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Servizio Assetto del Territorio,
riferisce quanto segue.

PREMESSA
- con Deliberazione della Giunta Regionale 11 gen-

naio 2010, n. 1 è stata approvata la PROPOSTA
DI PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE
DELLA REGIONE PUGLIA, di seguito PPTR,
poi adottato con Deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 1435 del 2 agosto 2013;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 26 set-
tembre 2003, n. 1440 è stato approvato, ai sensi
dell’art. 4 della l.r. n. 17/2000, il Programma
Regionale per la Tutela dell’Ambiente denominato
“PROGRAMMA DI AZIONI PER L’AM-
BIENTE”;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 30
novembre 2010, n. 2645 è stato aggiornato il Pro-
gramma regionale per la Tutela dell’Ambiente, ed
in particolare la Sezione C “Programma di Azioni
per l’Ambiente” che prevede I’ “Attivazione di
Progetti integrati nell’ambito dei Progetti Territo-
riali Integrati del Paesaggio regionale costituenti
forme permanenti di attuazione del PPTR da defi-
nire di concerto con il Servizio Assetto del Terri-
torio” - Asse 2 Linea di intervento “e”;

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2420
del 2.11.2011 la Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio è stata autorizzata a curare l’attuazione
del Programma Regionale per la Tutela dell’Am-
biente, limitatamente alle risorse dell’Asse 2 -
linee di intervento a, b, d, e; e a porre in essere,
relativamente ad esse, le iniziative tecnico/ammi-
nistrative e di natura contabile secondo le necessità
e con gli indirizzi di attuazione previsti dal Pro-
gramma Regionale di Tutela dell’Ambiente;

- L’analisi patrimoniale del sistema costiero operata
nell’ambito del Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (fronti urbani, aree agricole aree ad alta
valenza naturalistica, sistemi dunali, aree perife-
riche, piattaforme turistiche, sistemi urbano- rurali
e infrastrutturali dell’entroterra, ecc.) ha articolato
il sistema in unità costiere paesaggisticamente
omogenee, mettendo a fuoco le peculiarità di
questo patrimonio che, sebbene intaccato da abu-
sivismi e urbanizzazioni legati all’avvio di un ciclo
storico recente di turismo balneare, conserva
ancora, rispetto alla saturazione e decadimento
patrimoniale dei sistemi costieri di altre regioni,
un notevole valore di esistenza dal punto di vista
naturalistico, paesaggistico, urbano e rurale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2486
del 27 novembre 2012 è stato dato mandato al Ser-
vizio Assetto del Territorio di:
- selezionare gli interventi per l’attuazione dei

progetti territoriali integrati del paesaggio regio-
nale coerenti con gli Scenari Strategici del PPTR
individuando le sedici aree da sottoporre ad
interventi di “valorizzazione e riqualificazione
integrata dei paesaggi costieri ad alta valenza
naturalistica da sottoporre a riqualificazione e
valorizzazione”, e individuando altresì obiettivi
e criteri di intervento;

- effettuare una ricognizione delle situazioni di
maggiore criticità ambientale fra i comuni rica-
denti nei sedici Paesaggi costieri ad Alta Valenza
Naturalistica individuati dal PPTR che, nel con-
tempo, avessero inserito in politiche e pro-
grammi di rigenerazione urbana territoriale
approvati (Documento Programmatico e/o Pro-
gramma di rigenerazione ai sensi della LR
21/2008) interventi ed aree inerenti la riqualifi-
cazione dei paesaggi costieri nel senso prima
indicato;
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- individuare le amministrazioni territorialmente
competenti interessate alla realizzazione dei pro-
getti integrati di paesaggio.

Visto che:
- con D.D. n. 781 del 4/12/2012 “Attuazione Pro-

gramma Triennale per l’Ambiente, Asse 2 linea di
intervento “e”. Realizzazione di progetti Integrati
di Paesaggio nell’ambito del Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR). Impegno
di spesa” si è provveduto all’impegno, tra l’altro,
di € 1.453.324,40 per “progetti di valorizzazione
e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri
della Puglia” i cui soggetti beneficiari finali sono
Comuni ed Enti Locali;

- con D.D. n. 193 del 23/04/2013 è stato approvato
l’Avviso pubblico per la presentazione di manife-
stazioni di interesse per la realizzazione dei Pro-
getti Integrati di Paesaggio nell’ambito del Piano
Paesaggistico Tematico della Regione Puglia
(PPTR) in attuazione del Programma Regionale di
Azioni per l’Ambiente”, il quale indicava quali
requisiti per la presentazione delle candidature:
- appartenenza territoriale ad uno o più Paesaggi

Costieri ad Alta Valenza Naturalistica, da sotto-
porre ad azioni di riqualificazione e valorizza-
zione, così come individuati dal PPTR;

- presenza di un quadro di pianificazione/pro-
grammazione di politiche/interventi di rigenera-
zione urbana e territoriale inerenti i territori
costieri ricadenti nell’ambito dei Paesaggi
Costieri ad Alta Valenza Naturalistica del PPTR,
coerente con le finalità, gli obiettivi, le tipologie
di intervento previsti dalla LR 29 luglio 2008, n.
21 e con gli obiettivi strategici del Progetto Ter-
ritoriale per il Paesaggio di “valorizzazione e
riqualificazione integrata dei paesaggi costieri”
di PPTR;

- inclusione in ambiti di rigenerazione approvati
ai sensi della LR 29 luglio 2008, n. 21 delle aree
e degli interventi di “valorizzazione e riqualifi-
cazione integrata dei paesaggi costieri” proposti
nella candidatura;

CONSIDERATO che:
- sono pervenute al Servizio Assetto del Territorio

n. 27 manifestazioni di interesse da parte di
Comuni o raggruppamenti di Comuni, ciò dimo-
strando l’interesse da parte degli enti locali alla

realizzazione di interventi di riqualificazione dei
paesaggi costieri così come indicato;

- il PPTR adottato il 2 agosto 2013 si caratterizza
per la sua natura propositiva e progettuale e nello
Scenario Strategico individua cinque Progetti di
Paesaggio Regionali tra cui il Progetto territoriale
per il paesaggio di valorizzazione e riqualifica-
zione integrata dei paesaggi costieri e prevede tra
gli Strumenti di governance, all’ art. 21 delle NTA,
anche la attivazione di “progetti integrati di pae-
saggio”; finalità dell’Avviso è proprio quella di
promuovere e realizzare progetti integrati di pae-
saggio di elevata qualità progettuale e realizzativi,
aventi grande valenza esemplare e dimostrativa di
nuove modalità di intervento nelle aree costiere
finalizzate alla valorizzazione e riqualificazione di
tali paesaggi, quali interventi pilota in attuazione
degli obiettivi e degli indirizzi dello scenario stra-
tegico del PPTR;

- il sistema costiero è stato oggetto nel tempo di forti
aggressioni insediative e antropiche e, al con-
tempo, presenta elevati valori ambientali e alte
valenze ecologiche con attuali dinamiche di forte
modificazione, si rende necessario promuovere la
redazione di progetti di qualità in grado di preser-
varne gli equilibri e favorirne una più adeguata
fruizione;

- la Regione Puglia incentiva il ricorso ai Concorsi
di progettazione per conseguire le finalità di una
maggiore qualità delle opere di architettura e tra-
sformazione del territorio, così come indicato nella
LR 14/2008 “Misure a sostegno della qualità delle
opere di architettura e di trasformazione del terri-
torio”.

Tutto ciò premesso, ad integrazione e maggiore
specificazione di quanto contenuto nella DGR n.
2486 del 27 novembre 2012, si ritiene utile e oppor-
tuno dare attuazione alla proposta che otterrà il mag-
giore punteggio fra quelle pervenute a seguito di
Avviso pubblico di cui alla D.D. del 23 aprile 2013,
n.193 destinando una somma non superiore a euro
1.000.000,00 per la definizione dei successi livelli
di progettazione e per la realizzazione dei relativi
interventi, da attuarsi anche mediante stralci funzio-
nali;

Inoltre, si propone di destinare la somma di €
400.000,00 al finanziamento di concorsi di proget-
tazione per le ulteriori proposte, in numero non supe-

34493Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 05-11-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 05-11-201334494

riore a quattro, meritevoli di interesse, tra quelle per-
venute ed utilmente collocate in graduatoria.

Infine si riserva la quota residua per le relative
azioni di divulgazione e comunicazione.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
k) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carco del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio e dal funzionario istruttore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di DARE MANDATO al Servizio Assetto del Ter-
ritorio di:

- dare attuazione alla proposta che otterrà il mag-
giore punteggio fra quelle pervenute a seguito di
Avviso pubblico di cui alla D.D. del 23 aprile
2013, n.193. destinando una somma non superiore
a euro 1.000.000,00 per la definizione dei successi
livelli di progettazione e per la realizzazione dei
relativi interventi, da attuarsi anche mediante
stralci funzionali;

- destinare la somma di € 400.000,00 al finanzia-
mento di concorsi di progettazione per le ulteriori
proposte, in numero non superiore a quattro, meri-
tevoli di interesse, tra quelle pervenute ed util-
mente collocate in graduatoria;

- di riservare la quota residua per le relative azioni
di divulgazione e comunicazione;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio a provvedere agli atti conseguenti l’ap-
provazione del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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